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D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (1). 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

TITOLO III 

Ordinamento finanziario e contabile delle regioni (68) 

Art. 36 Principi generali in materia di finanza regionale (69) 

  

1. Il presente titolo disciplina i bilanci delle regioni ai sensi dell'art. 117, 
comma 2, lettera e), della Costituzione. 

2. La finanza regionale concorre con la finanza statale e locale al 
perseguimento degli obiettivi di convergenza e di stabilità derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ed opera in coerenza con i 
vincoli che ne derivano in ambito nazionale. 

3. Le regioni ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A 
tal fine adottano ogni anno il bilancio di previsione finanziario, le cui previsioni, 
riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, sono elaborate sulla base 
delle linee strategiche e delle politiche contenute nel documento di economia e 
finanza regionale (DEFR), predisposto secondo le modalità previste dal 
principio contabile applicato della programmazione allegato al presente 
decreto. Il DEFR è approvato con una delibera del consiglio regionale. Con 
riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, le 
regioni non sono tenute alla predisposizione del documento di economia e 
finanza regionale e adottano il documento di programmazione previsto 
dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento di 
economia e finanza regionale è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e 
successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 
adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 
2015. 

4. La regione adotta, in relazione alle esigenze derivanti dallo sviluppo della 
fiscalità regionale, una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di 
riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione. Essa 
contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con 
decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione ed è 
disciplinata dal principio applicato riguardante la programmazione, allegato n. 
4/1 al presente decreto. 

5. Le regioni adottano i principi contabili generali ed i principi contabili applicati 
di cui agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto. 
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(68) Titolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, che ha sostituito l’originario Titolo III con gli attuali Titoli III, IV 
e V. Precedentemente la rubrica era la seguente: «Disposizioni finali e 
transitorie.». 

(69) Articolo modificato dall'art. 9, comma 1, lett. a), D.L. 31 agosto 2013, n. 
102, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124, e, 
successivamente, così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, 
IV e V. 

 

Art. 37 Sistema contabile (70) 

  

1. Il sistema contabile delle regioni, in attuazione dell'art. 2, comma 2, lettera 
h), della legge 5 maggio 2009, n. 42, garantisce la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali sotto il profilo finanziario, economico e patrimoniale, attraverso 
l'adozione: 

a) della contabilità finanziaria, che ha natura autorizzatoria e consente la 
rendicontazione della gestione finanziaria;  

b) della contabilità economico-patrimoniale, per la rilevazione, ai fini 
conoscitivi, degli effetti economici e patrimoniali dei fatti gestionali, che 
consente la rendicontazione economico e patrimoniale. 

2. Le regioni garantiscono la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il 
profilo finanziario ed economico patrimoniale adottando il piano dei conti 
integrato di cui all'art. 4. 

3. Al fine di consentire la tracciabilità di tutte le operazioni gestionali e la 
movimentazione delle voci del piano dei conti integrato, ad ogni transazione è 
attribuita una codifica da applicare secondo le modalità previste dagli articoli 5, 
6 e 7. 

4. Le previsioni di competenza e di cassa, aggregate secondo l'articolazione del 
piano dei conti di quarto livello, e i risultati della gestione di competenza e di 
cassa aggregati secondo l'articolazione del piano dei conti, sono trasmessi alla 
banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sulla base di schemi, tempi e modalità 
definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. 
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(70) Articolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 38 Leggi regionali di spesa e relativa copertura finanziaria (71) 

  

1. Le leggi regionali che prevedono spese a carattere continuativo quantificano 
l'onere annuale previsto per ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio di 
previsione e indicano l'onere a regime ovvero, nel caso in cui non si tratti di 
spese obbligatorie, possono rinviare le quantificazioni dell'onere annuo alla 
legge di bilancio. 

2. Le leggi regionali che dispongono spese a carattere pluriennale indicano 
l'ammontare complessivo della spesa, nonché la quota eventualmente a carico 
del bilancio in corso e degli esercizi successivi. La legge di stabilità regionale 
può annualmente rimodulare le quote previste per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione e per gli esercizi successivi, nei limiti 
dell'autorizzazione complessiva di spesa. 

 

(71) Articolo modificato dall'art. 9, comma 1, lett. b), D.L. 31 agosto 2013, n. 
102, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124, e, 
successivamente, così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, 
IV e V. 

 

Art. 39 Il sistema di bilancio delle regioni (72) 

  

1. Il Consiglio regionale approva ogni anno, con legge, il bilancio di previsione 
finanziario che rappresenta il quadro delle risorse che la regione prevede di 
acquisire e di impiegare, riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, 
esponendo separatamente l'andamento delle entrate e delle spese in base alla 
legislazione statale e regionale in vigore. 

2. Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e 
di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi ed è redatto, secondo gli schemi previsti 
dall'allegato n. 9, con le modalità previste dal principio applicato della 
programmazione di cui all'allegato n. 4/1, dallo statuto e dall'ordinamento 
contabile. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di 
previsione finanziario annuale. 
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3. Il bilancio di previsione finanziario ha carattere autorizzatorio, costituendo 
limite: 

a) agli accertamenti e agli incassi riguardanti le accensioni di prestiti;  
b) agli impegni e ai pagamenti di spesa. Non comportano limiti alla gestione 

le previsioni riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e le partite di 
giro. 

4. A seguito di eventi intervenuti successivamente all'approvazione del bilancio 
la giunta, nelle more della necessaria variazione di bilancio, può limitare la 
natura autorizzatoria degli stanziamenti di ciascuno degli esercizi successivi 
considerati nel bilancio di previsione, al solo fine di garantire gli equilibri di 
bilancio. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte 
obbligazioni giuridiche. 

5. Il bilancio di previsione finanziario indica, per ciascuna unità di voto: 

a) l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura 
dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce;  

b) l'ammontare delle previsioni di competenza definitive dell'anno 
precedente a quello cui si riferisce il bilancio;  

c) l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui 
si autorizza l'impegno negli esercizi cui il bilancio si riferisce;  

d) l'ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di 
cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza 
distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui. 

6. Gli stanziamenti di spesa di competenza sono quantificati nella misura 
necessaria per lo svolgimento delle attività o interventi che sulla base della 
legislazione vigente daranno luogo ad obbligazioni esigibili negli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione, e sono determinati esclusivamente in 
relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi concretamente perseguibili 
nel periodo cui si riferisce il bilancio di previsione finanziario, restando esclusa 
ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale. 

7. Nel bilancio di previsione finanziario, prima di tutte le entrate e le spese, 
sono iscritti: 

a) in entrata, gli importi relativi al fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente e del fondo pluriennale vincolato in c/capitale;  

b) nell'entrata del primo esercizio, gli importi relativi all'utilizzo dell'avanzo 
di amministrazione presunto, nei casi individuati dall'art. 42, comma 8, con 
l'indicazione della quota vincolata del risultato di amministrazione utilizzata 
anticipatamente;  

c) in spesa, l'importo del disavanzo di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce. Il disavanzo di 
amministrazione presunto può essere iscritto nella spesa del bilancio di 
previsione secondo le modalità previste dall'art. 42, comma 12;  

d) in entrata, il fondo di cassa presunto dell'esercizio precedente. 
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8. Nel bilancio, ciascun stanziamento di spesa di cui al comma 5, lettere b) e 
c), individua: 

a) la quota che è già stata impegnata negli esercizi precedenti con 
imputazione all'esercizio di riferimento;  

b) la quota dello stanziamento di competenza costituita dal fondo 
pluriennale vincolato, destinata alla copertura degli impegni che sono stati 
assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi e degli 
impegni che si prevede di assumere nell'esercizio con imputazione agli esercizi 
successivi. Con riferimento a tale quota, non è possibile impegnare e pagare 
con imputazione all'esercizio cui lo stanziamento si riferisce. Agli stanziamenti 
di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato è attribuito il medesimo 
codice del piano dei conti della spesa cui il fondo si riferisce. 

9. Formano oggetto di specifica approvazione del consiglio regionale, le 
previsioni di cui al comma 5, lettere c) e d), per ogni unità di voto e le 
previsioni del comma 7. 

10. Contestualmente all'approvazione della legge di bilancio la giunta approva, 
per ciascun esercizio, la ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie 
e macroaggregati. Tale ripartizione costituisce il documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio. L'ordinamento contabile disciplina le modalità 
con cui, contestualmente all'approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento, la Giunta o il Segretario generale, con il bilancio finanziario 
gestionale, provvede, per ciascun esercizio, a ripartire le categorie e i 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e rendicontazione, ed ad 
assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa le 
risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati per i programmi 
ed i progetti finanziati nell'ambito dello stato di previsione delle spese. I 
capitoli di entrata e di spesa sono raccordati almeno al quarto livello del piano 
dei conti di cui all'art. 4. 

11. Alla legge concernente il bilancio di previsione finanziario sono allegati i 
documenti previsti dall'art. 11, comma 3, e i seguenti documenti: 

a) l'elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie;  
b) l'elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva 

per spese impreviste di cui all'art. 48, comma 1, lettera b). 

12. Al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di cui al comma 10 
sono allegati i documenti previsti dall'art. 11 comma 7. 

13. Al bilancio finanziario gestionale di cui al comma 10 è allegato il prospetto 
riguardante le previsioni di competenza e di cassa dei capitoli di entrata e di 
spesa del perimetro sanitario individuate dall'art. 20, comma 1, ove previsto, 
per ciascun esercizio considerato nel bilancio di previsione. Il prospetto è 
articolato, per quanto riguarda le entrate, in titoli, tipologie, categorie e capitoli 
e, per quanto riguarda le spese, in titoli, macroaggregati e capitoli. Se il 
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bilancio gestionale della regione risulta articolato in modo da distinguere la 
gestione ordinaria dalla gestione sanitaria, tale allegato non è richiesto. 

14. In relazione a quanto disposto dal comma 6, le regioni adottano misure 
organizzative idonee a consentire l'analisi ed il controllo dei costi e dei 
rendimenti dell'attività amministrativa, della gestione e delle decisioni 
organizzative, nonché la corretta quantificazione delle conseguenze finanziarie 
dei provvedimenti legislativi di entrata e di spesa. 

15. Sono vietate le gestioni di fondi al di fuori del bilancio della regione e dei 
bilanci di cui all'art. 47. 

16. Nella sezione del sito internet della regione dedicata ai bilanci sono 
pubblicati: il bilancio di previsione finanziario, il relativo documento tecnico di 
accompagnamento, il bilancio finanziario gestionale, le variazioni del bilancio di 
previsione, le variazioni del documento tecnico di accompagnamento, il bilancio 
di previsione assestato, il documento tecnico di accompagnamento assestato e 
il bilancio gestionale assestato. 

 

(72) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 40 Equilibrio di bilanci (73) 

  

1. Per ciascuno degli esercizi in cui è articolato, il bilancio di previsione è 
deliberato in pareggio finanziario di competenza, comprensivo dell'utilizzo 
dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di 
amministrazione, garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le 
previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di 
competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle 
partite finanziarie, alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui 
e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere 
complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli 
dell'entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo 
dell'avanzo di competenza di parte corrente, salvo le eccezioni tassativamente 
indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire 
elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio 
dell'integrità. Nelle more dell'applicazione del capo IV della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, il totale delle spese di cui si autorizza l'impegno può essere 
superiore al totale delle entrate che si prevede di accertare nel medesimo 
esercizio, purché il relativo disavanzo sia coperto da mutui e altre forme di 
indebitamento autorizzati con la legge di approvazione del bilancio nei limiti di 
cui all'art. 62. 
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2. A decorrere dal 2016, il disavanzo di amministrazione derivante dal debito 
autorizzato e non contratto per finanziare spesa di investimento, risultante dal 
rendiconto 2015, può essere coperto con il ricorso al debito che può essere 
contratto solo per far fronte ad effettive esigenze di cassa. 

 

(73) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 41 Il piano degli indicatori e dei risultati attesi (74) 

  

1. Al fine di consentire la comparazione dei bilanci, entro 30 giorni 
dall'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto, la regione 
presenta un documento denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio” predisposto secondo le modalità previste dall'art. 18-bis. 

 

(74) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 42 Il risultato di amministrazione (75) 

  

1. Il risultato di amministrazione, distinto in fondi liberi, fondi accantonati, 
fondi destinati agli investimenti e fondi vincolati, è accertato con l'approvazione 
del rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di 
cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato 
non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con 
imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale 
vincolato determinato in spesa del conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato 
di amministrazione non presenti un importo sufficiente a comprendere le quote 
vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo esercizio 
considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo 
da recuperare, secondo le modalità previste al comma 12. 

2. In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, è determinato 
l'importo del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui 
il bilancio si riferisce. 
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3. I fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo 
crediti di dubbia esigibilità, l'accantonamento per i residui perenti e gli 
accantonamenti per passività potenziali. 

4. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto 
capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del 
rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione, 
per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al 
fondo crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti 
in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non 
possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate 
al finanziamento degli investimenti. 

5. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate 
accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati 
individuano un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa;  

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di 
investimenti determinati;  

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica 
destinazione;  

d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, 
cui la regione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile 
attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura 
ricorrente solo se la regione non ha rinviato la copertura del disavanzo di 
amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso 
dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio. 

L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione, per le entrate 
vincolate che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e 
difficile esazione, è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino 
all'effettiva riscossione delle stesse. 

6. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, 
accertato ai sensi del comma 1, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di 
destinazione, con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di 
seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di 

bilancio previsti dalla legislazione vigente, ove non possa provvedersi con 
mezzi ordinari;  

c) per il finanziamento di spese di investimento;  
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 
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7. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di 
amministrazione “svincolata”, in occasione dell'approvazione del rendiconto, 
sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del 
risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il 
rendiconto si riferisce. 

8. Le quote del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente 
costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o 
derivanti da fondi vincolati possono essere immediatamente utilizzate per le 
finalità cui sono destinate, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé 
stante dell'entrata, del primo esercizio del bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o 
accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una 
relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio 
provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività 
soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe 
danno per l'ente. 

9. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto ai sensi del comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta 
verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle 
spese vincolate e approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione 
di cui all'art. 11, comma 3, lettera a). Se la quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di 
previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di 
bilancio che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato. 

10. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, 
costituite dagli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, 
possono essere utilizzate prima dell'approvazione del conto consuntivo 
dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, con provvedimento 
di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e l'aggiornamento 
dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 4, lettera d), 
sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio 
precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate. 

11. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, 
applicano al bilancio quote vincolate del risultato di amministrazione, sono 
effettuate dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di 
amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 10. Le 
variazioni consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa, derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate 
vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dall'ordinamento 
contabile o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. 
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12. L'eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi del comma 1, 
a seguito dell'approvazione del rendiconto, al netto del debito autorizzato e 
non contratto di cui all'art. 40, comma 1, è applicato al primo esercizio del 
bilancio di previsione dell'esercizio in corso di gestione. La mancata variazione 
di bilancio che, in corso di gestione, applica il disavanzo al bilancio è 
equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di 
gestione. Il disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata 
della legislatura regionale, contestualmente all'adozione di una delibera 
consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano 
individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di 
rientro è sottoposto al parere del collegio dei revisori. Ai fini del rientro, 
possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione 
di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo 
di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali 
disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte 
capitale. 

13. La deliberazione di cui al comma 12 contiene l'impegno formale di evitare 
la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di 
previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità 
almeno semestrale, il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio 
una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. A 
decorrere dal 2016, è fatto salvo quanto previsto dall'art. 40, comma 2. 

14. L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto, accertato ai sensi del 
comma 2, è applicato al bilancio di previsione dell'esercizio successivo secondo 
le modalità previste al comma 12. A seguito dell'approvazione del rendiconto e 
dell'accertamento dell'importo definitivo del disavanzo di amministrazione 
dell'esercizio precedente, si provvede alle eventuali ulteriori iniziative 
necessarie ai sensi del comma 12. 

15. A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione 
presunto, nell'ambito delle attività previste dal comma 9 effettuate nel corso 
dell'esercizio provvisorio, si provvede alla tempestiva approvazione del bilancio 
di previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio, la gestione prosegue 
secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria 
riguardante la gestione provvisoria del bilancio. 

 

(75) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 43 Esercizio provvisorio e gestione provvisoria (76) 
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1. Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 
dicembre dell'anno precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel 
rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio 
provvisorio o la gestione provvisoria. 

2. L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge 
e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi, nei modi, nei 
termini e con gli effetti previsti dagli statuti e dall'ordinamento contabile 
dell'ente. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso 
all'indebitamento. 

 

(76) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 44 Classificazione delle entrate (77) 

  

1. Nel bilancio della regione le entrate sono ripartite, secondo le modalità 
indicate all'art. 15, in: 

a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate;  
b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell'ambito di 

ciascuna fonte di provenienza, ai fini dell'approvazione in termini di unità di 
voto. 

2. Ai fini della gestione le tipologie sono ripartite in categorie, in capitoli ed 
eventualmente in articoli. Le categorie di entrata delle regioni sono individuate 
dall'elenco di cui all'allegato n. 13. Nell'ambito delle categorie è data separata 
evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente. La Giunta, 
contestualmente alla proposta di bilancio, trasmette, a fini conoscitivi, la 
proposta di articolazione delle tipologie in categorie. 

3. Le entrate in c/capitale e derivanti da debito sono destinate esclusivamente 
al finanziamento di spese di investimento e non possono essere impiegate per 
la spesa corrente. 

 

(77) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 45 Classificazione delle spese (78) 
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1. Le previsioni di spesa del bilancio di previsione sono classificate secondo le 
modalità indicate all'art. 14 in: 

a) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici 
perseguiti dalle regioni, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad 
esse destinate;  

b) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a 
perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni, ai fini 
dell'approvazione in termini di unità di voto. I programmi sono ripartiti in titoli 
e sono raccordati alla relativa codificazione COFOG di secondo livello (Gruppi), 
secondo le corrispondenze individuate nel glossario, di cui al comma 3-ter 
dell'art. 14, che costituisce parte integrante dell'allegato n. 14. 

2. Ai fini della gestione, i programmi sono ripartiti in macroaggregati, capitoli 
ed eventualmente in articoli. I macroaggregati di spesa delle regioni sono 
individuati dall'elenco di cui all'allegato n. 14. La Giunta, contestualmente alla 
proposta di bilancio, trasmette, a fini conoscitivi, la proposta di articolazione 
dei programmi in macroaggregati. 

 

(78) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 46 Fondo crediti di dubbia esigiblità (79) 

  

1. Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma fondo 
crediti di dubbia esigibilità, è stanziato l'accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione 
dell'importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo 
le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4/2 al presente decreto. 

2. Una quota del risultato di amministrazione è accantonata per il fondo crediti 
di dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato, secondo le modalità 
indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 
4/2 al presente decreto, in considerazione dell’ammontare dei crediti di dubbia 
e difficile esazione, e non può essere destinata ad altro utilizzo. 

3. È data facoltà alle regioni di stanziare nella missione “Fondi e 
accantonamenti”, all'interno del programma “Altri fondi”, ulteriori 
accantonamenti riguardanti passività potenziali, sui quali non è possibile 
impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative economie di bilancio 
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confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione, 
immediatamente utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall'art. 42, comma 3. 
Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la 
corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo. 

 

(79) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 47 Sistemi contabili degli organismi e degli enti strumentali della regione. 
Spese degli enti locali (80) 

  

1. Per conseguire i propri obiettivi, la regione si avvale di organismi e di enti 
strumentali, distinti nelle tipologie, definite in corrispondenza delle missioni del 
bilancio, di cui all'art. 11-ter, comma 3. 

2. Gli organismi strumentali della regione sono costituiti dalle sue articolazioni 
organizzative, anche a livello territoriale, dotate di autonomia gestionale e 
contabile, prive di personalità giuridica, escluso il consiglio regionale, al quale 
si applica l'art. 67. Gli organismi strumentali della regione adottano il 
medesimo sistema contabile della regione e adeguano la propria gestione alle 
disposizioni del presente decreto. 

3. Gli organismi strumentali delle regioni che svolgono la funzione di organismo 
pagatore dei fondi europei trasmettono il proprio bilancio di previsione, le 
variazioni di bilancio, il consuntivo ed i dati concernenti le operazioni gestionali 
alla banca dati unitaria delle Amministrazioni pubbliche, di cui all'art. 13, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sulla base di schemi, tempi e 
modalità definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, e non 
sono compresi nel rendiconto consolidato di cui all'art. 11, commi 8 e 9. Il 
consuntivo degli organismi pagatori dei fondi UE partecipa al bilancio 
consolidato di cui all'art. 11-bis. 

4. Gli enti strumentali della regione sono le aziende e gli enti, pubblici e privati, 
dotati di personalità giuridica, definiti dall'art. 11-ter. Gli enti strumentali in 
contabilità finanziaria adottano il medesimo sistema contabile della regione e 
adeguano la propria gestione alle disposizioni del presente decreto. Gli enti 
strumentali della regione in contabilità economico-patrimoniale adeguano il 
proprio sistema contabile ai principi di cui all'art. 17. 

5. I bilanci degli enti e degli organismi, in qualunque forma costituiti, 
strumentali della regione, sono approvati annualmente nei termini e nelle 
forme stabiliti dallo statuto e dalle leggi regionali e sono pubblicati nel sito 
internet della regione. 
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(80) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 48 Fondi di riserva (81) 

  

1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 

a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» 
dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese obbligatorie sono quelle 
relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le 
spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e 
internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, nonché quelle così 
identificative per espressa disposizione normativa;  

b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per 
provvedere alle eventuali deficienze delle assegnazioni di bilancio, che non 
riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non impegnino i 
bilanci futuri con carattere di continuità;  

c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 

2. L'ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del 
prelievo di somme dai fondi di cui al comma 1, escludendo la possibilità di 
utilizzarli per l'imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 
1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al 
comma 1, lettera b), sono disposti con delibere della giunta regionale. 

3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di 
cassa per un importo definito in rapporto alla complessiva autorizzazione a 
pagare ivi disposta, secondo modalità indicate dall'ordinamento contabile 
regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative 
destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi 
capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto dirigenziale. 

 

(81) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 49 Fondi speciali (82) 
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1. Nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi speciali, 
destinati a far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali 
che si perfezionino dopo l'approvazione del bilancio. 

2. I fondi di cui al comma 1 non sono utilizzabili per l'imputazione di atti di 
spesa; ma solo ai fini del prelievo di somme da iscrivere in aumento alle 
autorizzazioni di spesa dei programmi esistenti o dei nuovi programmi dopo 
l'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che autorizzano le spese 
medesime. 

3. I fondi di cui al comma 1 sono tenuti distinti a seconda che siano destinati al 
finanziamento di spese correnti o di spese in conto capitale. 

4. Le quote dei fondi speciali, non utilizzate al termine dell'esercizio secondo le 
modalità di cui al comma 2, costituiscono economie di spesa. 

5. Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti 
legislativi non approvati entro il termine dell'esercizio relativo, ma in corso di 
approvazione da parte del Consiglio, può farsi riferimento alle quote non 
utilizzate dei relativi fondi speciali di detto esercizio. A tal fine, le economie di 
spesa derivanti dalle quote non utilizzate di tali fondi speciali costituiscono una 
quota accantonata del risultato di amministrazione, destinata alla copertura 
finanziaria di spese derivanti dai relativi provvedimenti legislativi, purché tali 
provvedimenti siano approvati entro il termine dell'esercizio immediatamente 
successivo. 

 

(82) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 50 Assestamento del bilancio (83) 

  

1. Entro il 31 luglio, la regione approva con legge l'assestamento delle 
previsioni di bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e 
passivi, del fondo pluriennale vincolato e del fondo crediti di dubbia esigibilità, 
accertati in sede di rendiconto dall'esercizio scaduto il 31 dicembre precedente, 
fermi restando i vincoli di cui all'art. 40. 

2. La legge di assestamento del bilancio dà atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio e, in caso di accertamento negativo, assume i necessari 
provvedimenti di riequilibrio. 

3. Alla legge di assestamento è allegata una nota integrativa nella quale sono 
indicati: 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 17 di 117



a) la destinazione del risultato economico dell'esercizio precedente o i 
provvedimenti atti al contenimento e assorbimento del disavanzo economico;  

b) la destinazione della quota libera del risultato di amministrazione;  
c) le modalità di copertura dell'eventuale disavanzo di amministrazione 

tenuto conto della struttura e della sostenibilità del ricorso all'indebitamento, 
con particolare riguardo ai contratti di mutuo, alle garanzie prestate e alla 
conformità dei relativi oneri alle condizioni previste dalle convenzioni con gli 
istituti bancari e i valori di mercato, evidenziando gli oneri sostenuti in 
relazione ad eventuali anticipazioni di cassa concesse dall'istituto tesoriere. 

 

(83) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 51 Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio gestionale (84) 

  

1. Nel corso dell'esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di 
variazioni autorizzate con legge. 

2. Nel corso dell'esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, 
autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 

a) l'istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate 
derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle 
relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione 
in vigore;  

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
riguardanti l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità 
della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 
le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata;  

c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di 
trasferimento del personale all'interno dell'amministrazione;  

d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei 
programmi di diverse missioni;  

e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all'art. 3, comma 4;  
f) le variazioni riguardanti l'utilizzo del fondo di riserva per le spese 

impreviste di cui all'art. 48, lettera b);  
g) le variazioni necessarie per l'utilizzo della quota accantonata del risultato 

di amministrazione riguardante i residui perenti. 
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3. L'ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta 
regionale o il Segretario generale, con provvedimento amministrativo, 
autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei 
dirigenti e del responsabile finanziario. 

4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento 
contabile, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i 
capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio 
riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti 
di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo 
le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per 
l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli 
stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati 
all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente, e le variazioni di 
bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste 
dall'art. 3, comma 4, di competenza della giunta. Salvo differente 
autorizzazione della giunta, con riferimento ai macroaggregati riguardanti i 
trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto 
capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei 
capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. 

5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati 
appartenenti a titoli diversi e spostamenti di somme tra residui e competenza. 

6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre 
dell'anno a cui il bilancio stesso si riferisce, fatta salva: 

a) l'istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a);  
b) l'istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) 

con stanziamento pari a zero, a seguito di accertamento e riscossione di 
entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio 
applicato della contabilità finanziaria;  

c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato;  
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni 

già assunte agli esercizi in cui sono esigibili;  
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese 

impreviste, per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali;  

f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono 
esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e, se 
necessario, delle spese correlate;  

g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d);  
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h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti 
di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all'ente. 

7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di 
previsione e, nei casi previsti dal presente decreto, non possono disporre 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio 
gestionale. 

8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono 
vietate le variazioni compensative degli stanziamenti di competenza da un 
programma all'altro del bilancio con atto amministrativo. 

9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il 
prospetto di cui all'art. 10, comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di 
approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 

a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso 

dell'esercizio finanziario. 

10. Nel corso dell'esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le 
variazioni di bilancio vigenti nell'esercizio 2014, fatta salva la disciplina del 
fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli 
enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina 
prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

 

(84) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 52 La gestione delle entrate e delle spese (85) 

  

1. La gestione delle entrate si attua attraverso le fasi dell'accertamento, della 
riscossione e del versamento. 

2. La gestione delle spese si attua attraverso le fasi dell'impegno, della 
liquidazione, dell'ordinazione e del pagamento. 

 

(85) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
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Art. 53 Accertamenti (86) 

  

1. Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive, da cui derivano 
entrate per la regione, devono essere registrate nelle scritture contabili quando 
l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione 
viene a scadenza, secondo le modalità previste dal principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. Le entrate sono registrate nelle 
scritture contabili anche se non determinano movimenti di cassa effettivi. 

2. L'accertamento costituisce la prima fase della gestione dell'entrata con la 
quale il funzionario competente, sulla base di idonea documentazione verifica 
la ragione del credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico che dà luogo 
all'obbligazione attiva giuridicamente perfezionata, individua il debitore, 
quantifica la somma da incassare, individua la relativa scadenza, e registra il 
diritto di credito imputandolo contabilmente all'esercizio finanziario nel quale 
viene a scadenza. Non possono essere riferite ad un determinato esercizio 
finanziario le entrate il cui diritto di credito non venga a scadenza nello stesso 
esercizio finanziario. E’ vietato l'accertamento attuale di entrate future. 

 

(86) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 54 La riscossione (87) 

  

1. La riscossione consiste nel materiale introito da parte del tesoriere o di altri 
eventuali incaricati della riscossione delle somme dovute all'ente. 

2. La riscossione è disposta a mezzo di ordinativo di incasso, fatto pervenire al 
tesoriere nelle forme e nei tempi previsti dalla convenzione di tesoreria, anche 
nei casi in cui l'entrata non dà luogo ad effettivi movimenti di cassa. 

3. L'ordinativo d'incasso è sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario o 
da un suo delegato e contiene almeno: 

a) l'indicazione del debitore;  
b) l'ammontare della somma da riscuotere;  
c) la causale;  
d) l'indicazione del titolo e della tipologia di bilancio cui è riferita l'entrata, 

con le relative codifiche, distintamente per residui o competenza;  
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e) i codici della transazione elementare di cui agli articoli da 5 a 7, inseriti 
nei campi liberi dell'ordinativo a disposizione dell'ente, non gestiti dal 
tesoriere;  

f) il numero progressivo;  
g) l'esercizio finanziario e la data di emissione;  
h) la codifica SIOPE di cui all'art. 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

4. Il tesoriere deve accettare, senza pregiudizio per i diritti della regione, la 
riscossione di ogni somma, versata in favore della regione, ivi comprese le 
entrate di cui al comma 6, anche senza la preventiva emissione di ordinativo 
d'incasso. In tale ipotesi, il tesoriere ne dà immediata comunicazione alla 
regione, richiedendo la regolarizzazione. La regione procede alla 
regolarizzazione dell'incasso entro i successivi 60 giorni. 

5. Gli ordinativi di incasso che si riferiscono ad entrate di competenza 
dell'esercizio in corso sono tenuti distinti da quelli relativi ai residui, 
garantendone la numerazione unica per esercizio e progressiva. Entrambi sono 
imputati contabilmente all'esercizio in cui il tesoriere li ha eseguiti, anche se la 
relativa comunicazione è pervenuta nell'esercizio successivo. 

6. Gli incassi derivanti dalle accensioni di prestiti sono disposti nei limiti dei 
rispettivi stanziamenti di cassa. 

7. È vietata l'imputazione provvisoria degli incassi in attesa di regolarizzazione 
alle partite di giro. 

8. Gli ordinativi d'incasso non riscossi entro il termine dell'esercizio sono 
restituiti dal tesoriere alla regione per l'annullamento e la successiva emissione 
nell'esercizio successivo in conto residui. 

9. I codici di cui al comma 3, lettera e), possono essere applicati all'ordinativo 
di incasso a decorrere dal 1° gennaio 2016. 

 

(87) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 55 Il versamento (88) 

  

1. Il versamento costituisce l'ultima fase dell'entrata, consistente nel 
trasferimento delle somme riscosse nelle casse della regione. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 22 di 117



2. Gli incaricati della riscossione interni ed esterni, versano al tesoriere le 
somme riscosse nei termini e nei modi fissati dai regolamenti di contabilità e 
dagli accordi convenzionali. 

3. Gli incaricati interni, designati con provvedimento formale della regione, 
versano le somme riscosse presso la tesoreria della regione con cadenza 
stabilita dall'ordinamento contabile regionale, non superiore ai quindici giorni 
lavorativi. 

 

(88) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 56 Impegni di spesa (89) 

  

1. Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate passive, da cui derivano 
spese per la regione, devono essere registrate nelle scritture contabili quando 
l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione 
viene a scadenza, secondo le modalità previste, dal principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. Le spese sono registrate nelle 
scritture contabili anche se non determinano movimenti di cassa effettivi. 

2. L'impegno costituisce la fase della spesa con la quale viene riconosciuto il 
perfezionamento di un'obbligazione giuridica passiva, ed è determinata la 
ragione del debito, la somma da pagare, il soggetto creditore, la specificazione 
del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio e la data di scadenza. 

3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di 
competenza del bilancio di previsione, con imputazione agli esercizi in cui le 
obbligazioni sono esigibili. Gli impegni riguardanti le partite di giro e i rimborsi 
delle anticipazioni di tesoreria sono assunti in relazione alle esigenze della 
gestione. 

4. Durante la gestione, con riferimento agli stanziamenti del bilancio di 
previsione, possono essere prenotati impegni relativi a procedure in via di 
espletamento. I provvedimenti relativi, per i quali entro il termine dell'esercizio 
non è stata assunta dalla regione l'obbligazione di spesa verso i terzi, 
decadono e costituiscono economia di bilancio, concorrendo alla 
determinazione del risultato di amministrazione di cui all'art. 42. Le economie 
riguardanti le spese di investimento per lavori pubblici di cui all'art. 3, comma 
7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante codice dei contratti 
pubblici, esigibili negli esercizi successivi, effettuate sulla base della gara per 
l'affidamento dei lavori, formalmente indetta ai sensi dell'art. 53, comma 2, del 
citato decreto legislativo n. 163 del 2006 concorrono alla determinazione del 
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fondo pluriennale vincolato. In assenza di aggiudicazione definitiva, entro 
l'anno successivo le economie di bilancio confluiscono nell'avanzo di 
amministrazione vincolato per la riprogrammazione dell'intervento in c/capitale 
ed il fondo pluriennale è ridotto di pari importo. 

5. Costituiscono economia le minori spese sostenute rispetto all'impegno 
assunto nel corso dell'esercizio, verificate con la conclusione della fase della 
liquidazione. 

6. Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il 
funzionario della Regione che adotta provvedimenti che comportano impegni di 
spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei 
conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e 
con le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di 
cui al presente comma comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. 
Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di 
far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune 
iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la 
formazione di debiti pregressi. 

7. Nel caso di spese riguardanti trasferimenti e contributi ad amministrazioni 
pubbliche, somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, il 
responsabile del procedimento di spesa comunica al destinatario della spesa le 
informazioni relative all'impegno. La comunicazione dell'avvenuto impegno 
delle spese riguardanti somministrazioni, forniture e prestazioni professionali è 
effettuata contestualmente all'ordinazione della prestazione con l'avvertenza 
che la successiva fattura deve essere completata con gli estremi della suddetta 
comunicazione. In mancanza della comunicazione, il terzo interessato ha 
facoltà di non eseguire la prestazione sino a quando i dati non gli vengano 
comunicati. 

8. L'ordinamento contabile della regione disciplina le modalità attraverso le 
quali le fatture o i documenti contabili equivalenti che attestano l'avvenuta 
cessione di beni, lo stato di avanzamento di lavori, la prestazione di servizi nei 
confronti dell'ente, sono annotate entro 10 giorni nel registro delle fatture 
ricevute secondo le modalità previste dall'art. 42 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89. Per il protocollo di tali documenti è istituito un registro unico nel rispetto 
della disciplina in materia di documentazione amministrativa di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ed è esclusa la 
possibilità di ricorrere a registri di settore o di reparto. 

 

(89) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
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Art. 57 Liquidazione della spesa (90) 

  

1. La liquidazione costituisce la fase del procedimento di spesa con la quale, in 
base ai documenti ed ai titoli atti a comprovare il diritto del creditore, si 
determina la somma da pagare nei limiti dell'ammontare dell'impegno 
definitivo assunto. 

2. La liquidazione è una registrazione contabile effettuata quando 
l'obbligazione diviene effettivamente esigibile, a seguito della acquisizione 
completa della documentazione necessaria a comprovare il diritto del creditore 
e a seguito del riscontro operato sulla regolarità della fornitura o della 
prestazione e sulla rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e 
qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite. 

 

(90) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 58 Il pagamento della spesa (91) 

  

1. Il pagamento delle spese è ordinato al tesoriere entro i limiti delle previsioni 
di cassa, mediante l'emissione di mandati di pagamento numerati in ordine 
progressivo e contrassegnati da evidenze informatiche del capitolo. Gli 
stanziamenti riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e le partite di 
giro non costituiscono limite ai pagamenti. 

2. Al pagamento delle spese, conseguenti alle deliberazioni o agli atti con i 
quali sono assunti i relativi impegni, si provvede esclusivamente se tali 
deliberazioni o atti siano divenuti esecutivi, ovvero risultino immediatamente 
eseguibili. 

3. I mandati di pagamento sono firmati dal responsabile del servizio finanziario 
o da un suo delegato e contengono almeno i seguenti elementi: 

a) il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario;  
b) la data di emissione;  
c) l'indicazione della missione, del programma e del titolo di bilancio cui è 

riferita la spesa, distintamente per residui o competenza, e della relativa 
disponibilità in termini di cassa;  

d) l'indicazione del creditore e, se si tratta di persona diversa, del soggetto 
tenuto a rilasciare quietanza, nonché il relativo codice fiscale o la partita IVA;  
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e) l'ammontare della somma dovuta e la scadenza, qualora sia prevista 
dalla legge o sia stata concordata con il creditore;  

f) la causale e gli estremi dell'atto esecutivo che legittima l'erogazione della 
spesa;  

g) le modalità di pagamento se richieste dal creditore;  
h) la codifica SIOPE di cui all'art. 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196;  
i) i codici della transazione elementare di cui agli articoli da 5 a 7, inseriti 

nei campi liberi del mandato a disposizione dell'ente, non gestiti dal tesoriere;  
j) il codice che identifica le spese non soggette al controllo dei dodicesimi 

previsto dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 
4/2, in caso di esercizio provvisorio. 

4. I codici di cui al comma 3, lettera i), possono essere applicati al mandato a 
decorrere dal 1° gennaio 2016. 

5. Il tesoriere effettua i pagamenti derivanti da obblighi tributari, da somme 
iscritte a ruolo, da delegazioni di pagamento e da altri obblighi di legge, anche 
in assenza della preventiva emissione del relativo mandato di pagamento. 
Entro trenta giorni, la regione emette il relativo mandato ai fini della 
regolarizzazione. 

6. I mandati che si riferiscono alla competenza sono tenuti distinti da quelli 
relativi ai residui, garantendone la numerazione unica per esercizio e 
progressiva. Entrambi sono imputati all'esercizio in cui il tesoriere li ha 
eseguiti, anche se la relativa comunicazione è pervenuta nell'esercizio 
successivo. 

7. È vietata l'imputazione provvisoria dei pagamenti in attesa di 
regolarizzazione alle partite di giro. 

8. I mandati di pagamento, non pagati entro il termine dell'esercizio, sono 
commutati dal tesoriere, nelle forme e nelle modalità previste dalla legge, in 
assegni postali localizzati o altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario 
o postale, al fine di rendere possibile, al 31 dicembre di ciascun anno, la 
parificazione dei mandati emessi dall'ente con quelli pagati dal tesoriere. 

 

(91) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 59 Modalità di estinzione dei titoli di pagamento (92) 

  

1. Le regioni possono disporre, su richiesta scritta del creditore e con spese a 
suo carico, che i mandati di pagamento siano estinti mediante: 
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a) accreditamento in conto corrente postale intestato al creditore;  
b) commutazione in vaglia cambiario o in assegno circolare, non 

trasferibile, all'ordine del creditore;  
c) accreditamento in conto corrente bancario;  
d) altre forme di pagamento previste dai sistemi bancari e postali. 

2. Le dichiarazioni di accreditamento o di commutazione, che sostituiscono la 
quietanza del creditore, devono risultare da annotazione sul mandato di 
pagamento, o su evidenze informatiche, recante gli estremi relativi alle 
operazioni. 

 

(92) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 60 Gestione dei residui (93) 

  

1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse e versate 
entro il termine dell'esercizio, da iscriversi nel bilancio di previsione 
dell'esercizio successivo. 

2. Costituiscono residui passivi le somme impegnate a norma dell'art. 56, 
liquidate o liquidabili, e non pagate entro il termine dell'esercizio, da iscriversi 
nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo. Non è ammessa la 
conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate a norma dell'art. 
56. 

3. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, non è consentita la 
cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per perenzione. 
L'istituto della perenzione amministrativa si applica per l'ultima volta in 
occasione della predisposizione del rendiconto dell'esercizio 2014. A tal fine, 
una quota del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 è accantonata 
per garantire la copertura della reiscrizione dei residui perenti, per un importo 
almeno pari all'incidenza delle richieste di reiscrizione dei residui perenti degli 
ultimi tre esercizi rispetto all'ammontare dei residui perenti e comunque 
incrementando annualmente l'entità dell'accantonamento di almeno il 20 per 
cento, fino al 70 per cento dell'ammontare dei residui perenti. 

4. La gestione della competenza è separata da quella dei residui. 

5. I residui attivi e passivi di ciascun esercizio sono trasferiti ai corrispondenti 
capitoli dell'esercizio successivo, separatamente dagli stanziamenti di 
competenza dello stesso. 
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6. Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non 
accertate entro il termine dell'esercizio costituiscono minori accertamenti 
rispetto alle previsioni ed a tale titolo concorrono a determinare i risultati finali 
della gestione. 

7. Tutte le somme iscritte negli stanziamenti di competenza del bilancio e non 
impegnate, a norma dell'art. 56, entro il termine dell'esercizio costituiscono 
economia di spesa e a tale titolo concorrono a determinare i risultati finali della 
gestione, escluse le somme iscritte negli stanziamenti relativi ai fondi 
pluriennali vincolati in corrispondenza di impegni imputati agli esercizi 
successivi. 

 

(93) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 61 Fondi statali per interventi speciali (94) 

  

1. Nel caso di assegnazioni dello Stato per interventi speciali, la regione ha 
facoltà di stanziare e di erogare somme eccedenti quelle assegnate dallo Stato, 
di compensare tali maggiori spese con minori erogazioni per lo stesso scopo 
nei due esercizi immediatamente successivi. 

 

(94) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 62 Mutui e altre forme di indebitamento (95) 

  

1. Il ricorso al debito da parte delle regioni, fatto salvo quanto previsto dall'art. 
40, comma 2, è ammesso esclusivamente nel rispetto di quanto previsto dalle 
leggi vigenti in materia, con particolare riferimento agli articoli 81 e 119 della 
Costituzione, all'art. 3, comma 16, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e, a 
decorrere dal 1° gennaio 2016, dagli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243. 

2. Non può essere autorizzata la contrazione di nuovo indebitamento, se non è 
stato approvato dal consiglio regionale il rendiconto dell'esercizio di due anni 
precedenti a quello al cui bilancio il nuovo indebitamento si riferisce. 
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3. L'autorizzazione all'indebitamento, concessa con la legge di approvazione 
del bilancio o con leggi di variazione del medesimo, decade al termine 
dell'esercizio cui il bilancio si riferisce. 

4. Le entrate derivanti da operazioni di debito sono immediatamente accertate 
a seguito del perfezionamento delle relative obbligazioni, anche se non sono 
riscosse, e sono imputate agli esercizi in cui è prevista l’effettiva erogazione 
del finanziamento. Contestualmente è impegnata la spesa complessiva 
riguardante il rimborso dei prestiti, con imputazione agli esercizi secondo il 
piano di ammortamento, distintamente per la quota interessi e la quota 
capitale. 

5. Le somme iscritte nello stato di previsione dell'entrata in relazione ad 
operazioni di indebitamento autorizzate, ma non perfezionate entro il termine 
dell'esercizio, costituiscono minori entrate rispetto alle previsioni. 

6. Le regioni possono autorizzare nuovo debito solo se l'importo complessivo 
delle annualità di ammortamento per capitale e interesse dei mutui e delle 
altre forme di debito in estinzione nell'esercizio considerato, al netto dei 
contributi erariali sulle rate di ammortamento dei mutui in essere al momento 
della sottoscrizione del finanziamento e delle rate riguardanti debiti 
espressamente esclusi dalla legge, non supera il 20 per cento dell'ammontare 
complessivo delle entrate del titolo “Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa” al netto di quelle della tipologia “Tributi destinati al 
finanziamento della sanità” ed a condizione che gli oneri futuri di 
ammortamento trovino copertura nell'ambito del bilancio di previsione della 
regione stessa, fatto salvo quanto previsto dall'art. 8, comma 2-bis, della legge 
n. 183 del 2011. Nelle entrate di cui al periodo precedente, sono comprese le 
risorse del fondo di cui all'art. 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, alimentato 
dalle compartecipazioni al gettito derivante dalle accise. Concorrono al limite di 
indebitamento le rate sulle garanzie prestate dalla regione a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, salvo quelle per le quali la regione ha 
accantonato l'intero importo del debito garantito. 

7. In caso di superamento del limite di cui al comma 6, determinato dalle 
garanzie prestate dalla regione alla data del 31 dicembre 2014, la regione non 
può assumere nuovo debito fino a quando il limite non risulta rispettato. 

8. La legge regionale che autorizza il ricorso al debito deve specificare 
l'incidenza dell'operazione sui singoli esercizi finanziari futuri, nonché i mezzi 
necessari per la copertura degli oneri, e deve, altresì, disporre, per i prestiti 
obbligazionari, che l'effettuazione dell'operazione sia deliberata dalla giunta 
regionale, che ne determina le condizioni e le modalità. 

9. Ai mutui e alle anticipazioni contratti dalle Regioni, si applica il trattamento 
fiscale previsto per i corrispondenti atti dell'Amministrazione dello Stato. 
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(95) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 63 Rendiconto generale (96) 

  

1. I risultati della gestione sono dimostrati nel rendiconto generale annuale 
della regione. 

2. Il rendiconto generale, composto dal conto del bilancio relativo alla gestione 
finanziaria, dai relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale 
riassuntivo e la verifica degli equilibri, dal conto economico e dallo stato 
patrimoniale, è predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al 
presente decreto. 

3. Contestualmente al rendiconto, la regione approva il rendiconto consolidato, 
comprensivo dei risultati del consiglio regionale e degli eventuali organismi 
strumentali secondo le modalità previste dall'art. 11, commi 8 e 9. 

4. Al rendiconto della gestione sono allegati i documenti previsti dall'art. 11, 
comma 4, l'elenco delle delibere di prelievo dal fondo di riserva per spese 
impreviste di cui all'art. 48, comma 1, lettera b), con l'indicazione dei motivi 
per i quali si è proceduto ai prelevamenti e il prospetto relativo alla gestione 
del perimetro sanitario di cui all'art. 20, comma 1. 

5. Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle 
autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di 
previsione. Per ciascuna tipologia di entrata e per ciascun programma della 
spesa, il conto del bilancio comprende, distintamente per residui e 
competenza: 

a) per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di 
quella ancora da riscuotere;  

b) per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata, di 
quella ancora da pagare e di quella impegnata con imputazione agli esercizi 
successivi, che costituisce il fondo pluriennale vincolato. 

6. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione 
di competenza economica dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità 
economico-patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale n. 17 di 
cui all'allegato n. 1 e dei principi applicati della contabilità economico-
patrimoniale di cui all'allegato n. 4/3. 

7. Lo stato patrimoniale rappresenta la consistenza del patrimonio al termine 
dell'esercizio. Il patrimonio delle regioni è costituito dal complesso dei beni e 
dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza della regione, ed attraverso 
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la cui rappresentazione contabile è determinata la consistenza netta della 
dotazione patrimoniale comprensiva del risultato economico dell'esercizio. Le 
regioni includono nel conto del patrimonio anche: 

a) i beni del demanio, con specifica distinzione, ferme restando le 
caratteristiche proprie, in relazione alle disposizioni del codice civile. Le regioni 
valutano i beni del demanio e del patrimonio, comprensivi delle relative 
manutenzioni straordinarie, secondo le modalità previste dal principio applicato 
della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 4/3;  

b) i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento 
dei termini di prescrizione. Al rendiconto della gestione è allegato l'elenco di 
tali crediti distintamente rispetto a quello dei residui attivi. 

8. In attuazione del principio contabile generale della competenza finanziaria 
allegato al presente decreto, le regioni, prima di inserire i residui attivi e 
passivi nel rendiconto della gestione, provvedono al riaccertamento degli 
stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in 
parte dei residui. 

9. Possono essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili 
nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i 
residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale 
esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non 
esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate 
all'esercizio in cui sono esigibili. Le variazioni agli stanziamenti del fondo 
pluriennale vincolato dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente 
necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate sono 
effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini 
previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. 

10. I residui attivi possono essere ridotti od eliminati soltanto dopo che siano 
stati esperiti tutti gli atti per ottenerne la riscossione, a meno che il costo per 
tale esperimento superi l'importo da recuperare. 

11. Le variazioni dei residui attivi e passivi e la loro reimputazione ad altri 
esercizi in considerazione del principio generale della competenza finanziaria di 
cui all'allegato n. 4/3, formano oggetto di apposito decreto del responsabile del 
procedimento, previa attestazione dell'inesigibilità dei crediti o il venir meno 
delle obbligazioni giuridicamente vincolanti posta in essere dalla struttura 
regionale competente in materia, sentito il collegio dei revisori dei conti, che in 
proposito manifesta il proprio parere. Dette variazioni trovano evidenza nel 
conto economico e nel risultato di amministrazione, tenuto conto 
dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 

(96) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
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Art. 64 Gli inventari (97) 

  

1. L'amministrazione del patrimonio delle regioni è disciplinata dalle norme 
dello Stato in materia di beni, salvo quanto previsto nel presente decreto e dai 
principi contabili applicati. 

2. Gli inventari costituiscono la principale fonte descrittiva e valutativa dello 
stato patrimoniale. 

3. I beni sono valutati secondo le norme del codice civile e conformemente ai 
criteri di iscrizione e valutazione di cui al principio applicato della contabilità 
economico-patrimoniale (allegato n. 4/3), salvo quanto previsto per gli 
eventuali beni della gestione sanitaria accentrata dal titolo II. 

4. Almeno ogni cinque anni, per i beni mobili, ed ogni dieci anni, per gli 
immobili, la regione provvede alla ricognizione e al conseguente rinnovo degli 
inventari. 

5. Nel proprio ordinamento contabile le regioni disciplinano le modalità di 
inventariazione, di classificazione e di gestione dei beni, nonché la nomina dei 
consegnatari dei beni mobili, nel rispetto dei principi contabili applicati. 

 

(97) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 65 Rendiconti degli enti strumentali della regione e spese degli enti locali 
(98) 

  

1. I rendiconti degli enti e degli organismi, in qualunque forma costituiti, 
strumentali della regione sono sottoposti al Consiglio regionale, entro i termini 
e per le determinazioni previsti dallo statuto e dall'ordinamento contabile 
regionale e sono pubblicati nel bollettino ufficiale e nel sito internet della 
regione. 

2. I rendiconti degli organismi strumentali e degli enti di cui al comma 1 che 
adottano la contabilità finanziaria sono redatti secondo lo schema previsto 
dall'allegato n. 10 al presente decreto. 
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(98) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 66 Modalità per la formazione e l'approvazione del rendiconto (99) 

  

1. Il rendiconto generale della regione è approvato con legge regionale entro il 
31 luglio dell'anno successivo all'esercizio cui questo si riferisce. L'ordinamento 
contabile regionale disciplina le modalità e i termini per la sua presentazione al 
consiglio regionale. 

2. Nel sito internet della regione dedicato ai bilanci è pubblicata la versione 
integrale del rendiconto della gestione, comprensivo anche della gestione in 
capitoli, con il relativo allegato concernente la gestione del perimetro sanitario 
di cui all'art. 63, comma 4, del rendiconto consolidato, comprensivo della 
gestione in capitoli e del rendiconto semplificato per il cittadino di cui all'art. 
11, comma 2. 

 

(99) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 67 Autonomia contabile del consiglio regionale (100) 

  

1. Le regioni, sulla base delle norme dei rispettivi statuti, assicurano 
l'autonomia contabile del consiglio regionale, nel rispetto di quanto previsto dal 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dai principi contabili stabiliti dal presente 
decreto riguardanti gli organismi strumentali. 

2. Il consiglio regionale adotta il medesimo sistema contabile e gli schemi di 
bilancio e di rendiconto della regione adeguandosi ai principi contabili generali 
e applicati allegati al presente decreto. 

3. La presidenza del consiglio regionale sottopone all'assemblea consiliare, 
secondo le norme previste nel regolamento interno di questa, il rendiconto del 
Consiglio regionale. Le relative risultanze finali confluiscono nel rendiconto 
consolidato di cui all'art. 63, comma 3. Al fine di consentire il predetto 
consolidato, l'assemblea consiliare approva il proprio rendiconto entro il 30 
giugno dell'anno successivo. 
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(100) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 68 Il bilancio consolidato (101) 

  

1. La regione redige il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi 
strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i 
criteri individuati dal presente decreto. 

2. Gli enti strumentali, le aziende e le società considerate nel bilancio 
consolidato della regione costituiscono il “Gruppo della regione”. 

3. Le regioni adottano lo schema di bilancio consolidato di cui all'allegato n. 11 
del presente decreto. 

4. Al bilancio consolidato del gruppo della regione sono allegati: 

a) la relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa;  
b) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

5. Il bilancio consolidato è approvato dal Consiglio regionale entro il 30 
settembre dell'anno successivo secondo le modalità previste dalla disciplina 
contabile della Regione. 

 

(101) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 69 Servizio di tesoreria della regione (102) 

  

1. Il servizio di tesoreria delle regioni è affidato, in base ad apposita 
convenzione sottoscritta dal dirigente competente, a imprese autorizzate 
all'esercizio dell'attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, e successive modificazioni. 

2. Il servizio è aggiudicato secondo le modalità previste nell'ordinamento 
contabile regionale, previo esperimento di apposita gara ad evidenza pubblica, 
con modalità che rispettino i principi della concorrenza. La convenzione deve 
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prevedere la partecipazione alla rilevazione SIOPE, disciplinata dall'art. 14 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni e dai relativi 
decreti attuativi. 

3. Per eventuali danni causati alla regione o a terzi, il tesoriere risponde con 
tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio. 

4. Ogni deposito o conto corrente comunque costituito è intestato alla regione 
e viene gestito dal tesoriere. 

5. La regione può avvalersi dei conti correnti postali, nonché di conti correnti 
bancari, per l'espletamento di particolari servizi. Unico traente è l'istituto 
tesoriere, previa emissione di apposita reversale da parte della regione almeno 
ogni 15 giorni. 

6. Le modalità per l'espletamento del servizio di tesoreria devono essere 
coerenti con le disposizioni sulla tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni, e relativi decreti attuativi. 

7. Il servizio di tesoreria può essere gestito con modalità e criteri informatici e 
con l'uso di ordinativi di pagamento e di riscossione informatici in luogo di 
quelli cartacei le cui evidenze informatiche valgono ai fini della 
rendicontazione. 

8. Gli incassi effettuati dal tesoriere mediante i servizi elettronici interbancari 
danno luogo al rilascio di quietanza o evidenza bancaria ad effetto liberatorio 
per il debitore. 

9. Le Regioni possono contrarre anticipazioni unicamente allo scopo di 
fronteggiare temporanee deficienze di cassa, per un importo non eccedente il 
10 per cento dell'ammontare complessivo delle entrate di competenza del titolo 
“Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa”. Le 
anticipazioni devono essere estinte nell'esercizio finanziario in cui sono 
contratte. 

10. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo 
delle somme con le modalità previste dalla convenzione. 

11. La regione registra le operazioni di anticipazione e i relativi rimborsi 
secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria 
allegato al presente decreto. 

 

(102) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
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Art. 70 Cooperazione Stato-Regioni (103) 

  

1. Gli organi statali e le regioni sono tenuti a fornirsi, reciprocamente e a 
richiesta, ogni notizia utile allo svolgimento delle proprie funzioni nella materia 
di cui al presente decreto, nonché a concordare le modalità di utilizzazione 
comune dei rispettivi sistemi informativi e le altre forme di collaborazione. 

2. In attuazione di quanto previsto dal comma 1, le regioni trasmettono alla 
banca dati delle amministrazioni pubbliche tutte le informazioni previste 
dall'art. 13 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, e accedono alla medesima 
banca dati secondo le modalità previste con apposito decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze. 

 

(103) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 71 Responsabilità verso l'ente degli amministratori e dei dipendenti, 
competenza della Corte dei conti e obblighi di denunzia (104) 

  

1. Gli amministratori e i dipendenti della regione, per danni arrecati 
nell'esercizio delle loro funzioni, rispondono nei soli casi e negli stessi limiti di 
cui alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni. Si applicano 
alle indicate ipotesi di responsabilità gli istituti processuali valevoli per i 
dipendenti delle amministrazioni statali. 

 

(104) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 72 Il Collegio dei revisori dei conti (105) 

  

1. Il collegio dei revisori dei conti, istituito ai sensi e secondo le modalità 
previste dall'art. 14, comma 1, lettera e), del decreto-legge 3 agosto 2011, n. 
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
svolge la funzione di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed 
economica della gestione della regione, delle sue articolazioni organizzative 
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dotate di autonomia contabile e di bilancio, compreso il Consiglio regionale, 
ove non sia presente un proprio organo di revisione. 

2. Il collegio svolge i compiti previsti dall'art. 20 del decreto legislativo 30 
giugno 2011, n. 123. Restano fermi gli ulteriori adempimenti previsti dal 
presente articolo. L'ordinamento contabile regionale può prevedere 
ampliamenti delle funzioni affidate al collegio dei revisori. 

3. Nello svolgimento dell'attività di controllo, il collegio si conforma ai principi 
di onorabilità, professionalità e indipendenza previsti dall'art. 2387 del codice 
civile. 

4. Al fine di garantire lo svolgimento delle proprie funzioni, il collegio dei 
revisori ha diritto di accesso agli atti e documenti della regione. I singoli 
componenti hanno diritto di eseguire ispezioni e controlli individuali. 

5. Il registro dei verbali è custodito presso la sede della regione. Copia del 
verbale è inviata al presidente della regione, al Consiglio regionale, alla sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti e al responsabile finanziario della 
regione. 

 

(105) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 73 Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni (106) 

  

1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;  
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, 

comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di 
gestione;  

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da 
norme speciali, delle società di cui alla lettera b);  

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica 
utilità;  

e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di 
rateizzazione, della durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, 
convenuto con i creditori. 
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3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie 
sufficienti per effettuare le spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite massimo 
consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote 
ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare 
ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del 
decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque 
centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, 
lettera a), il Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione 
della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto 
debito si intende riconosciuta. 

 

(106) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, 
n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

Allegato 4/1 (122) 

  

Allegato n. 4/1 

al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO 

1. Definizione 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra 
loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 
dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo 
conto della possibile evoluzione della gestione dell'ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di 
interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la formalizzazione delle 
decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni 
dell'ente. 

Attraverso l'attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 
della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Le Regioni individuano gli obiettivi generali della programmazione economico-sociale e della pianificazione 
territoriale e stabiliscono le forme e i modi della partecipazione degli enti locali all'elaborazione dei piani e 
dei programmi regionali. 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 del D.Lgs. 
23 giugno 2011, n. 118. 
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I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo tale 
da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l'ente si propone di 
conseguire, 

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 

L'attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova 
della affidabilità e credibilità dell'ente. 

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con chiarezza, 
il collegamento tra: 

- il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;  

- i portatori di interesse di riferimento;  

- le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;  

- le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

2. Contenuti della programmazione 

I contenuti della programmazione, devono essere declinati in coerenza con: 

1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti dall'ente anche 
attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il cd gruppo amministrazioni 
pubblica);  

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. 

Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere verificare il 
loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto atteso 
sui bisogni esterni quale effetto dell'attuazione di politiche, programmi ed eventuali progetti. 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali 
progetti dell'ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini di: 

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i risultati in 
termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione 
dell'utenza. 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta. 

3. I caratteri qualificanti della programmazione 

I caratteri qualificanti della programmazione propri dell'ordinamento finanziario e contabile delle 
amministrazioni pubbliche, sono: 

a) la valenza pluriennale del processo;  

b) la lettura non solo contabile dei documenti nei quali le decisioni politiche e gestionali trovano concreta 
attuazione;  

c) la coerenza ed interdipendenza dei vari strumenti della programmazione. 
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3.1 Valenza pluriennale del processo 

Il concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, sulla base dei principi fondamentali 
dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica e la condivisione delle 
conseguenti responsabilità, rendono necessaria una consapevole attività di programmazione con un 
orizzonte temporale almeno triennale. 

La necessità di estendere al medio periodo l'orizzonte delle decisioni da assumere e delle verifiche da 
compiere va al di là, quindi, del carattere “autorizzatorio” del bilancio di previsione e significa, per 
ciascuna amministrazione, porre attenzione a: 

a) affidabilità e incisività delle politiche e dei programmi, 

b) chiarezza degli obiettivi, 

c) corretto ed efficiente utilizzo delle risorse. 

3.2 Lettura non solo contabile dei documenti 

Per assicurare che la programmazione svolga appieno le proprie funzioni: politico-amministrativa, 
economico-finanziaria ed informativa, occorre dare rilievo alla chiarezza e alla precisione delle finalità e 
degli obiettivi di gestione, alle risorse necessarie per il loro conseguimento e alla loro sostenibilità 
economico-finanziaria, sociale ed ambientale. 

Pertanto, in fase di programmazione, assumono particolare importanza il principio della comprensibilità, 
finalizzato a fornire un'omogenea informazione nei confronti dei portatori di interesse e il principio della 
competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni 
giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni). 

3.3 Coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio 

Il principio di coerenza implica una considerazione “complessiva e integrata” del ciclo di programmazione, 
sia economico che finanziario, e un raccordo stabile e duraturo tra i diversi aspetti quantitativi e 
descrittivi delle politiche e dei relativi obiettivi - inclusi nei documenti di programmazione. 

In particolare il bilancio di previsione, momento conclusivo della fase di previsione e programmazione, 
deve rappresentare con chiarezza non solo gli effetti contabili delle scelte assunte, ma anche la loro 
motivazione e coerenza con il programma politico dell'amministrazione, con il quadro economico-
finanziario e con i vincoli di finanza pubblica. 

La presenza degli elementi costitutivi di ciascun documento di programmazione e la loro integrazione 
risulta necessaria, al fine di garantire in termini comprensibili la valenza programmatica, contabile ed 
organizzativa dei documenti in oggetto, nonché l'orientamento ai portatori di interesse nella loro 
redazione. 

Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanziaria che compongono il sistema di bilancio 
di ogni pubblica amministrazione che adotta la contabilità finanziaria, e attua il contenuto autorizzatorio 
degli stanziamenti del bilancio di previsione. 

4. Il ciclo di programmazione dello Stato e delle amministrazioni pubbliche 

La legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al fine di 
garantire la piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale e quello europeo (120), dedica alla 
“Programmazione degli obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le amministrazioni 
pubbliche devono conformare l'impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della 
programmazione. 

4.1 Gli strumenti della programmazione regionale 

Gli strumenti di programmazione delle regioni sono i seguenti: 
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a) entro il 30 giugno di ciascun anno la Giunta regionale presenta al Consiglio il Documento di economia e 
finanza regionale (DEFR) per le conseguenti deliberazioni;  

b) la Nota di aggiornamento del DEFR, da presentare al Consiglio entro 30 giorni dalla presentazione della 
Nota di aggiornamento del DEF nazionale per le conseguenti deliberazioni e comunque non oltre la data di 
presentazione sul disegno di legge di bilancio;  

c)) il disegno di legge di stabilità regionale, da presentare al Consiglio entro il 31 ottobre di ogni anno e 
comunque non oltre 30 giorni dalla presentazione del disegno di legge di bilancio dello Stato;  

d) il disegno di legge di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 ottobre di ogni anno e comunque 
non oltre 30 giorni dall'approvazione del disegno di legge di stabilità dello Stato;  

e) il piano degli indicatori di bilancio, approvato dalla giunta entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio 
di previsione e dall'approvazione del rendiconto e comunicato al Consiglio;  

f) il disegno di legge di assestamento del bilancio, presentato al Consiglio entro il 30 giugno di ogni anno;  

g) gli eventuali disegni di legge di variazione di bilancio;  

j) gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di bilancio, da presentare al Consiglio entro il mese 
di gennaio di ogni anno;  

k) gli specifici strumenti di programmazione regionale formulati in attuazione di programmi statali, 
comunitari e regionali e definiti nelle specifiche normative regionali in materia di programmazione 
generale e settoriale. 

Il rendiconto della gestione conclude il sistema di bilancio, da approvarsi entro il 30 aprile dell'anno 
successivo all'esercizio di riferimento da parte della Giunta, ed entro il 31 luglio da parte del Consiglio. 
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D.L. 24-4-2014 n. 66 
Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 24 aprile 2014, n. 95. 

 

Titolo IV 

Norme finanziarie ed entrata in vigore 

Art. 46 (Concorso delle regioni e delle province autonome alla riduzione della spesa pubblica) 

  

1. Le Regioni a statuto speciale e le province autonome, in conseguenza dell'adeguamento dei propri 
ordinamenti ai principi di coordinamento della finanza pubblica, introdotti dal presente decreto, assicurano 
un contributo alla finanza pubblica pari a quanto previsto nei commi 2 e 3 . 

2. Al comma 454 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228: 

a) la tabella indicata alla lettera d) è sostituita dalla seguente: 

Regione o Provincia autonoma 
Importo (in milioni di euro) 

Anno 2014 
Anni 2015 - 

2017 
Trentino-Alto Adige 3 5 
Provincia autonoma 
Bolzano/Bozen 

43 61 

Provincia autonoma Trento 42 59 
Friuli-Venezia Giulia 93 131 
Valle d'Aosta 12 16 
Sicilia 222 311 
Sardegna 85 120 
Totale RSS 500 703 

b) dopo l'ultimo periodo è aggiunto il seguente: “Per l'anno 2014 la proposta di Accordo di cui al 
periodo precedente è trasmessa entro il 30 giugno 2014.”. 

3. Il comma 526 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è sostituito dal seguente: 
“526. Con le procedure previste dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, le regioni a statuto 
speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano assicurano un ulteriore concorso alla finanza 
pubblica per l'importo complessivo di 440 milioni di euro per l'anno 2014 e di 300 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. Fino all'emanazione delle norme di attuazione di cui al predetto 
articolo 27, l'importo del concorso complessivo di cui al primo periodo del presente comma è accantonato, a 
valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, secondo gli importi indicati, per ciascuna regione a 
statuto speciale e provincia autonoma, nella tabella seguente: 

Regioni a statuto speciale 

Accantonamenti (in migliaia di 
euro) 

Anno 2014 
Anni 2015 - 

2017 
Valle d'Aosta 10.157 6.925 
Provincia autonoma 
Bolzano 

41.833 23.523 

Provincia autonoma 
Trento 

36.507 24.891 

Friuli-Venezia Giulia 81.483 55.556 
Sicilia 194.628 132.701 
Sardegna 75.392 51.404 
Totale 440.000 300.000 

”  

4. Gli importi delle tabelle di cui ai commi 2 e 3 possono essere modificati, ad invarianza di concorso 
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complessivo alla finanza pubblica, mediante accordo tra le regioni e province autonome interessate da 
sancire entro il 30 giugno 2014, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. Tale riparto è recepito con successivo decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze. Il predetto accordo può tener conto dei tempi medi di pagamento dei debiti e 
del ricorso agli acquisti centralizzati di ciascun ente interessato. 

5. Il comma 527 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è abrogato. 

6. Le regioni a statuto ordinario, in conseguenza dell'adeguamento dei propri ordinamenti ai principi di 
coordinamento della finanza pubblica introdotti dal presente decreto e a valere sui risparmi derivanti dalle 
disposizioni ad esse direttamente applicabili ai sensi dell'articolo 117, comma secondo, della Costituzione, 
assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 500 milioni di euro per l'anno 2014 e di 750 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2018, in ambiti di spesa e per importi proposti in sede di 
autocoordinamento dalle regioni medesime, da recepire con Intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 maggio 2014, 
con riferimento all'anno 2014 ed entro il 30 settembre 2014, con riferimento agli anni 2015 e seguenti. In 
assenza di tale Intesa entro i predetti termini, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
adottarsi, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, entro 20 giorni dalla scadenza dei predetti termini, 
i richiamati importi sono assegnati ad ambiti di spesa ed attribuiti alle singoli regioni e Province autonome di 
Trento e Bolzano, tenendo anche conto del Pil e della popolazione residente, e sono rideterminati i livelli di 
finanziamento degli ambiti individuati e le modalità di acquisizione delle risorse da parte dello Stato. Per gli 
anni 2015-2018 il contributo delle regioni a statuto ordinario, di cui al primo periodo, è incrementato di 
3.452 milioni di euro annui in ambiti di spesa e per importi complessivamente proposti, nel rispetto dei 
livelli essenziali di assistenza, in sede di autocoordinamento dalle regioni da recepire con intesa sancita dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
entro il 31 gennaio 2015. A seguito della predetta intesa sono rideterminati i livelli di finanziamento degli 
ambiti individuati e le modalità di acquisizione delle risorse da parte dello Stato. In assenza di tale intesa 
entro il predetto termine del 31 gennaio 2015, si applica quanto previsto al secondo periodo, considerando 
anche le risorse destinate al finanziamento corrente del Servizio sanitario nazionale. (116) (119) 

[7. Il complesso delle spese finali espresse in termini di competenza eurocompatibile di ciascuna regione a 
statuto ordinario, di cui al comma 449-bis dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è ridotto per 
ciascuno degli anni dal 2014 al 2017, tenendo conto degli importi determinati ai sensi del comma 6. (115) (118) ] 

7-bis. Le Regioni a statuto ordinario, in base a quanto stabilito dall'intesa sancita, ai sensi del comma 6, 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nella seduta del 29 maggio 2014, sono tenute per l'anno 2014 ad effettuare, fermo restando il 
rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno, come modificati dal comma 7-quater, le spese nei confronti 
dei beneficiari, a valere sulle seguenti autorizzazioni di spesa: 

a) articolo 1, comma 260, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per le istituzioni scolastiche paritarie, 
per un importo complessivamente pari a 100 milioni di euro;  

b) articolo 2 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128, e articolo 1, comma 259, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per il diritto allo 
studio, per un importo complessivamente pari a 150 milioni di euro;  

c) articolo 1 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128, per contributi e benefici a favore degli studenti, anche con disabilità, per un 
importo complessivamente pari a 15 milioni di euro;  

d) articolo 9, comma 4-bis, del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 99, per il fondo per il diritto al lavoro dei disabili per un importo complessivamente 
pari a 20 milioni di euro;  

e) articolo 23, comma 5, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, per l'erogazione gratuita di libri di testo per un importo complessivamente pari a 80 
milioni di euro;  

f) articolo 1, comma 83, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per il materiale rotabile per un importo 
complessivamente pari a 135 milioni di euro. (117)  

7-ter. Le Regioni attestano l'effettuazione delle spese di cui al comma 7-bis, nell'ambito della certificazione 
di cui all'articolo 1, comma 461, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Le regioni che, sulla base della 
certificazione di cui al periodo precedente, risultino non aver effettuato integralmente la spesa, versano 
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all'entrata del bilancio dello Stato la quota di spesa non effettuata. (117) 

7-quater. Per l'anno 2014, non si applicano le esclusioni dai vincoli del patto di stabilità interno previste 
dalle seguenti disposizioni: 

a) articolo 1, comma 260, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;  
b) articolo 1, comma 4, e articolo 2, comma 2, del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito 

con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128;  
c) articolo 1, comma 83, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
Conseguentemente, per l'anno 2014, non si applica il comma 7 del presente articolo. (117)  
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LEGGE REGIONALE  4 febbraio  2002, n. 8 
Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria. 
(BUR n. 2 del 1 febbraio 2002, supplemento straordinario n. 6)  
 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 16 marzo 2004, n. 7, 11 
agosto 2004, n. 18, 11 gennaio 2006, n. 1, 16 aprile 2007, n. 7, 11 maggio 2007, n. 9, 5 ottobre 
2007, n. 22, 13 giugno 2008, n. 15, 12 dicembre 2008, n. 40, 12 giugno 2009, n. 19, 23 dicembre 
2011, n. 47, 27 dicembre 2012, n. 69 e 30 dicembre 2013, n. 56) 
 
(La Corte Costituzionale con sentenza n. 131/2013 dichiara l’illegittimità cost. dell’art. 46 
della presente legge) 
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Articolo 19 – Fondo di riserva per le spese impreviste 
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Titolo III 
Indebitamento 

 
Articolo 26 – Ricorso all’indebitamento 
Articolo 27 – Mutui e prestiti obbligazionari 
Articolo 28 – Anticipazioni di cassa  
 
 

Titolo IV 
Controlli e Piano operativo 

 
Articolo 29 – Ambito di applicazione 
Articolo 30 – Piano Operativo 
Articolo 31 – Verifica e revisione dei budget e del Piano operativo 
Articolo 32 – Rapporto annuale sulla gestione del Piano operativo 
Articolo 33 – Controllo di gestione 
Articolo 34 – Struttura organizzativa del controllo di gestione 
Articolo 35 – Struttura tecnico-contabile e processo del controllo di gestione 
Articolo 36 – Requisiti minimi del controllo di gestione  
 
 

Titolo V 
Gestione finanziaria delle entrate e delle spese 

 
Articolo 37 – Norme comunali agli atti, ai documenti e ai procedimenti contabili 
Articolo 38 – Realizzazione delle entrate 
Articolo 39 – Accertamento delle entrate 
Articolo 40 – Riscossione e versamento delle entrate 
Articolo 41 – Minori entrate e residui attivi 
Articolo 42 – Realizzazione delle spese 
Articolo 43 – Impegni di spesa 
Articolo 44 – Verifica della regolarità contabile degli impegni di spesa 
Articolo 45 – Liquidazione delle spese 
Articolo 46 – Cessioni di credito 
Articolo 47 – Ordinativi di pagamento 
Articolo 48 – Altre forme di pagamento 
Articolo 49 – Esecuzione e quietanza dei pagamenti 
Articolo 50 – Budget operativi con apertura di credito 
Articolo 51 – Fondi economati 
Articolo 52 – Residui passivi ed economie di spese 
Articolo 53 – Servizio di tesoreria regionale  
 

 
Titolo VI 

Rendiconto generale e scritture contabili 
 
Articolo 54 – Risultati della gestione 
Articolo 55 – Conto del bilancio e conto generale del patrimonio 
Articolo 56 – Scritture contabili 
Articolo 57 – Bilanci e rendiconti degli enti, delle aziende e delle agenzie regionali 
Articolo 58 – Entrate e spese enti locali per funzioni delegate  
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Titolo VII  
Consiglio regionale 

 
Articolo 59 – Autonomia contabile del Consiglio regionale  
 
 

Titolo VIII 
Responsabilità e Obbligo di denuncia 

 
Articolo 60 – Responsabilità degli amministratori e dei dipendenti 
Articolo 61 – Obbligo di denuncia  
 
 

Titolo IX 
Norme finali e transitorie – Entrata in vigore – Abrogazioni – 

Rinvio – Dichiarazione d’urgenza 
 
Articolo 62 – Norme finali e transitorie 
Articolo 63 – entrata in vigore 
Articolo 64 – Abrogazioni 
Articolo 65 – Rinvio 
Articolo 66 – Dichiarazione d’urgenza  
 
 

TITOLO I 
Strumenti di programmazione economica-finanziaria 

 
Art. 1 

Finanza regionale e strumenti di programmazione economico-finanziaria 
 
1. La Regione disciplina il proprio ordinamento di bilancio e di contabilità in conformità ai principi 
contenuti nel Decreto Legislativo 28 marzo 2000, n. 76 «Principi fondamentali e norme di 
coordinamento di bilancio e di contabilità, in attuazione dell’articolo 1, comma 4, della legge 25 
giugno 1999, n. 208».  
 
2. La gestione finanziaria ed economica della Regione è informata al metodo della 
programmazione.  
 
3. L’ordinamento finanziario della Regione è retto da criteri atti a consentire alla finanza regionale 
di concorrere, con la finanza statale e locale, al perseguimento degli obiettivi di convergenza e 
stabilità derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea, ed opera secondo principi 
coerenti con i vincoli che ne derivano in ambito nazionale.  
 
4. Gli strumenti di programmazione economico-finanziaria adottati dalla Regione sono:  
a) il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria (D.P.E.F.); 
b) la legge finanziaria; 
c) il bilancio pluriennale; 
d) il bilancio di previsione annuale.  
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Art. 2 
Documento di programmazione economica e finanziaria 

 
1. Il documento di programmazione economica e finanziaria (D.P.E.F.) è atto di indirizzo 
programmatico, economico e finanziario dell’attività di governo della Regione per l’anno 
successivo, con proiezione triennale. Esso costituisce lo strumento di raccordo per la 
programmazione generale e la programmazione finanziaria della Regione.  
 
2. Il D.P.E.F. presenta i seguenti contenuti:  
 

a) l’analisi sintetica della congiuntura economica, della situazione istituzionale e sociale e 
dello stato dell’ambiente e della salute nella Regione;  

b) l’esposizione e la valutazione dell’avanzamento e dei risultati dei piani e programmi 
regionali, riferite all’anno precedente;  

c) lo stato previsionale delle entrate, con indicazione di quelle a destinazione vincolata;  
d) 1 

         e) 
f) l’indicazione degli obiettivi e delle priorità, con riferimento a ciascuna area d’intervento del    
programma regionale di sviluppo e ad eventuali investimenti straordinari;  
g) le eventuali manovre finanziarie, con particolare riferimento al regime tributario, 

all’accensione di mutui, all’emissione di obbligazioni, alle alienazioni immobiliari, alle 
operazioni di finanza innovativa;  

h) l’indicazione degli strumenti di programmazione, anche negoziata, da attivare, aggiornare e 
implementare;  

i) le ipotesi di ripartizione delle risorse tra le diverse aree di intervento.  
 
3. La Giunta regionale adotta il D.P.E.F. e lo trasmette al Consiglio regionale entro il 31 ottobre2 
dell’anno precedente a quello cui si riferisce. Esso è approvato con risoluzione del Consiglio 
regionale ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
4. 3 
 
 

Art. 3 
Legge finanziaria 

 
1. La Regione approva ogni anno la legge finanziaria, la quale contiene norme volte alla 
realizzazione di effetti finanziari a valere sul periodo di riferimento del bilancio di previsione 
annuale e del bilancio pluriennale.  
 
2. La legge finanziaria individua il quadro finanziario di riferimento con riguardo al periodo 
compreso nel bilancio pluriennale e, in particolare, stabilisce:  

                                                 
1 Lettere d) ed e) soppresse dall’art. 1, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, n. 7. 
2L’art. 1, comma 1, lett. b) della L.R. 16 aprile 2007, n. 7, sostituisce le parole «15 settembre» con le parole «30 
settembre». Successivamente l’art. 27, comma 1, lett. a) della L.R. 27 dicembre 2012, n. 69 sostituisce le parole 
«30 settembre» con le parole «31 ottobre». 
3 Comma abrogato dall’art. 26 della L.R. 11 gennaio 2006, n. 1. 
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a) il livello massimo di ricorso al mercato finanziario per ciascuno degli anni considerati nel 

bilancio pluriennale, comunque entro i limiti previsti dalla legge statale;  
b) le misure che incidono sulla determinazione del gettito dei tributi previsti a favore della 

Regione con effetto, di norma, dal 1 o gennaio dell’anno cui si riferisce;  
c) il rifinanziamento o la riduzione degli stanziamenti previsti dalle leggi regionali di spesa, 

per ciascuno degli anni considerati nel bilancio pluriennale;  
d) la diversa distribuzione nel tempo delle autorizzazioni di spesa disposte dalla legislazione 

vigente a valere sul bilancio pluriennale; 4 
e) gli importi dei fondi speciali distintamente per la parte corrente e per la parte in conto 

capitale.5  
 
3. In apposite tabelle allegate alla legge finanziaria, i fondi speciali sono articolati in singole partite 
che indicano sia l’oggetto dell’iniziativa legislativa, sia le somme destinate alla copertura 
finanziaria annuale e al riscontro della copertura finanziaria pluriennale, distintamente per la parte 
corrente e per la parte in conto capitale.  
 
4. La Giunta regionale, oltre al disegno di legge finanziaria, può adottare disegni di legge collegati 
recanti modifiche ed integrazioni di tipo ordinamentale e procedurale, che non comportano 
variazioni di entrata e di spesa alla normativa vigente e contenenti disposizioni non prevedibili nella 
legge finanziaria.  
 
 

Art. 4 
Bilancio pluriennale 

 
1. La Regione approva ogni anno il bilancio pluriennale, contestualmente al bilancio di previsione 
annuale. Esso costituisce allegato al bilancio annuale ed è approvato con apposito articolo della 
legge di bilancio.  
 
2. Il bilancio pluriennale, da aggiornare ogni anno, è elaborato in termini di competenza con 
riferimento alla programmazione regionale ed ha una durata minima di tre anni finanziari ed una 
durata massima di cinque anni finanziari. Il bilancio pluriennale indica, per ciascuna ripartizione 
dell’entrata e della spesa, oltre alla quota relativa all’esercizio iniziale, la quota relativa all’esercizio 
successivo.  
 
3. Il bilancio pluriennale è elaborato con riferimento alla programmazione regionale e rappresenta il 
quadro delle risorse che la Regione prevede di acquisire e di impiegare nel periodo considerato, 
esponendo separatamente l’andamento delle entrate e delle spese in base alla legislazione statale, 
regionale e comunitaria già in vigore (bilancio pluriennale a legislazione vigente) e le previsioni 
sull’andamento delle entrate e delle spese tenendo conto degli effetti dei previsti nuovi interventi 
legislativi (bilancio pluriennale programmatico).  
 
4. Il bilancio pluriennale costituisce sede per il riscontro della copertura finanziaria, anche mediante 
l’iscrizione di appositi fondi speciali, di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della Regione a 
carico degli esercizi a cui il bilancio stesso si riferisce.  
 
5. Il bilancio pluriennale è formulato tenendo conto delle obbligazioni già assunte dalla Regione in 
esercizi precedenti i cui effetti abbiano una ricaduta negli esercizi compresi nel bilancio stesso.  
                                                 
4 Lettera  così modificata dall’art. 1, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, n. 7 
5 Lettera così modificata dall’art. 1, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, n. 7 
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6. L’approvazione del bilancio pluriennale non comporta autorizzazione alla gestione delle entrate e 
delle spese in esso contenute.  
 
7. Le entrate e le spese del bilancio pluriennale sono classificate in base ai criteri adottati per il 
bilancio di previsione annuale.  
 
8. Con riguardo a ciascuno degli esercizi considerati, il bilancio pluriennale si compone degli stati 
di previsione, rispettivamente per le entrate e per le spese, e del quadro generale riassuntivo.  
 
9. Il quadro generale riassuntivo riporta, distintamente per la proiezione a legislazione vigente e per 
quella programmatica,i totali delle entrate, per titoli e categorie, e  delle spese, per livelli 
programmatici di intervento e per funzioni obiettivo, al netto delle contabilità speciali che non sono 
indicate nel bilancio pluriennale.  
 
 

Art. 5 
Leggi regionali di spesa 

 
1. Le leggi regionali che prevedono attività o interventi a carattere continuativo o ricorrente 
determinano le procedure da seguire, rinviando alla legge di bilancio o alla legge finanziaria la 
quantificazione della relativa spesa. In tal caso la Regione può dare corso alle procedure e agli 
adempimenti previsti dalla legge, con esclusione degli atti dai quali comunque sorga l’obbligo 
dell’amministrazione di assumere impegni a norma dell’articolo 43.  
 
2. Le leggi regionali che dispongono spese a carattere pluriennale indicano l’ammontare 
complessivo, nonché la quota eventualmente a carico del bilancio in corso o già presentato al 
Consiglio, rinviando ai successivi bilanci la determinazione delle quote di spesa destinate a gravare 
su ciascuno dei relativi esercizi.  
 
3. La quantificazione annuale della spesa può essere prevista per i casi in cui le leggi disciplinano 
interventi o servizi per i quali la continuità e la regolarità dell’erogazione della stessa spesa nel 
tempo assumono un interesse preminente.  
 
4. Le leggi che prevedono opere od interventi, la cui esecuzione si protrae per più esercizi, possono 
autorizzare la stipulazione di contratti o comunque, l’assunzione di obbligazioni da parte della 
Regione nei limiti dell’intera somma in esse indicata, fermo restando che formano impegno sugli 
stanziamenti di ciascun bilancio, ai sensi dell’articolo 43, soltanto le somme corrispondenti alle 
obbligazioni che vengono a scadere nel corso del relativo esercizio.  
 
5. Le leggi che autorizzano l’erogazione di contributi in più annualità indicano il numero 
complessivo delle annualità e l’importo massimo delle obbligazioni pluriennali che possono essere 
assunte per ciascun anno di validità della legge stessa.  
 
6. L’importo massimo delle obbligazioni pluriennali di cui al comma 5 è definitivamente 
rideterminato in misura pari al totale degli impegni definiti in chiusura dell’esercizio successivo a 
quello di prima iscrizione del limite di impegno.  
 
 

Art. 6 
Copertura finanziaria delle leggi regionali di spesa. 
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1. La copertura finanziaria delle leggi che comportano nuove o maggiori spese, ovvero minori 
entrate, deve avvenire nel rispetto degli equilibri di bilancio, dei vincoli di destinazione e della 
natura economica delle entrate e delle spese.  
 
2. Alla copertura finanziaria delle leggi si procede con riferimento al bilancio di previsione annuale:  
 

a) mediante utilizzo o rideterminazione degli accantonamenti nei fondi speciali;  
b) mediante riduzione di stanziamenti di spesa;  
c) in corrispondenza a nuove o maggiori entrate.  

 
3. Per le leggi che comportano nuove o maggiori spese, ovvero minori entrate, a valere su più di un 
esercizio finanziario, il riscontro della copertura finanziaria avviene per ciascun anno di riferimento 
del bilancio pluriennale a legislazione vigente, a condizione che gli oneri eventualmente a carico di 
esercizi successivi a quelli considerati dal bilancio pluriennale abbiano nel tempo un andamento 
costante o raggiungano comunque l’importo maggiore nel periodo considerato dallo stesso bilancio 
pluriennale.  
 
 

Art. 7 
Relazione tecnica sulle metodologie di quantificazione economico-finanziaria 

 
1. Le proposte di legge di iniziativa della Giunta regionale sono corredate da una relazione 
predisposta dalla struttura regionale competente per materia e verificata dalla struttura regionale 
preposta al bilancio.  
 
2. Nella relazione sono rappresentati, in particolare:6  
 

a)  
b) 
c) gli oneri finanziari distintamente per la spesa corrente e per la spesa in conto capitale, con 

l’indicazione degli elementi e dei criteri adottati per la quantificazione degli stessi, 
ponendo in evidenza anche gli eventuali oneri di gestione a carico della Regione indotti 
dagli interventi in conto capitale; qualora gli oneri previsti dalla proposta di legge abbiano 
un’incidenza su più di un esercizio, essi vanno evidenziati in corrispondenza di ciascuno 
degli esercizi interessati del bilancio pluriennale;  

d) gli aspetti procedurali e quelli organizzativi, indicando le modalità e i tempi di attuazione 
delle procedure, nonché le conseguenze dell’impatto sulla struttura organizzativa regionale 
della proposta di legge.  

 
 

TITOLO II 
Bilancio di previsione annuale 

 
Art. 8 

Formazione e approvazione del bilancio di previsione annuale 
 

1. Il bilancio di previsione annuale è formulato con riferimento all’anno finanziario che coincide 
con l’anno solare.  

                                                 
6Comma così modificato dall’art. 1, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, n. 7. 
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2. Entro il 31 ottobre7 di ogni anno la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale le proposte 
di legge finanziaria, di bilancio di previsione annuale e di bilancio pluriennale per l’anno finanziario 
successivo illustrate da una relazione previsionale e programmatica. Le proposte di legge 
finanziarie e di legge di bilancio sono approvate dal Consiglio regionale entro il successivo 31 
dicembre8.  
 
3. Il Consiglio regionale disciplina la sessione di bilancio, nonché le modalità di esame, discussione 
e votazione dei documenti di bilancio nell’ambito del proprio regolamento interno, in conformità 
allo Statuto.  
 
 

Art. 9 
Contenuti del bilancio di previsione annuale 

 
1. Il bilancio annuale di previsione si compone degli stati di previsione, rispettivamente per le 
entrate e per le spese, e del quadro generale riassuntivo.  
 
2. Le previsioni di bilancio sono formulate in termini di competenza e di cassa, nel rispetto dei 
principi di universalità ed integrità, e sono articolate, per l’entrata e per la spesa, in unità  
previsionali di base, ad eccezione delle contabilità speciali che sono articolate in capitoli. Gli 
stanziamenti di spesa di competenza sono determinati esclusivamente in relazione alle esigenze 
funzionali ed agli obiettivi concretamente perseguibili nel periodo cui il bilancio si riferisce, 
restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
3. Per ogni unità previsionale di base e per ogni capitolo delle contabilità speciali sono indicati:  
 

a) l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell’esercizio precedente a 
quello cui il bilancio si riferisce;  

b) l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui si autorizza 
l’impegno nell’esercizio a cui il bilancio si riferisce;  

c) l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il 
pagamento nell’esercizio a cui il bilancio si riferisce, senza distinzioni fra riscossioni e 
pagamenti in conto competenza e in conto residui.  

 
4. Tra le entrate o le spese di cui al comma 3, lettera b), è iscritto il saldo finanziario, positivo o 
negativo, presunto alla chiusura dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce.  
 
5. Tra le entrate di cui al comma 3, lettera c), è iscritto l’ammontare presunto della giacenza di cassa 
alla chiusura dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce.  
 
6. Formano oggetto di specifica approvazione del Consiglio regionale le previsioni di cui al comma 
3 relative a ciascuna unità previsionale di base ed al totale delle contabilità speciali.  
 
 

                                                 
7Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lett. b) della L.R. 16 aprile 2007, n. 7 che sostituisce le parole «15 
settembre» con le parole «30 settembre». Successivamente l’art. 27, comma 1, lett. b) della L.R. 27 dicembre 
2012, n. 69, sostituisce le parole «30 settembre» con le parole «31 ottobre». 
8Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lett. g) della L.R. 16 aprile 2007, n. 7 che sostituisce le parole «30 
novembre» con le parole «31 dicembre». 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 52 di 117



 

Art. 109 
Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di base 

 
1. La Giunta regionale in apposito documento tecnico che accompagna il progetto di bilancio:  
 

a) predispone, ai fini della successiva amministrazione e gestione contabile, la ripartizione 
delle unità previsionali di base in capitoli individuati per l’entrata in relazione all’oggetto e 
per la spesa in relazione all’oggetto e al contenuto economico e funzionale;  
 
b) indica il carattere giuridicamente vincolato, obbligatorio o discrezionale della spesa, 
distintamente per capitolo, con richiamo delle relative disposizioni legislative.  

 
2. La Giunta regionale provvede alla definitiva ripartizione delle unità previsionali di base in 
capitoli e all’attribuzione degli stessi capitoli e delle relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrative, conseguentemente all’approvazione della legge di 
bilancio, e procede alle successive modifiche rese necessarie da leggi che comportano variazioni di 
entrata e di spesa.  
 
3. La Giunta regionale provvede altresì alla ripartizione di cui al comma 2 conseguentemente 
all’approvazione della legge di autorizzazione all’esercizio provvisorio, sulla base del documento 
tecnico che accompagna il progetto di bilancio, tenuto conto di eventuali limitazioni all’esecuzione 
di spese discrezionali contenute nella stessa legge.  
 
4. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale può modificare la ripartizione in capitoli mediante 
variazioni compensative nell’ambito della stessa unità previsionale di base, e nel limite dello 
stanziamento ivi previsto non ancora utilizzato, fatta eccezione per le autorizzazioni di spesa di 
natura obbligatoria, per le spese in annualità e a pagamento differito, nonché per quelle direttamente 
regolate con legge statale o con la tabella C allegata alla legge finanziaria di cui al precedente 
articolo 3. 10  
 
5. I capitoli costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione.  
 
6. Per consentire la necessaria armonizzazione con il bilancio dello Stato, ad ogni capitolo di entrata 
e di spesa sono attribuiti codici di riclassificazione.  
 
 

Art. 11 
Classificazione delle entrate 

 
1. Nel bilancio di previsione annuale le entrate sono classificate in titoli, secondo la provenienza, in 
categorie, secondo la natura dei cespiti, e in unità previsionali di base, secondo aree omogenee di 
attività, ai fini dell’approvazione del Consiglio regionale.  
Le unità previsionali di base sono ordinate in capitoli, secondo il rispettivo oggetto, ai fini della 
gestione e della rendicontazione.  
 
2. Le contabilità speciali non sono articolate in unità previsionali di base ma in capitoli.  
 
3. Le entrate sono articolate nei seguenti titoli:  
 
                                                 
9 V. L.R. 13 novembre 2002, n. 44, art. 2, comma 3.  
10 Parole aggiunte dall’art. 10, comma 1, lett. a) della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 
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 Titolo I: Entrate derivanti da tributi propri della Regione, dal gettito di tributi erariali o di quote di 
esso devolute alla Regione;  
 
 Titolo II: Entrate derivanti da contributi e trasferimenti di parte corrente dell’Unione Europea, dello 
Stato e di altri soggetti;  
 
 Titolo III: Entrate extratributarie;  
 
 Titolo IV: Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazione di capitale, da riscossione di crediti e 
da trasferimenti in conto capitale;  
 
 Titolo V: Entrate derivanti da mutui, prestiti o altre operazioni creditizie;  
 
 Titolo VI: Entrate per contabilità speciali.  
 
4. L’ordine e la denominazione delle categorie e delle unità previsionali di base sono approvati 
annualmente dalla legge di bilancio.  

 
Art. 12 

Specificazione e classificazione delle spese 
 
1. Nel bilancio di previsione annuale le spese sono classificate in:  
 

a) aree di intervento, individuate con riferimento alle materie ed attività omogenee di 
competenza regionale;  

b) livelli programmatici di intervento, individuati con riferimento agli atti di programmazione 
regionale;  

c) funzioni obiettivo, individuate con riguardo all’esigenza di definire le politiche regionali;  
d) unità previsionali di base, individuate con riguardo alle aree omogenee in cui si articolano 

le competenze regionali e corrispondenti a singole finalità di spesa previste dalla 
legislazione vigente, in modo da costituire un insieme organico di risorse finanziarie 
affidate normalmente alla gestione di un unico centro di responsabilità amministrativa.  

 
2. Le contabilità speciali non sono classificate in unità previsionali di base ma in capitoli.  
 
3. Nelle unità previsionali di base sono rappresentate distintamente le spese correnti, le spese in 
conto capitale e le spese per rimborso di prestiti.  
 
4. L’ordine e la denominazione delle aree di intervento, dei livelli programmatici di intervento, 
delle funzioni obiettivo e delle unità previsionali di base sono approvati annualmente dalla legge di 
bilancio.  
 
 

Art. 13 
Saldo finanziario di gestione 

 
1. Il saldo finanziario negativo, presunto o definitivo, risultante dalla gestione dell’esercizio 
precedente, deve trovare immediata copertura nel bilancio successivo.  
 
2. Il saldo finanziario positivo, presunto o definitivo, risultante dalla gestione dell’esercizio 
precedente, è destinato esclusivamente:  
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a) in via prioritaria, alla copertura delle reiscrizioni derivanti da economie su stanziamenti di 
spesa finanziati da assegnazioni con vincolo di destinazione e delle reiscrizioni relative a 
economie su residui passivi della stessa natura per le obbligazioni già assunte dalla Regione in 
esercizi precedenti;  
 
b) in subordine, al finanziamento di spese in conto capitale e di spese correnti che non 
costituiscono avvio di spesa di carattere continuativo.  

 
3. Nel caso in cui il saldo finanziario di cui al comma 2 non fosse sufficiente a coprire le spese di 
cui alla lettera a), la differenza deve trovare immediata copertura nell’ambito del bilancio in cui il 
saldo è iscritto.  
 
 

Art. 14 
Quadro generale riassuntivo e prospetti allegati 

 
1. Il quadro generale riassuntivo del bilancio espone, per titoli e categorie, con riguardo all’entrata e 
per livelli programmatici e funzioni obiettivo, con riguardo alla spesa, i totali riferiti  ai residui 
presunti, agli stanziamenti di competenza e agli stanziamenti di cassa.  
 
2. Al quadro generale riassuntivo sono allegati:  
 

a) il prospetto che mette a raffronto, per unità previsionale di base, gli stanziamenti di 
competenza relativi alle entrate derivanti da assegnazioni statali e comunitarie, indicante la 
rispettiva destinazione risultante dalla legge o dai provvedimenti di assegnazione o di riparto, 
con i correlati stanziamenti di competenza relativi alla spesa;  
 
b) il quadro dimostrativo del rispetto del vincolo relativo all’indebitamento autorizzato;  
 
c) l’elenco delle garanzie, principali o sussidiarie, prestate dalla Regione a favore di enti o di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti.  
 
d) nota dimostrativa degli oneri ed impegni finanziari derivanti dalla sottoscrizione di 
strumenti finanziari. 11 

 
 

Art. 15 
Equilibrio del bilancio di previsione annuale 

 
1. Nel bilancio di previsione annuale:  
 

a) il totale delle spese di cui si autorizza l’impegno può essere superiore al totale delle entrate 
che si prevede di accertare nel medesimo esercizio, purché il relativo saldo negativo sia 
coperto da mutui o da prestiti obbligazionari;  
 
b) il totale dei pagamenti autorizzati non può essere superiore al totale delle entrate di cui si 
prevede la riscossione, tenuto conto del saldo iniziale di cassa.  

 

                                                 
11 Lettera aggiunta dall’art. 10, comma 1 lett. b) della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 
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2. Ai fini del calcolo del saldo negativo di cui al comma 1, lettera a), non si tiene conto delle spese 
correlate ad assegnazioni statali e comunitarie o all’utilizzazione di fondi speciali, qualora le stesse 
siano imputate all’esercizio successivo a quello in cui ha avuto luogo l’iscrizione delle 
corrispondenti entrate, fino a quando non sia stato approvato il rendiconto di quest’ultimo esercizio.  
 
 

Art. 16 
Esercizio provvisorio e gestione provvisoria del bilancio 

 
1. L’esercizio provvisorio del bilancio è autorizzato con legge e non può protrarsi, comunque, oltre i 
quattro mesi. Il disegno di legge è presentato dalla Giunta regionale al Consiglio regionale entro il 
31 dicembre dell’anno precedente a quello cui il bilancio si riferisce. 12 
 
2. La legge di esercizio provvisorio autorizza la gestione delle entrate e delle spese sulla base del 
progetto di bilancio presentato al Consiglio regionale e può introdurre limitazioni all’esecuzione di 
spese discrezionali. 
 
3. Ove non sia stato approvato il bilancio nei termini di scadenza dell’esercizio provvisorio, è 
consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti degli stanziamenti del progetto di 
bilancio presentato al Consiglio regionale. La gestione provvisoria è limitata all’assolvimento delle 
obbligazioni già assunte, dalle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, di 
obblighi tassativamente regolati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, di residui 
passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, di altre spese obbligatorie, delle spese gravanti 
sui fondi comunitari ed alle operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali 
certi e gravi per la Regione.13  
 
 

Art. 17 
Fondi di riserva e fondi speciali 

 
1. Nel bilancio annuale di previsione sono iscritti, in termini di competenza e di cassa, i seguenti 
fondi:  
 

a) un fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine;   
b) un fondo di riserva per le spese impreviste;  
c) un fondo speciale per le spese correnti e un fondo speciale per le spese in conto capitale;  
d) eventuali altri fondi speciali, da definire con la legge di bilancio.  
 

2. Nel bilancio annuale di previsione è altresì iscritto, solo in termini di cassa, il fondo di riserva di 
cassa.  
 
3. I fondi di cui ai commi 1 e 2 non sono utilizzabili per l’imputazione diretta di atti di spesa, ma 
solo ai fini del prelievo di somme da iscrivere in aumento agli stanziamenti di spesa esistenti, 
rivelatisi insufficienti o, quando consentito, per la dotazione finanziaria di nuove unità previsionali 
di base e dei relativi capitoli dopo l’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi o amministrativi 
che autorizzano le nuove o maggiori spese.  
 
 

Art. 18 
                                                 
12 Comma così modificato dall’art. 1, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, n. 7. 
13 Comma aggiunto dall’art. 16 comma 1  della L.R. 13 giugno 2008, n. 15. 
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Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine 
 
1. Il fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine è utilizzato per far fronte ad eventuali 
deficienze negli stanziamenti di spesa del bilancio aventi carattere obbligatorio o collegati con 
l’accertamento e la riscossione delle entrate.  
 
2. I prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine e l’iscrizione delle somme ai 
relativi stanziamenti di spesa del bilancio sono disposti dalla Giunta regionale.  
 
3. L’elenco dei capitoli di spesa aventi carattere obbligatorio e d’ordine è allegato al documento 
tecnico che accompagna il bilancio di previsione annuale.  
 
4. Fra le spese obbligatorie figurano, in ogni caso, quelle relative agli oneri di personale ed agli 
oneri per l’ammortamento di mutui e prestiti ed agli interessi passivi su anticipazioni di cassa, 
quelle relative a residui passivi caduti in perenzione amministrativa a norma dell’articolo 52 e 
reclamati dai creditori, quelle concernenti i fondi di garanzia a fronte delle fideiussioni concesse 
dalla Regione e quelle relative agli oneri per quote di annualità pregresse, qualora il relativo 
stanziamento sia stato portato in economia nell’esercizio precedente.  
 
 

Art. 19 
Fondo di riserva per le spese impreviste 

 
1. Il fondo di riserva per le spese impreviste è utilizzato per far fronte ad eventuali deficienze negli 
stanziamenti di spesa del bilancio, quando ciò non costituisca un principio di spesa continuativa e 
serva per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore aventi carattere di 
imprescindibilità e di improrogabilità, non prevedibile all’atto dell’approvazione del bilancio, e che 
non trovino capienza negli stanziamenti del bilancio medesimo.  
 
2. I prelievi dal fondo per le spese impreviste e l’iscrizione delle somme ai relativi stanziamenti di 
spesa del bilancio sono disposti dalla Giunta regionale.  
 
 

Art. 20 
Fondo di riserva di cassa 

 
1. Il fondo di riserva di cassa è utilizzato per far fronte ad eventuali deficienze negli stanziamenti di 
spesa di cassa.  
 
2. L’entità del fondo di riserva di cassa è individuata nella misura massima di un dodicesimo 
dell’ammontare complessivo dei pagamenti autorizzati dalla legge di bilancio o dai provvedimenti 
di variazione di bilancio.  
 
3. I prelievi dal fondo di riserva di cassa e l’iscrizione delle somme ai relativi stanziamenti di spesa 
di cassa del bilancio sono disposti dalla Giunta regionale.  
 
 

Art. 21 
Fondi speciali 
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1. Il fondo speciale per le spese correnti e il fondo speciale per le spese in conto capitale iscritti nel 
bilancio di previsione annuale sono utilizzati per far fronte agli oneri derivanti da leggi regionali 
che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio e che sono approvate dal Consiglio regionale 
entro il termine dell’esercizio cui si riferisce il bilancio stesso.  
 
2. Per le leggi regionali di cui al comma 1 che entrano in vigore successivamente al termine 
dell’esercizio ed entro il termine di approvazione del rendiconto relativo a tale esercizio, restano 
ferme l’assegnazione dei fondi speciali al bilancio nel quale essi furono iscritti e l’iscrizione delle 
conseguenti spese nel bilancio dell’esercizio successivo. In tal caso allo stanziamento delle nuove o 
maggiori spese così iscritte nel bilancio del nuovo esercizio dovrà accompagnarsi un’annotazione 
da cui risulti che si tratta di spese finanziate con ricorso ai fondi speciali dell’esercizio precedente. 
Fino a quando non sia approvato il rendiconto di tale esercizio, delle spese medesime non si tiene 
conto ai fini del calcolo dell’eventuale saldo finanziario.  
 
3. A seguito dell’approvazione di leggi regionali di spesa, il dirigente responsabile della struttura 
regionale preposta al bilancio può istituire, con proprio atto – ove necessario e qualora la legge 
stessa non abbia direttamente provveduto – nuove unità previsionali di base e nuovi capitoli di 
bilancio.  
 
4. Le quote dei fondi speciali non utilizzate entro il termine dell’esercizio a cui si riferiscono, o non 
utilizzabili ai sensi del comma 2, costituiscono economie di spesa.  
 
 

Art. 22 
Assestamento del bilancio 

 
1. Il Consiglio regionale, entro il 30 giugno di ogni anno, approva con legge l’assestamento del 
bilancio sulla base delle definitive risultanze contabili relative all’esercizio precedente.  
 
2. Con l’assestamento del bilancio si provvede:  
 

a) alla determinazione definitiva dell’ammontare dei residui attivi e passivi alla chiusura 
dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce;  

b) alla determinazione definitiva dell’ammontare della giacenza di cassa risultante alla 
chiusura dell’esercizio precedente cui il bando si riferisce;  

c) alla determinazione definitiva del saldo finanziario positivo o negativo risultante dalla 
chiusura dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce;  

d) alle variazioni degli stanziamenti di cassa necessarie a seguito della determinazione dei 
residui di cui alla lettera a);  

e) all’applicazione del saldo positivo o negativo, così come definitivamente determinato alla 
chiusura dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce e alle variazioni degli 
stanziamenti di competenza e di cassa necessarie in correlazione all’applicazione del saldo 
stesso;  

f) ad eventuali altre variazioni negli stanziamenti di entrata e di spesa ritenute opportune in 
relazione all’andamento delle politiche regionali.  

 
3. L’assestamento del bilancio non può essere approvato prima che sia stato presentato al Consiglio 
regionale il rendiconto generale dell’esercizio finanziario precedente a quello di riferimento del 
bilancio di previsione annuale. L’approvazione dell’assestamento del bilancio non è subordinata 
all’approvazione del rendiconto generale da parte del Consiglio regionale.  
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Art. 23 

Variazioni al bilancio 
 
1. Le variazioni al bilancio sono disposte con legge regionale, fatti salvi i casi nei quali è stabilito 
diversamente dalla legge.  
 
2. La legge di bilancio o eventuali ulteriori provvedimenti legislativi di variazione possono 
autorizzare la Giunta regionale ad effettuare variazioni al bilancio nel corso dell’esercizio:  
 

a) per l’istituzione di nuove unità previsionali di base di entrata, per l’iscrizione di entrate 
derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte dello Stato e dell’Unione 
europea o da parte di altri soggetti istituzionali, nonché per l’iscrizione delle relative spese, 
quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore;  

b) per operazioni di tipo compensativo tra unità previsionali di base, all’interno della 
medesima classificazione economica, qualora queste siano strettamente collegate 
nell’ambito di una stessa funzione obiettivo, di uno stesso programma o progetto, oppure 
riguardino interventi previsti dalla programmazione comunitaria, da intese istituzionali di 
programma o da altri strumenti di programmazione negoziata;  

c) per l’adeguamento degli stanziamenti relativi alle contabilità speciali;  
d) per operazioni conseguenti all’attuazione del ricorso all’indebitamento con oneri a carico 

dello Stato.  
 
3. Entro il 30 aprile di ogni anno, il responsabile della struttura regionale preposta al bilancio può 
iscrivere, nei corrispondenti stanziamenti di competenza dell’esercizio, le somme relative ad 
economie di spesa o ad impegni di spesa insussistenti, anche riferiti ad esercizi finanziari precedenti 
a quello per cui è in corso la redazione del rendiconto generale, che derivano da spese finanziate 
con assegnazioni statali, comunitarie e dalle relative quote regionali di cofinanziamento.  
 
4. Nessuna variazione al bilancio può essere deliberata dopo il 30 novembre salvo quelle previste al 
comma 2, nonché  quelle necessarie per far fronte a situazioni urgenti o eccezionali da cui possa 
derivare un pregiudizio patrimoniale per la Regione o un danno per la collettività.  
 
5. I provvedimenti adottati dalla Giunta regionale ai sensi del presente articolo sono comunicati al 
Consiglio regionale entro trenta giorni.  
 
 

Art. 24 
Variazioni relative a tardive assegnazioni vincolate statali e comunitarie 

 
1. In caso di tardiva assegnazione di risorse vincolate statali e comunitarie, allorché non sia 
possibile procedere, entro il termine dell’esercizio a cui si riferisce l’assegnazione, all’impegno 
delle corrispondenti spese, le stesse possono essere attribuite alla competenza dell’esercizio 
immediatamente successivo.  
 
2. Nel caso di cui al comma 1, la variazione è disposta dalla Giunta regionale sull’esercizio in 
chiusura per la parte relativa all’entrata e sul nuovo esercizio per la parte relativa alla spesa, e 
possono essere disposti pagamenti anche in pendenza dell’approvazione del bilancio di previsione 
annuale per il nuovo esercizio.  
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3. Fino a quando non sia approvato il rendiconto dell’esercizio nel corso del quale ha avuto luogo 
l’assegnazione, delle spese di cui al precedente comma non si tiene conto ai fini del calcolo 
dell’eventuale saldo finanziario.  
 
 

Art. 25 
Cofinanziamento regionale 

 
1. Nel bilancio di previsione possono essere individuati, in apposite unità previsionali di base, uno o 
più stanziamenti non utilizzabili per imputazione diretta di spese e destinati al cofinanziamento 
delle attività che realizzano le politiche comunitarie finanziate con risorse dell’Unione Europea e 
dello Stato.  
 
2. La Giunta regionale utilizza gli stanziamenti di cui al comma 1 per l’iscrizione in unità 
previsionali di base esistenti o in nuove unità previsionali di base delle quote di cofinanziamento 
regionale assegnate alle specifiche attività.  
 
3. Le norme di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche per il cofinanziamento regionale delle attività 
che derivano da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata.  
 
4. Il bilancio di previsione annuale e le variazioni allo stesso sono corredati da prospetti sintetici che 
espongono, per ciascun intervento dell’Unione Europea, il piano di finanziamento articolato per 
fonte di finanziamento comunitaria, statale e regionale.  
 
 

TITOLO III 
Indebitamento 

 
Art. 26 

Ricorso all’indebitamento 
 
1. La Regione può contrarre mutui o ricorrere a prestiti obbligazionari, con oneri a proprio carico, 
per provvedere a spese in conto capitale, nonché per assumere partecipazioni in società finanziarie 
regionali.  
 
2. Il ricorso alle forme di indebitamento di cui al comma 1 è consentito per la copertura del 
disavanzo risultante tra il totale delle spese che si prevede di impegnare e il totale delle entrate che 
si prevede di accertare nel corso dell’esercizio di riferimento, nel limite di un importo non superiore 
al totale cumulato delle spese in conto capitale e delle spese per l’assunzione di partecipazioni a 
società finanziarie regionali, se non finanziate con entrate a destinazione vincolata.  
 
3. Il ricorso all’indebitamento con oneri a carico del bilancio regionale è autorizzato esclusivamente 
con legge di bilancio o di variazione dello stesso, per il solo esercizio a cui l’autorizzazione si 
riferisce.  
 
4. L’importo complessivo delle annualità di ammortamento, per capitale e interesse, e delle altre 
forme di indebitamento, a carico della Regione, in estinzione nell’esercizio di riferimento, non può 
superare il 20 per cento14 dell’ammontare complessivo delle entrate tributarie non vincolate della 
Regione ed a condizione che i corrispondenti oneri trovino copertura nell’ambito delle previsioni 

                                                 
14L’art. 28, comma 1, lett. a), della L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, sostituisce il valore del «25 per cento» con il valore del «20 
per cento». 
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del bilancio annuale e riscontro di copertura nelle previsioni del bilancio pluriennale, in 
corrispondenza degli esercizi di riferimento. 
 
4.bis. La Regione concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, garantendo il 
rispetto del limite di indebitamento prescritto al precedente comma. A tal fine, il Dipartimento 
Bilancio e Patrimonio, prima di procedere agli adempimenti previsti al comma 2 del successivo 
articolo 27, provvede alla ricognizione delle operazioni di indebitamento perfezionate e di quelle 
autorizzate, ma non ancora perfezionate, e definisce un piano pluriennale di indebitamento, in vista 
del contenimento e della graduale riduzione del debito15. 
5. Il ricorso ad indebitamento non può essere autorizzato in mancanza di approvazione del 
rendiconto generale del penultimo esercizio rispetto a quello cui l’autorizzazione all’indebitamento 
si riferisce.  
 
6. La Giunta regionale provvede al ricorso all’indebitamento, con oneri a carico dello Stato, 
direttamente sulla base delle relative leggi statali di autorizzazione.  
 
7. La legge di bilancio e di variazione dello stesso, per far fronte a ritardi ultrannuali 
nell’erogazione di assegnazioni a destinazione vincolata da parte dello Stato, possono autorizzare la 
Giunta regionale ad effettuare operazioni di finanziamento, fino alla riscossione di tali assegnazioni.  
 
 

Art. 27 
Mutui e prestiti obbligazionari 

 
1. Per i mutui e i prestiti obbligazionari, la legge regionale definisce la durata massima 
dell’ammortamento, nonché l’incidenza dei relativi oneri finanziari sull’esercizio in corso e sugli 
esercizi compresi nel bilancio pluriennale.  
 
2. La Giunta regionale determina le condizioni e le modalità per l’esecuzione delle operazioni di 
indebitamento autorizzate. Il Dipartimento Bilancio e Patrimonio provvede agli adempimenti 
conseguenti ed alla stipula dei contratti.16 
 
3. Le entrate derivanti da mutui stipulati, anche in forma condizionata, ma non riscosse entro il 
termine dell’esercizio sono iscritte tra i residui attivi.  
 
4. Costituiscono minori entrate le somme corrispondenti a mutui autorizzati ma non stipulati e a 
titolo di prestiti obbligazionari non collocati entro il termine dell’esercizio.  
 
5. Al perfezionamento delle operazioni di mutuo e dei prestiti obbligazionari autorizzati si provvede 
in relazione alle effettive esigenze di cassa.  
 
6. La Giunta regionale può ridefinire il debito derivante dal ricorso alle forme di indebitamento di 
cui al comma 1 attraverso operazioni di trasformazione di scadenze e di tassi o attraverso l’uso di 
strumenti operativi previsti dalla consuetudine dei mercati finanziari. In relazione all’andamento 
del mercato ed al fine di tutelarsi dal rischio di rialzo dei tassi di interesse, la Giunta regionale 
definisce con cadenza almeno annuale i criteri per l’utilizzazione dei derivati finanziari e per la 
valutazione dell’affidabilità dei soggetti con i quali stipulare i relativi contratti quadro; in ogni 
caso, i derivati finanziari non possono prevedere una scadenza posteriore a quella del debito cui si 
riferiscono né prevedere che i flussi ricevuti dalla Regione Calabria siano diversi da quelli pagati 
                                                 
15Comma aggiunto dall’art. 28, comma 1, lett. b), della L.R. 23 dicembre 2011, n. 47. 
16 Periodo aggiunto dall’art. 10, comma 1 lett. c) della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 61 di 117



 

sulla passività sottostante. Inoltre i derivati di ristrutturazione della quota capitale 
dell’indebitamento finanziario non possono prevedere, al momento del loro perfezionamento, un 
profilo crescente  dei valori attuali dei singoli flussi di pagamento.17 
 
7. La ristrutturazione del debito in essere avviene a seguito di apposito atto della Giunta regionale 
che ne definisce i limiti e le modalità. Il Dipartimento competente, nel rispetto delle disposizioni 
definite dalla Giunta regionale ai sensi del precedente comma, utilizza gli strumenti operativi 
previsti dalla prassi dei mercati finanziari ed effettua le opportune operazioni di gestione e 
ristrutturazione del debito regionale.18 

 
 

Art. 28 
Anticipazioni di cassa 

 
1. La Giunta regionale, per far fronte a temporanee deficienze di cassa, può ricorrere ad 
anticipazioni di cassa, disponendo con lo stesso atto le conseguenti variazioni di bilancio.  
 
2. L’importo delle anticipazioni di cassa non può eccedere l’ammontare di un sesto delle entrate 
tributarie regionali come desunte dall’ultimo rendiconto approvato.  
 
3. Le anticipazioni di cassa devono essere estinte entro l’esercizio finanziario nel quale sono state 
contratte.  
 
 

TITOLO IV 
Controlli e Piano operativo 

 
Art. 29 

Ambito di applicazione 
 

1. Il presente titolo disciplina, in conformità con i principi stabiliti dal decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, il controllo di gestione, volto a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 
dell’azione amministrativa della Regione, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi 
interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati.  
 
 

Art. 30 
Piano Operativo 

 
1. Il Piano operativo, adottato ai sensi del successivo comma, realizza il raccordo tra le funzioni di 
governo spettanti alla Giunta regionale e le funzioni di gestione attribuite ai Dirigenti per la 
realizzazione degli obiettivi agli stessi assegnati.  
 
2. Il Piano operativo è adottato dalla Giunta regionale, previa valutazione delle proposte budgetarie 
elaborate dai Dirigenti, quali titolari dei centri di responsabilità amministrativa, sulla base dei 
documenti di programmazione della Regione.   
 
3. Il Piano operativo:  

                                                 
17 Comma così modificato dall’art. 26 della L.R. 11 gennaio 2006, n. 1 e successivamente sostituito dall’art. 31, comma 
8, della L.R. 11 maggio 2007, n. 9  
18 Comma aggiunto dall’art. 26 della L.R. 11 gennaio 2006, n. 1 
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a) precisa gli obiettivi di gestione;  
b) affida la realizzazione di tali obiettivi ai dirigenti titolari di centri di responsabilità 

amministrativa;  
c) assegna le dotazioni umane e strumentali, nonché le risorse finanziarie, di cui al precedente 

articolo 10, necessarie per la realizzazione degli obiettivi medesimi.  
4. Il Piano operativo realizza i seguenti collegamenti:  
a) il collegamento con il bilancio annuale di previsione e con gli atti di programmazione;  
b) il collegamento con il documento tecnico, di cui al precedente articolo 10;  
c) il collegamento con la struttura organizzativa della Regione attraverso l’assegnazione delle 

risorse per centri di responsabilità amministrativa.  
 
 

Art. 31 
Verifica e revisione dei budget e del Piano operativo 

1. I budget dei singoli centri di responsabilità amministrativa sono sottoposti a verifiche periodiche 
dello stato di avanzamento allo scopo di porre in evidenza, rispetto alle previsioni originarie, gli 
eventuali scostamenti già intervenuti e gli elementi che possono determinare scostamenti nel 
prosieguo della gestione. In conseguenza di ciò gli stessi possono essere variati nel corso del 
periodo di vigenza mediante il processo di revisione.  
 
2. La revisione dei budget dei centri di responsabilità amministrativa deve essere operata in corso 
d’anno qualora intervengano variazioni di bilancio che comportino l’esigenza di integrare o di 
modificare gli obiettivi originari rappresentati nei budget stessi.  
 
3. I budget dei centri di responsabilità sottoposti a revisione vengono riadottati e riassegnati ai centri 
di responsabilità amministrativa dalla Giunta regionale, con conseguente revisione e aggiornamento 
del Piano operativo.  
 
 

Art. 32 
Rapporto annuale sulla gestione del Piano operativo 

 
1. Dopo la chiusura dell’esercizio finanziario, la struttura regionale preposta al controllo di gestione 
predispone per la Giunta regionale il rapporto annuale sulla gestione del Piano operativo e dei 
relativi budget. Tale rapporto è trasmesso al Consiglio regionale a cura del Presidente della Giunta 
regionale.  
 
2. Il rapporto contiene il raffronto tra le quantità rappresentate a preventivo nei budget e i risultati 
conseguiti.  
 
 

Art. 33 
Controllo di gestione 

 
1. Le componenti del controllo di gestione sono:  
 

a) la pianificazione;  
b) la struttura organizzativa;  
c) la struttura tecnico-contabile;  
d) il processo di controllo.  
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2. Il controllo di gestione è strutturato dal punto di vista organizzativo, tecnico-contabile e di 
processo in aderenza alla specifica normativa in materia e alle metodologie suggerite dalla tecnica.  
 
3. Nella prima fase di avvio del sistema di controllo di gestione sarà operata l’estensione a tutta la 
spesa regionale, segnatamente di investimento, della metodologia già in atto per il monitoraggio 
della gestione dei programmi operativi cofinanziati dai fondi strutturali comunitari.  
 

 
Art. 34 

Struttura organizzativa del controllo di gestione 
 
1. La struttura organizzativa del controllo di gestione è costituita dai centri di responsabilità 
amministrativa e dall’unità organizzativa preposta all’attuazione del processo di controllo di 
gestione, da individuarsi da parte della Giunta regionale.  
2. L’unità organizzativa preposta al controllo di gestione, cui spetta in particolare la progettazione 
ed il relativo coordinamento, è individuata sulla base di specifiche e verificate professionalità e può 
essere assistita da un soggetto esterno da individuarsi con una gara di evidenza pubblica.  
 
 

Art. 35 
Struttura tecnico-contabile e processo del controllo di gestione 

 
1. La struttura tecnico-contabile del controllo di gestione è costituita dall’insieme organizzato degli 
strumenti informativi che consentono la raccolta, l’analisi e la diffusione delle informazioni per lo 
svolgimento del processo di controllo di gestione.  
 
2. La struttura tecnico-contabile del controllo di gestione utilizza i dati e le informazioni 
sistematicamente rilevati dalla contabilità, dalla metodica di budget, nonché da ogni altra parte del 
sistema informativo regionale che offre flussi informativi significativi per le finalità perseguite.  
 
3. Il processo di controllo di gestione è articolato in modo da favorire il decentramento della 
funzione presso i centri di responsabilità amministrativa, al fine di rafforzare la cultura 
dell’autocontrollo, e si basa sulla rilevazione, anche infrannuale, degli scostamenti tra dati di 
previsione e dati di consuntivo.  
 
4. Sulla base dei dati e delle informazioni di cui al comma 2, la struttura regionale preposta al 
controllo di gestione formula annualmente una relazione in accompagnamento al rendiconto 
generale che:  
 

a) illustra le attività e i risultati delle politiche regionali di settore così come articolate nei 
documenti di programmazione e rappresentate nel bilancio;  
 
b) esprime la valutazione, sotto il profilo economico e finanziario, delle risultanze annuali 
della gestione dell’entrata e della spesa.  

 
 

Art. 36 
Requisiti minimi del controllo di gestione 
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1. Il Presidente della Giunta regionale, con propria direttiva, periodicamente aggiornabile, da 
pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione stabilisce i requisiti minimi cui deve ottemperare il 
sistema del controllo di gestione.  
 
 

TITOLO V 
Gestione finanziaria delle entrate e delle spese 

 
Art. 37 

Norme comuni agli atti, ai documenti e ai procedimenti contabili 
 
1. Tutti gli atti ed i documenti contabili che realizzano le fasi gestionali nel processo finanziario 
delle entrate e delle spese devono contenere:  
 

a) gli elementi che ne consentono l’identificazione univoca e l’ordinamento progressivo;  
b) la data di emissione e la sottoscrizione nelle forme di legge;  
c) gli estremi degli atti e documenti che ne costituiscono il presupposto giuridico e 
procedimentale, nonché i necessari riferimenti al bilancio di previsione annuale.  

 
2. Alla struttura regionale preposta alla ragioneria spetta il controllo di regolarità contabile, nonché 
il riscontro degli adempimenti e dei termini stabiliti nel presente titolo.  
 
 

Art. 38 
Realizzazione delle entrate 

 
1. Le entrate della Regione si realizzano attraverso le fasi dell’accertamento, della riscossione e del 
versamento.  
 
 

Art. 39 
Accertamento delle entrate 

 
1. Le entrate sono accertate quando, da parte delle strutture regionali competenti sono appurate le 
ragioni del credito della Regione e il soggetto debitore, in base a legge, decreto o altro titolo.  
 
2. La struttura regionale preposta alla ragioneria procede alla registrazione contabile delle somme 
accertate, per la parte che viene a scadenza nell’esercizio.  
 
3. L’impegno di somme nei capitoli di spesa delle contabilità speciali genera un accertamento per 
pari importo nei corrispondenti capitoli dell’entrata.  
 
 

Art. 40 
Riscossione e versamento delle entrate 

 
1. La riscossione delle entrate avviene all’atto del pagamento della relativa somma da parte del 
debitore, per il tramite del tesoriere o di altro ufficio, ente o altro soggetto autorizzato per legge o 
altro titolo.  
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2. Il versamento consiste nel trasferimento delle somme riscosse alla cassa regionale. Le somme 
riscosse da soggetti diversi dal Tesoriere sono versate a quest’ultimo, integralmente e nei termini 
prescritti.  
 
3. Le entrate sono riscosse, di norma, dal Tesoriere regionale sulla base di ordinativi di riscossione 
emessi dal dirigente della struttura regionale preposta alla ragioneria. In questo caso, la riscossione 
coincide con il versamento dell’entrata.  
 
4. Gli ordinativi di riscossione sono corredati da tutti gli elementi che ne consentono l’esecuzione 
da parte del Tesoriere regionale e sono emessi, separatamente per competenza e residui, anche in 
corrispondenza di più capitoli.  
 
5. Il Tesoriere regionale rilascia una bolletta di quietanza per ciascuna riscossione effettuata, 
dandone immediata comunicazione alla struttura regionale preposta alla ragioneria.  
 
6. In ogni caso il Tesoriere regionale non può ricusare la riscossione delle somme, anche in 
mancanza di ordinativo di riscossione, pagate in favore della Regione e deve tenere dette somme in 
deposito fino al ricevimento del correlato ordinativo di riscossione.  
 
7. Le entrate per le quali non risulta possibile o conveniente la riscossione tramite il Tesoriere 
regionale possono essere incassate da dipendenti specificamente incaricati, con l’obbligo da parte 
degli stessi di rendicontare le somme incassate e di procedere al successivo versamento nella 
Tesoriera regionale.  
 

Art. 40 bis 19 
Riscossione delle entrate regionali mediante l’ingiunzione prevista dal regio decreto 14 aprile 
1910, n. 639 
 
1. La riscossione delle entrate non tributarie, aventi causa in rapporti di diritto pubblico o privati, 
può essere effettuata anche mediante l’ingiunzione disciplinata nel Testo Unico approvato con 
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 e successive modifiche ed integrazioni. L’ingiunzione è 
adottata nella forma del decreto del Dirigente generale del Dipartimento competente 
all’accertamento. 
 
2. L'esecuzione coattiva dell’ingiunzione può compiersi anche a mezzo ruolo secondo le 
disposizioni contenute nel Titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 60220. 
 
 

Art. 40 ter 21 
 

1.  La Regione può, nel rispetto del principio di proporzionalità e con adeguata motivazione, 
disporre il fermo amministrativo di somme, in via di liquidazione o già liquidate, al fine di tutelare 
una propria ragione di credito”. 

 
 

Art. 41 

                                                 
19 Articolo aggiunto dall’art. 26 della L.R. 11 gennaio 2006, n. 1. 
20 Comma aggiunto dall’art. 52, comma 1 terzo trattino della L.R. 12 giugno 2009, n. 19. 
21  Articolo aggiunto dall’art. 7, comma 1 della L.R. 5 ottobre 2007, n. 22. 
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Minori entrate e residui attivi 
 
1. Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell’esercizio 
costituiscono minori entrate rispetto alle previsioni ed a tale titolo concorrono a determinare i 
risultati finali di gestione.  
 
2. Formano residui attivi le somme accertate e non riscosse o non versate entro il termine 
dell’esercizio, per le quali, il dirigente della struttura regionale competente dichiara il permanere 
delle condizioni che hanno originato il correlato accertamento.  
 
3. I dirigenti delle strutture regionali competenti devono promuovere le azioni per evitare 
l’eventuale prescrizione dei crediti vantati dalla Regione e, comunque, quelle atte a rimuovere gli 
ostacoli alla regolare riscossione delle entrate.  
 
4. La struttura regionale preposta alla ragioneria procede alla cancellazione delle registrazioni 
contabili degli accertamenti e dei residui attivi previa comunicazione del dirigente della struttura 
regionale competente che attesta l’inesigibilità o l’insussistenza delle correlative entrate.  
 
5. I crediti della Regione di modesta entità, compresi quelli derivanti dalla mancata riscossione di 
imposte e tasse nei limiti previsti dalle leggi dello Stato, possono essere annullati, entro il 31 marzo 
di ogni anno, con provvedimento della Giunta regionale e su proposta dei dirigenti delle strutture 
competenti. L’annullamento dei crediti è disposto quando il costo delle operazioni di riscossione di 
ogni singola entrata risulti superiore all’ammontare della medesima.  
 
 

Art. 42 
Realizzazione delle spese 

 
1. Le spese della Regione si realizzano attraverso le fasi dell’impegno, della liquidazione, 
dell’ordinazione e del pagamento.  
 
 

Art. 4322 
Impegni di spesa 

 
1. La Giunta regionale e i dirigenti delle strutture regionali competenti, nell’ambito delle proprie 
attribuzioni, assumono gli impegni di spesa per le somme dovute dalla Regione in base alla legge, a 
contratto o ad altro titolo, a creditori determinati o determinabili, sempre che la relativa 
obbligazione venga a scadenza o si perfezioni entro il termine dell’esercizio. Gli impegni sono 
assunti, entro la scadenza dell’esercizio di riferimento, nei limiti degli stanziamenti di competenza.  
2. Con l’approvazione del bilancio di previsione annuale e delle successive variazioni, costituiscono 
comunque impegni di spesa, e come tali sono rilevati, senza la necessità di ulteriori atti, le somme 
stanziate nei capitoli relativi:  
 

a) alle indennità al Presidente della Giunta regionale e agli altri componenti della Giunta e del 
Consiglio regionale;  

                                                 
22  L’art. 43 è stato oggetto di interpretazione autentica ad opera dell’articolo 16 comma 2 della L.R. 13 giugno 2008, n. 
15 nel senso che: “i provvedimenti, i contratti, gli accordi che comportano spese a carico della Regione, ivi inclusi i 
deliberati delle assemblee delle società a partecipazione regionale, sono inefficaci, e comunque non impegnano 
l’Amministrazione, sino a che non sussista autorizzazione nei modi di legge ed impegno contabile regolarmente 
registrato sul pertinente capitolo del bilancio di previsione”. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 67 di 117



 

b) alle spese per il funzionamento del Consiglio regionale;  
c) alle spese ed agli oneri per il personale dipendente ed alle altre spese di natura assimilabile;  
d) agli oneri di ammortamento relativi ai mutui e ai prestiti obbligazionari.  

 
3. Il dirigente della struttura regionale preposta alla ragioneria provvede alla prenotazione degli 
impegni di spesa relativi a quote di obbligazioni pluriennali, derivanti dall’approvazione di piani e 
programmi adottati dalla Giunta regionale.  
 
4. L’accertamento di somme in entrata sui capitoli delle contabilità speciali genera un impegno, per 
pari importo, nei corrispondenti capitoli della spesa.  
 
5. Quando l’obbligazione risulta definitivamente estinta per un importo inferiore a quello del 
corrispondente impegno, il dirigente della struttura regionale competente deve darne tempestiva 
comunicazione alla struttura regionale preposta alla ragioneria, la quale procede per la parte 
inutilizzata:  
 

a) all’immediato ripristino della disponibilità sullo stanziamento di bilancio, qualora 
l’impegno sia stato assunto sulla competenza dell’esercizio in corso;  
b) alla cancellazione della correlata posta di residuo passivo, qualora l’obbligazione derivi da 
esercizi precedenti.  

 
6. Per le risorse disposte dai piani finanziari, sia di programmazione sia di cassa, approvati 
dall’Unione Europea e dalle relative deliberazioni del CIPE di cofinanziamento nazionale, nonché 
per le risorse disposte dai quadri finanziari, sia di programmazione sia di cassa, contenuti nelle 
deliberazioni del CIPE di riparto, possono essere assunte obbligazioni, anche a carico degli esercizi 
successivi, in corrispondenza con l’importo e secondo la distribuzione temporale delle risorse 
disposte.  
 
7. Per le spese correnti, quando ciò sia indispensabile per assicurare la continuità e la tempestività 
dei servizi della Regione, possono essere assunte obbligazioni anche a carico degli esercizi 
successivi, nei limiti delle previsioni del bilancio pluriennale a legislazione vigente.  
 
8. Sulla base delle obbligazioni di cui ai precedenti commi 3,6 e 7 gli impegni sono assunti per 
l’intera somma, mentre i relativi pagamenti sono comunque contenuti nei limiti dell’autorizzazione 
annuale di bilancio.  
 
9. I dirigenti che propongono alla Giunta regionale o assumono gli atti di impegno sono 
responsabili in ordine:  
 

a) alla legalità della spesa;  
b) alla realizzazione degli obiettivi gestionali loro assegnati dalla Giunta regionale;  
c) ai criteri economici di buona gestione della spesa;  
d) alla completezza, regolarità e sussistenza della documentazione richiamata nell’atto 

amministrativo o ad esso allegata;  
e) alle procedure disposte in ottemperanza alle disposizioni legislative e regolamentari;  
f) alla corretta applicazione della normativa fiscale in materia di imposte dirette, indirette, 

tasse e contributi aventi natura obbligatoria;  
g) alla contestuale verifica dell’accertabilità delle entrate corrispondenti, qualora i capitolo di 

spesa su cui grava l’impegno assunto con il provvedimento proposto abbiano destinazione 
vincolata.  
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10. Nel caso in cui vi sia stata acquisizione di beni o servizi in assenza del preventivo impegno di 
spesa, il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini della controprestazione e per la parte non 
riconoscibile ai sensi dell’art. 45 bis, tra il privato e l’amministratore, il dirigente o il funzionario 
che abbia determinato la generazione del debito. Per le prestazioni continuative o periodiche, detto 
effetto si estende ai dirigenti che hanno reso possibili  le singole prestazioni.23 
 
11. Le spese inerenti il contenzioso legale sono impegnate e liquidate nell’anno in cui vengono a 
maturazione.24 
 
 

Art. 44 
Verifica della regolarità contabile degli impegni di spesa 

 
1. Gli atti amministrativi che dispongono impegni di spesa sono trasmessi preventivamente assieme 
alla connessa documentazione25, al dirigente responsabile della struttura regionale preposta alla 
ragioneria per l’apposizione del visto di regolarità contabile che attesta:  
 

a) l’esistenza degli elementi costitutivi dell’impegno;  
b) la corretta imputazione della spesa;  
c) la disponibilità nell’ambito dello stanziamento di competenza autorizzato.  

 
2. All’apposizione del visto di cui al comma 1 corrisponde la prenotazione contabile dell’impegno 
di spesa, con la quale si rendono indisponibili le relative somme sullo stanziamento di riferimento.  
 
3. In caso di revoca in corso d’anno della prenotazione contabile, la struttura regionale preposta alla 
ragioneria ricostituisce la disponibilità sul corrispondente stanziamento.  
 
4. Il dirigente responsabile della struttura regionale preposta alla ragioneria, in caso di non 
apposizione del visto, comunica la propria determinazione motivata al dirigente della struttura 
regionale competente.  
 
 

Art. 45 
Liquidazione delle spese 

 
1. Il dirigente della struttura regionale competente liquida le spese nei limiti dell’ammontare 
dell’impegno assunto, determinando la somma da pagare in base ai titoli e ai documenti che 
comprovano il diritto acquisito dal creditore.  
 
2. La liquidazione è trasmessa alla struttura regionale preposta alla ragioneria e, oltre a tutti gli 
elementi necessari per consentire l’emissione dell’ordinativo di pagamento e l’estinzione dello 
stesso, deve contenere:  
 
a) nel caso di acquisizione di beni e servizi, l’attestazione che la fornitura abbia rispettato 
quantitativamente e qualitativamente i contenuti, i modi e i termini previsti;  

                                                 
23 Comma aggiunto dall’art. 16 comma 3 della L.R. 13 giugno 2008, n. 15. Successivamente ai sensi dell’art. 10, 
comma 2 della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40 la disposizione viene applicata anche alle acquisizioni di beni e 
servizi degli enti strumentali della Regione, nonché agli Istituti, Agenzie, Aziende ed altri enti dipendenti o 
vigilati della stessa Regione. 
24 Comma aggiunto dall’art. 10, comma 1 lett. d) della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 
25 Parole aggiunte dall’art. 52 comma 1 primo trattino, della L.R. 12 giugno 2009, n. 19. 
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b) nel caso di erogazione di contributi o di ogni altro tipo di spesa diversa da quella di cui alla lett. 
a), l’attestazione che si sono realizzate le condizioni stabilite. 
 
 

Art. 45 bis26 
Riconoscimento dei debiti fuori bilancio 

 
1. Con apposito provvedimento del dirigente competente, congruamente motivato quanto all’utilità 
tratta dalla Regione, fatte salve le eventuali responsabilità a carico di chi ha determinato la spesa, 
può avvenire il riconoscimento di debiti fuori bilancio derivanti da: 
 
a) provvedimenti giudiziali o lodi arbitrali esecutivi; 
 
b) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
 
c) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 
 
2. Per il pagamento dei debiti di cui al comma 1, il dirigente provvede con le risorse a disposizione. 
In mancanza di queste, il competente Dipartimento riconosce il debito e richiede al Dipartimento 
Bilancio e Patrimonio le opportune variazioni al bilancio da sottoporre all’approvazione della 
Giunta, che vi provvede, ricorrendone le condizioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 2 della 
presente legge. Il riconoscimento del debito acquista efficacia solo dopo che sia intervenuta la 
relativa variazione. Al pagamento può provvedersi anche mediante un piano di rateizzazione. 
 
3. Il  provvedimento di riconoscimento del debito è trasmesso alla Corte dei Conti. 
 
 

Art. 46* 
Cessioni di credito 

 
1. Le cessioni di credito hanno effetto nei confronti della Regione qualora siano alla stessa 
notificate presso la sede legale ed accettate con provvedimento del dirigente della struttura 
regionale competente, prima della liquidazione della correlata spesa.  

 
Art. 47 

Ordinativi di pagamento 
 
1. Il dirigente della struttura regionale preposta alla ragioneria emette in capo al Tesoriere regionale 
gli ordinativi di pagamento corredati di tutti gli elementi che ne consentono l’esecuzione.  
 
2. Gli ordinativi di pagamento sono emessi, separatamente per competenza e residui, nei limiti della 
disponibilità dei corrispondenti stanziamenti di cassa autorizzati.  
 
3. Gli ordinativi di pagamento da eseguire mediante quietanza diretta da parte del creditore, 
interamente o parzialmente non estinti alla data del 31 dicembre, sono commutati dal Tesoriere 
regionale in assegni circolari o in altri mezzi di pagamento equipollenti offerti dal sistema bancario 
e postale.  
 

                                                 
26 Articolo aggiunto dall’art. 16 comma 4 della L.R. 13 giugno 2008, n. 15. 
*La Corte cost. con sentenza n. 131/2013 dichiara l’illegittimità cost. dell’art. 46. 
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4. Prima dell’approvazione del rendiconto generale, possono essere emessi ordinativi di pagamento 
in conto residui purché il relativo importo trovi corrispondenza fra le somme che, sulla base delle 
registrazioni contabili, risultino da mantenere a residui passivi ai fini della predisposizione del 
rendiconto generale stesso.  
 
 

Art. 48 
Altre forme di pagamento 

 
1. Il dirigente responsabile della struttura regionale preposta alla ragioneria può emettere nei 
confronti del Tesoriere regionale:  
 

a) ruoli di spesa fissa, per i pagamenti da effettuare periodicamente e dei quali risultano 
determinati sia l’ammontare che la scadenza;  

b) sospesi di cassa, per i pagamenti in valuta estera o relativi a spese per le quali sussiste una 
scadenza non dilazionabile e che non possono essere eseguiti in tempo utile con le 
modalità ordinarie;  

c) ordini di domiciliazione, per i pagamenti relativi a canoni, utenze e ad altre spese 
assimilabili.  

 
2. I pagamenti di cui al comma 1, lettere b) e c), una volta eseguiti dal Tesoriere regionale, devono 
essere sollecitamente liquidati dalle strutture regionali competenti al fine dell’emissione dei 
conseguenti ordinativi di pagamento a copertura.  
 
 

 
Art. 49 

Esecuzione e quietanza dei pagamenti 
 
1. Gli ordinativi di pagamento, i ruoli di spesa fissa, i sospesi di cassa e gli ordini di domiciliazione 
sono trasmessi dal Tesoriere regionale che provvede alla loro esecuzione e all’ottenimento del 
rilascio da parte del creditore della quietanza incondizionata nelle forme e nei modi consentiti dalla 
legge.  
 
 

Art. 50 
Budget operativi con aperture di credito 

 
1. La Giunta regionale, quando non sia possibile o conveniente ricorrere alla normale procedura di 
gestione della spesa, può assegnare ai dirigenti titolari di centri di responsabilità amministrativa, che 
in tal caso assumano la veste di funzionari delegati, uno o più budget operativi.  
 
2. Ogni budget operativo è riferito ad un capitolo di spesa ed è attribuito di risorse corrispondenti ad 
una parte o all’intero stanziamento del capitolo stesso, per importi comunque equivalenti in termini 
di competenza e di cassa. Il budget operativo è correlato ad una apertura di credito presso il 
Tesoriere regionale, disposta mediante un ordine di accreditamento in favore del funzionario 
delegato individuato.  
 
3. Con l’assegnazione dei budget operativi o, in corrispondenza alla loro variazione in corso 
d’esercizio, sono stabiliti per ciascuno:  
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a) la durata, comunque non eccedente il termine dell’anno di riferimento;  
b) la tipologia delle spese da gestire;  
c) gli eventuali vincoli, condizioni e limiti alla gestione.  

 
4. Il dirigente titolare di budget operativo liquida le spese ed emette direttamente gli ordinativi di 
pagamento sulle apposite posizioni di conto aperte presso il Tesoriere regionale, osservando le 
disposizioni sulla liquidazione e sul pagamento delle spese stabilite dalla presente legge, nonché 
quello dello specifico Regolamento.  
 
5. Il dirigente  titolare di budget operativo, nel termine di 30 giorni dalla chiusura del budget, e 
comunque con riferimento al 31 dicembre dell’anno a cui il budget stesso si riferisce, predispone il 
rendiconto delle spese sostenute e lo invia alla struttura regionale preposta alla ragioneria, corredato 
dei documenti giustificativi in originale, che ne effettua il relativo controllo. Il dirigente titolare di 
budget operativo, quale funzionario delegato, nonché il relativo contabile, sono comunque 
personalmente responsabili delle spese effettuate e della regolarità dei pagamenti disposti ed 
eseguiti.  
 
6. Gli importi del budget operativo eventualmente non utilizzati:  
 

a) ricostituiscono la disponibilità del capitolo di riferimento, se rilevati in corrispondenza della 
chiusura in corso d’anno del budget operativo stesso;  

b) originano economie di spesa, se rilevati in sede di chiusura dell’esercizio.  
 

Art. 51 
Fondi economali 

 
1. I fondi economali sono attribuiti agli economi regionali, sia centrali che decentrati, che 
provvedono direttamente al pagamento delle spese di modesto importo per le quali non sia possibile 
o conveniente ricorrere alle ordinarie modalità di pagamento o all’assegnazione di budget operativi. 
Tali spese riguardano essenzialmente quelli di funzionamento degli Uffici e dei servizi regionali, 
nonché quelle da eseguirsi in economia ai sensi della legislazione vigente.  
 
2. I pagamenti delle spese a carico dei fondi economali possono essere eseguiti in qualsiasi forma 
consentita dall’ordinamento, e prevista dal relativo regolamento.  
 
3. Gli economi regionali predispongono il rendiconto dei pagamenti effettuati e lo inviano alla 
struttura regionale preposta alla ragioneria, corredato dei documenti giustificativi in originale, nel 
termine di 30 giorni dalla data di richiesta di reintegro o di chiusura del fondo economale e, 
comunque, con riferimento al 31 dicembre dell’anno a cui il fondo stesso si riferisce.  
 
4. Le somme assegnate agli economi regionali sono impegnate in via provvisoria e sono 
successivamente imputate in via definitiva ai capitoli di riferimento, sulla base dei relativi 
rendiconti.  
 

Art. 52 
Residui passivi ed economie di spesa 

 
1. Formano residui passivi le somme impegnate e non pagate entro il termine dell’esercizio, per le 
quali il dirigente della struttura regionale competente dichiara la necessità di mantenimento a 
bilancio.  
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2. Le somme di cui al comma 1 possono essere conservate nel conto dei residui:  
 

a) se relative a spese correnti, per un anno successivo a quello in cui l’impegno si è 
perfezionato;  

b) se relative a spese in conto capitale, per cinque anni successivi a quello in cui l’impegno si 
è perfezionato. 27 

 
3. I residui passivi sono annualmente sottoposti ad accertamento o riaccertamento in sede di 
predisposizione del rendiconto generale. I dirigenti competenti attestano i residui passivi da 
riaccertare, verificando la sussistenza e l’importo del relativo debito.  
 
4. I residui passivi relativi a spese correnti e in conto capitale non pagati rispettivamente entro il  
primo ed il quinto esercizio successivo a quello in cui l’impegno si è perfezionato si considerano 
perenti agli effetti amministrativi.28  
 
5. Le somme relative ai residui passivi eliminati per decorrenza dei termini di mantenimento di cui 
al precedente comma 2, sono iscritte, per la quota che si prevede possa essere reclamata dai 
creditori, in appositi fondi speciali di parte corrente e di parte in conto capitale. I prelievi dai 
suddetti fondi di riserva e l'iscrizione delle somme ai relativi stanziamenti di spesa del bilancio, 
sono disposti con decreto del Dirigente generale del dipartimento bilancio, su esplicita richiesta 
del dipartimento competente29. 
 
Detta richiesta deve essere corredata da un’attestazione del Dirigente della struttura regionale 
competente, in ordine all’avvenuta acquisizione, agli atti del proprio ufficio, di tutti i documenti che 
comprovano il diritto del creditore alla liquidazione della somma da pagare, che deve 
corrispondere all’importo da riallocare. L’attestazione deve, altresì, contenere la dichiarazione di 
avvenuta chiusura della relativa istruttoria ai fini dell’adozione del decreto di impegno e di 
liquidazione delle succitate somme30. 
 
6. Tutte le somme iscritte negli stanziamenti di competenza e non impegnate entro il termine 
dell’esercizio costituiscono economie di spesa, ed a tale titolo concorrono a determinare i risultati 
finali della gestione.  
 
7. Sono mantenute in bilancio e riportate nella competenza del bilancio dell’esercizio successivo le 
economie relative a:  
 

a) spese correlate ad entrate con vincolo di destinazione, regolarmente accertate, per le quali 
non sia stato assunto il relativo impegno entro la fine dell’esercizio;  

b) spese di investimento o in conto capitale per le quali siano state avviate le procedure di 
individuazione del contraente o del beneficiario dei relativi contributi.  

 
8. Le spese di cui al precedente comma 7, lett. b), possono essere mantenute in bilancio non oltre il 
terzo esercizio finanziario successivo alla prima iscrizione.  

                                                 
27 Lettere così modificate dall’art. 1. comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, n. 7 
28 Comma così modificato dall’art. 1, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, n. 7. 
29Comma sostituito dall’art. 5, comma 9, della L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, tale comma precedentemente così 
recitava: «A seguito delle reiscrizioni delle somme relative a residui passivi eliminati per decorrenza dei termini 
di mantenimento di cui al precedente comma 2, il dirigente responsabile della struttura regionale preposta alla 
ragioneria dispone le correlate registrazioni contabili degli impegni sulla competenza del bilancio di previsione 
annuale. A tal fine, nel bilancio annuale sono iscritte apposite unità previsionali di base aventi ad oggetto la 
ricostituzione dei debiti regionali dichiarati perenti agli effetti amministrativi». 
30Periodi aggiunti dall’art. 5, comma 2 della L.R. 30 dicembre 2013, n. 56. 
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9. La ricognizione delle somme di cui ai precedenti commi 7 e 8, il relativo riparto ed iscrizione 
degli stanziamenti nelle corrispondenti unità previsionali di base del bilancio, sono determinati con 
deliberazione della Giunta regionale da comunicarsi al Consiglio regionale.  
 
 

 
Art. 53 

Servizio di tesoreria regionale 
 
1. Il servizio di tesoreria consiste nel complesso delle operazioni riguardanti la gestione finanziaria 
della Regione con riguardo alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia dei 
titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti da disposizioni legislative, regolamentari e 
convenzionali.  
 
2. Le modalità di svolgimento del servizio di tesoreria ed i connessi rapporti obbligatori sono 
disciplinati da apposita convenzione il cui schema è approvato dalla Giunta regionale.  
 
3. La Giunta regionale approva entro il 31 marzo di ciascun anno il conto del tesoriere, munito del 
visto di parificazione del dirigente competente, contenente tutti gli elementi necessari per il 
riscontro sistematico dei movimenti di cassa, nonché dei depositi in titoli e valori, sia cauzionali che 
di proprietà della Regione.  
 
4. Il servizio di tesoreria è affidato ad uno o più istituti di credito opportunamente associati, in 
possesso dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi della vigente normativa in 
materia.  
 
5. L’affidamento è effettuato secondo procedure di evidenza pubblica, nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale vigente. Il capitolato speciale del servizio è approvato dalla Giunta 
regionale. Il capitolato speciale prevede:  
 

a) la disciplina della gestione del servizio;  
b) le idonee garanzie di regolare gestione del servizio;  
c) la misura del tasso creditore sulle giacenze di cassa e di quello debitore sulle anticipazioni;  
d) la valuta per i versamenti e prelevamenti;  
e) il ricorso alle anticipazioni di cassa;  
f) l’esecuzione, oltre all’ordinario servizio di cassa, di ogni altro servizio bancario, anche con 
l’estero.  

 
6. Il capitolato può prevedere, oltre ad attività ritenute utili per l’attuazione dei programmi 
regionali, l’estensione del servizio di tesoreria della Regione alle aziende, organi separati e gestioni 
speciali dipendenti o amministrati dalla Regione stessa, alle stesse condizioni e norme previste dalla 
convenzione con la Regione, in quanto compatibili.  
 
7. Nel rispetto delle condizioni previste dalla normativa statale vigente in materia, la convenzione di 
tesoreria può essere rinnovata per non più di una volta, per un periodo non superiore alla durata 
della convenzione originaria.  
 
 

TITOLO VI 
Rendiconto generale e scritture contabili 
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Art. 54 

Risultati della gestione 
 

1. I risultati finali della gestione del bilancio regionale sono dimostrati, per ogni esercizio 
finanziario, nel rendiconto generale, composto dal conto del bilancio e dal conto generale del 
patrimonio.  
 
2. Il rendiconto generale è presentato dalla Giunta regionale al Consiglio entro il 30 aprile dell’anno 
successivo a quello dell’esercizio finanziario cui si riferisce ed è approvato con legge regionale 
entro il 30 giugno dello stesso anno.  
 
3. Al rendiconto generale sono allegati:  
 

a) una relazione illustrativa dalla quale risulti il significato amministrativo ed economico delle 
risultanze contabilizzate nel rendiconto;  

b) la riclassificazione del conto del bilancio e del conto generale del patrimonio al fine di 
consentire l’armonizzazione con il bilancio dello Stato;  

c) l’ultimo bilancio di esercizio approvato da ciascuna società  in cui la Regione abbia 
partecipazione finanziaria.  

 
 
 

Art. 55 
Conto del bilancio e conto generale del patrimonio 

 
1. Il conto del bilancio espone le risultanze della gestione delle entrate e delle spese secondo la 
stessa struttura del bilancio di previsione annuale.  
 
2. Il conto del bilancio è costruito, ai fini della valutazione delle politiche regionali di settore, sulla 
base della classificazione per funzioni obiettivo e per unità previsionali di base, in modo da 
consentire la valutazione economica e finanziaria delle risultanze di entrata e di spesa in relazione 
agli obiettivi stabiliti ed agli indicatori di efficacia e di efficienza individuati.  
 
3. Il conto del bilancio espone e dimostra, con riferimento a ciascuna unità previsionale di base:  
 

a) le entrate di competenza dell’anno risultanti dalle previsioni definitive, accertate, riscosse, e 
rimaste da riscuotere;  

b) le spese di competenza dell’anno, risultanti dalle previsioni definitive, impegnate, pagate, e 
rimaste da pagare;  

c) la gestione dei residui attivi e dei residui passivi degli esercizi precedenti;  
d) il conto totale dei residui attivi e dei passivi che si riportano all’esercizio successivo.  

 
4. La Giunta regionale predispone e trasmette al Consiglio a fini conoscitivi un documento tecnico 
che accompagna e specifica il conto del bilancio con riferimento ai capitoli individuati nel bilancio 
di previsione.  
 
5. Il conto generale del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la 
consistenza del patrimonio regionale alla fine dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute 
rispetto alla consistenza iniziale.  
A tali fini indica:  
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a) le attività e le passività finanziarie;  
b) i beni mobili ed i beni immobili;  
c) ogni altra attività e passività, nonché le poste rettificative.  

 
6. Il conto generale del patrimonio contiene la dimostrazione dei punti di concordanza tra la 
contabilità del bilancio e quella del patrimonio, nonché un’ulteriore classificazione rivolta a 
consentire l’individuazione dei beni regionali suscettibili di utilizzazione economica.  
 
7. Al conto generale del patrimonio è allegato:  
 

a) un elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare della Regione alla 
data di chiusura dell’esercizio, con l’indicazione delle rispettive destinazioni e 
dell’eventuale reddito prodotto;  

b) un elenco di sintesi dei debiti della Regione.  
 

 
Art. 56 

Scritture contabili 
 
1. La Regione tiene apposite scritture contabili di tipo finanziario, progettuale, patrimoniale ed 
economico.  
 
2. Le scritture finanziarie rilevano con riferimento ai capitoli di bilancio interessati:  
 

a) per la parte entrata le somme accertate, le somme rimaste da accertare, gli ordinativi di 
incasso emessi distintamente in conto competenza e in conto residui, le somme rimaste da 
incassare;  

b) per la parte spesa le somme impegnate, quelle rimaste da impegnare, nonché le somme 
liquidate, e da liquidare, e i mandati di pagamento emessi, e da emettere, in conto 
competenza e in conto residui.  

 
3. Le scritture progettuali rilevano con riferimento a ciascun progetto di investimento finanziato:  
 

a) il costo del progetto di investimento;  
b) l’avanzamento finanziario, fisico e procedurale del progetto medesimo.  

 
4. Le scritture patrimoniali sono tenute in conformità a quanto disposto dalla vigente legge 
regionale in materia di amministrazione del patrimonio.  
 
5. Le scritture economiche devono fornire un sistema di contabilità analitica relativa al 
funzionamento dell’apparato regionale ed alle attività realizzate direttamente dalla Regione. Gli atti 
di spesa e le registrazioni patrimoniali devono indicare il centro di responsabilità amministrativa a 
cui imputare il relativo costo ed il periodo a cui esso si riferisce.  
 
 

Art. 57 
Bilanci e rendiconti degli enti, delle aziende e delle agenzie regionali 
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1. Il bilancio di previsione annuale ed il relativo assestamento, nonché il rendiconto generale degli 
enti, delle aziende e delle agenzie regionali, in qualunque forma costituiti, sono: 31 
 

a) redatti in modo da risultare direttamente conformi alla struttura e all’articolazione dei 
corrispondenti documenti della Regione o, qualora per le caratteristiche del sistema contabile 
ciò non possa avvenire, accompagnati da specifici documenti di raccordo elaborati sulla base 
di opportune riclassificazioni;  
 
b) approvati annualmente nei termini e nelle forme stabiliti dalla presente legge; 32 
 
c) pubblicati nel bollettino ufficiale della Regione.  

 
2. Ai fini del consolidamento dei conti pubblici, gli enti, le aziende e le agenzie regionali effettuano 
specifiche elaborazioni per la ricostruzione dei flussi finanziari territoriali, secondo le modalità e i 
termini di rilevazione fissati dalla Giunta regionale.  
 
3. I bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, di cui al primo comma del presente 
articolo, sono presentati entro il 10 settembre di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta 
regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano 
entro il successivo 20 settembre al Dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo 
Economico – Settore Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva 
istruttoria di propria competenza. La Giunta regionale entro il 15 ottobre trasmette i bilanci al 
Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30 novembre. 
 
4. La Giunta regionale, sulla base dei bilanci trasmessi al Consiglio regionale, può autorizzare 
l’esercizio provvisorio dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, entro il limite 
dei quattro dodicesimi33 dei singoli stanziamenti o nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si 
tratti di spese obbligatorie. L’esercizio provvisorio non può protrarsi oltre i quattro mesi34. 
 
5. Gli assestamenti dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati 
entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale competenti per 
materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 
aprile al Dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico – Settore 
Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva istruttoria di propria 
competenza. La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette gli assestamenti dei bilanci al 
Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30 giugno. 
 
6. Le variazioni ai bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono soggette alla 
approvazione del Consiglio regionale, previa istruttoria da parte delle strutture della Giunta 
regionale, di cui al precedente terzo comma del presente articolo. In sede di approvazione dei 
rispettivi bilanci il Consiglio regionale può autorizzare gli Enti, le Aziende e le Agenzie regionali 
ad effettuare variazioni ai rispettivi bilanci nel corso dell’esercizio, nei casi previsti dal secondo 
comma dell’articolo 23 della presente legge, in quanto compatibili, e previa comunicazione alla 
strutture regionali competenti. 
 

                                                 
31  Comma così modificato dall’art. 5, comma 1, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
32 Comma così modificato dall’art. 5, comma 2, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
33 Comma così modificato dall’art. 52, comma 1 secondo trattino della L.R. 12 giugno 2009, n. 12, che sostituisce 
le parole “tre dodicesimi” con le parole “quattro dodicesimi”. 
34Comma così modificato dall’art. 52, comma 1 secondo trattino della L.R. 12 giugno 2009, n. 12, che sostituisce 
le parole “oltre i tre mesi” con le parole “oltre i quattro mesi”. 
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7. I rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati entro il 31 marzo 
di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale competenti per materia che, previa 
istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento 
Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico – Settore Ragioneria Generale per la 
definitiva istruttoria di propria competenza.35  
La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette i rendiconti al Consiglio regionale per la 
successiva approvazione entro il 30 giugno.36 
 
8. I bilanci delle Società partecipate sono trasmessi ai Dipartimenti competenti per materia ed alla 
Commissione Consiliare permanente.37 
 
 

Art. 58 
Entrate e spese degli enti locali per funzioni delegate 

 
1. Nei bilanci e nei rendiconti degli enti locali le entrate e le spese relative all’esercizio di funzioni 
delegate dalla Regione sono rappresentate in appositi stanziamenti, nell’ambito dei criteri di 
classificazione vigenti per tali enti, in modo da mantenere la corrispondenza con i relativi 
stanziamenti regionali e consentire, in allegato al rendiconto, la rappresentazione dell’impiego dei 
fondi relativi alle funzioni delegate.  
 
2. Gli enti locali delegati presentano alla Giunta regionale, entro il 31 marzo di ciascun anno, il 
rendiconto relativo al precedente esercizio delle spese effettuate nell’ambito delle funzioni delegate 
e una relazione che evidenzia i risultati conseguiti.  
 
3. Al fine di consentire adeguate forme di controllo economico e finanziario sulle attività delegate 
agli enti locali, la Giunta regionale emana apposite direttive per la predisposizione e presentazione 
del rendiconto e della relazione di cui al precedente comma 2.  
 
 

TITOLO VII 
Consiglio regionale 

 
Art. 59 

Autonomia contabile del Consiglio regionale 
 
1. Il Consiglio regionale ha piena autonomia funzionale, finanziaria e contabile nei limiti dello 
statuto e delle leggi vigenti.  
 
 

TITOLO VIII 
Responsabilità e Obbligo di denuncia 

 
Art. 60 

Responsabilità degli amministratori e dei dipendenti 
 

                                                 
35 Comma così modificato dall’art. 10, comma 4, della L.R. 11 agosto 2004, n. 18. 
36 Commi 3, 4, 5, 6 e 7 aggiunti  dall’art. 5, comma 3, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7  
37 Comma aggiunto dall’art. 10, comma 1, lett. e) della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 
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1. In materia di responsabilità degli amministratori e dei dipendenti della Regione, si applicano le 
disposizioni previste dall’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 e dell’articolo 3 del decreto 
legge 23 ottobre 1996, n. 543, convertito dalla legge 20 dicembre 1996, n. 639.  
 
 

Art. 61 
Obbligo di denuncia 

 
1. Gli amministratori e i dipendenti della Regione che vengano a conoscenza, per ragioni del loro 
ufficio, di fatti o di comportamenti che possono arrecare danno alla finanza pubblica sono tenuti a 
presentare denuncia al Procuratore regionale della Corte dei Conti nei termini e secondo le modalità 
previste dalle disposizioni di legge vigenti in materia.  
 
 

TITOLO IX 
Norme finali e transitorie Entrata in vigore 

Abrogazioni – Rinvio 
 

Art. 62 
Norme finali e transitorie 

 
1. Il rendiconto generale relativo all’esercizio 2001 è redatto secondo le norme della legge regionale 
22 maggio 1978, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni.  
 
2. La Giunta regionale provvederà, entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, ad 
adeguare i regolamenti 19 gennaio 1982, n. 1, 19 gennaio 1982, n. 2 e 7 marzo 1986, n. 1, alle 
norme ed ai principi della presente legge medesima. In tale attesa i rinvii operati dagli stessi 
regolamenti alle norme della legge regionale 22 maggio 1978, n. 5 e successive modifiche ed 
integrazioni, si intendono riferiti alle corrispondenti disposizioni della presente legge, in quanto 
compatibili.  
 
3. Al fine di garantire il buon andamento dell’Amministrazione regionale e l’omogeneo 
comportamento delle strutture amministrative regionali, la Giunta regionale, entro 60 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge, è tenuta ad istituire una commissione interna con il 
compito di esaminare e monitorare i decreti dirigenziali, verificandone, in una logica di controllo 
collaborativo orientato ai risultati, la legittimità in ordine ai relativi atti normativi e regolamentari e 
alla competenza della struttura organizzativa nel cui ambito gli stessi sono adottati.  
 
4. Con cadenza semestrale la Giunta regionale trasmette al Consiglio regionale una relazione 
sull’andamento dei controlli effettuati ai sensi del precedente comma 3 e sui rilievi formulati da 
parte della commissione interna.  
 
5. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge il Consiglio regionale provvederà ad 
emanare una legge organica di riforma del sistema dei controlli, anche ai sensi del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286.  
 
 

Art. 63 
Entrata in vigore 

 
1. Le norme di cui alla presente legge si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario 2002.  
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Art. 64 
Abrogazioni 

 
1. A decorrere dal 1  gennaio 2002 sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili con la presente 
legge ed, in particolare, le seguenti leggi regionali:   
 
 22 maggio 1978, n 5 e successive modifiche ed integrazioni;  
 
 20 agosto 1973, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni.   
 
2. I rinvii operati da leggi regionali alle norme abrogate ai sensi del precedente comma 1, si 
intendono riferiti alle corrispondenti disposizioni della presente legge.  
 
 

Art. 65 
Rinvio 

 
1. Per quant’altro attinente la materia della contabilità regionale, non espressamente disciplinato 
dalla presente legge, si applicano le norme contenute nel decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76 e, 
in quanto applicabili, le norme di contabilità generale dello Stato.  
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Legge regionale 10 gennaio 2013, n. 2 

Disciplina del collegio dei revisori dei conti della Giunta regionale e1 del Consiglio 

regionale della Calabria. 

(BUR n. 2 del 16 gennaio 2013, supplemento straordinario n. 1 del 19 gennaio 2013)   
 

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 29 marzo 2013, n. 14, 1 

luglio 2014, n. 9, 11 agosto 2014, n. 15 e 13 marzo 2015, n. 10) 

 
 

Art. 1 

(Riferimenti normativi) 

 
1. La presente legge istituisce e disciplina il collegio dei revisori dei conti del Consiglio 

regionale della Calabria, in attuazione dell'articolo 2 , comma 1, lettera a), del decreto 

legge 10 ottobre 2012, n.174 (Disposizioni urgenti in materia di finanza e 

funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 

terremotate nel maggio 2012), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213 quale organo indipendente posto a supporto delle funzioni di controllo del 

Consiglio regionale.  

 

Art. 2 
(Composizione e nomina del collegio) 

 

1. Il collegio è composto da tre membri, nominati dall'Assemblea legislativa regionale 

mediante estrazione a sorte tra gli iscritti all'elenco di cui al comma 2, che abbiano 
presentato domanda nei termini previsti dall'avviso per la costituzione dell'elenco 

istituito presso il Consiglio regionale della Calabria2. 

 

2. Possono essere iscritti all'elenco, su domanda, previo avviso pubblico per la formazione 
dello stesso da pubblicare sul BURC, coloro che siano in possesso della laurea 

magistrale, laurea a ciclo unico o diploma di laurea antecedente al decreto del Ministro 

dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica, 3 novembre 1999, n. 509 in 

scienze economiche o giuridiche, della qualifica di revisore legale di cui al decreto 

legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nonché di specifica qualificazione professionale in 
materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria anche degli enti 

territoriali, secondo i criteri individuati dalla Corte dei conti, nonché, dei requisiti 

previsti dai principi contabili internazionali.  

 
3. Le modalità di predisposizione dell'avviso, di tenuta dell'elenco e di estrazione a sorte 

dei componenti dell'organo sono stabilite con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del 

Consiglio regionale.  

 
4. I componenti del collegio eleggono, al loro interno, il Presidente, in caso di parità di 

voti, risulta eletto il più anziano di età.  

 

Art. 3 

(Funzioni del collegio) 
 

1. Il collegio dei revisori dei conti vigila sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica 

della gestione. Redige una relazione sul progetto del bilancio preventivo della Giunta 

regionale e del Consiglio regionale. Redige, altresì, una relazione sul conto consuntivo 

                                                 
1Parole aggiunte dall’art. 1, comma 1, lett. A) della L.R. 29 marzo 2013, n. 14. 
2Comma così sostituito dall’art. 1, comma 1 della L.R. 11 agosto 2014, n. 15 che 

precedentemente così recitava: «1. Il collegio è composto da tre membri, nominati 
dall'Assemblea legislativa regionale con voto limitato a due nell'ambito di un elenco di nove 

nominativi estratti a sorte tra coloro che, in possesso dei requisiti di cui al comma successivo, 

abbiano presentato domanda nei termini previsti dall'avviso per la costituzione dell'elenco 
istituito presso il Consiglio regionale della Calabria.». 
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della Giunta regionale e del Consiglio regionale contenente valutazioni sulla 

corrispondenza del conto alle risultanze della gestione, nonché proposte per migliorare 

l'efficienza e l'economicità della gestione. Il Collegio dei revisori dei conti esercita il 

controllo sugli atti dispositivi di spese e sui risultati di gestione. Su richiesta della Giunta 
regionale e del Consiglio regionale, formula pareri su atti inerenti all'ordinamento 

contabile e finanziario della Giunta regionale e del Consiglio regionale della Calabria3.  

 

2. Il collegio dei revisori dei conti si raccorda con la sezione regionale della Corte dei conti, 
nell'esercizio delle rispettive funzioni, al fine del coordinamento della finanza pubblica. 

 

Art. 3 bis4 

(Ulteriori funzioni del Collegio) 
 

1. In attuazione dell'articolo 14, comma 1, lettera e), del decreto legge 13 agosto 2011, n. 

138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, il Collegio dei 

revisori dei conti di cui all'articolo 1, quale organo di vigilanza sulla regolarità contabile, 
finanziaria ed economica della gestione della Regione Calabria, svolge nei confronti della 

Giunta regionale le seguenti ulteriori attività:  

 

a) esprime parere obbligatorio, consistente in un motivato giudizio di congruità, 
coerenza e attendibilità delle previsioni sulle proposte di legge di bilancio, di 

assestamento e di variazione del bilancio, di rendiconto generale e sui relativi 

allegati;  

 
b) effettua verifiche di cassa almeno trimestrali;  

 

c) vigila, mediante rilevazioni a campione, sulla regolarità contabile, finanziaria ed 

economica della gestione relativamente all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione 
delle spese, all'attività contrattuale, all'amministrazione dei beni, alla completezza 

della documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla tenuta della contabilità; 

 

d)  vigila sulla corretta certificazione degli obiettivi relativi al rispetto del patto di 

stabilità interno;  
 

e) esercita il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva 

integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di 

legge; 
 

f) effettua le certificazioni di cui all'articolo 22, comma 3, lettera d), del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), secondo 

quanto disposto dai relativi decreti attuativi, con riferimento alla gestione sanitaria 

accentrata presso la Regione; 

 

g) esercita ogni altra funzione demandata dalla legge o dai regolamenti.  
 

                                                 
3Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lett. b) della L.R. 29 marzo 2013, n. 14 che 
precedentemente così recitava: «1. Il collegio dei revisori dei conti vigila sulla regolarità 

contabile, finanziaria ed economica della gestione. Redige una relazione sul progetto del 

bilancio preventivo del Consiglio regionale. Redige, altresì, una relazione sul conto consuntivo 

del Consiglio regionale contenente valutazioni sulla corrispondenza del conto alle risultanze 
della gestione, nonché proposte per migliorare l'efficienza e l'economicità della gestione. Il 

Collegio dei revisori dei conti esercita il controllo sugli atti dispositivi di spese e sui risultati di 

gestione. Su richiesta del Consiglio regionale, formula pareri su atti inerenti all'ordinamento 
contabile e finanziario del Consiglio regionale della Calabria».  

4Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. c) della L.R. 29 marzo 2013, n. 14. 
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2. I pareri del Collegio sono resi entro venti giorni lavorativi dal ricevimento dell'atto, 

decorsi i quali si può prescindere dall'espressione del parere ai fini dell'adozione del 

disegno di legge. 

 
3. La Giunta e il Consiglio regionale favoriscono l'attività istruttoria del Collegio 

assicurando allo stesso, in modo costante e tempestivo, l'informazione e la 

documentazione in ordine alla predisposizione degli atti sui quali il Collegio deve 

esprimere il parere. 
 

Art. 4 

(Modalità di esercizio delle funzioni) 

 
1. Al fine di garantire l'adempimento delle funzioni di cui all'articolo 3, i componenti del 

collegio hanno diritto di accesso agli atti e documenti della Giunta regionale e5 del 

Consiglio regionale della Calabria con le stesse prerogative dei consiglieri regionali.  

 

2. La Giunta regionale e6 il Consiglio regionale assicurano7 al collegio, tramite i propri 
uffici, il supporto tecnico e le risorse strumentali necessari per lo svolgimento dei suoi 

compiti.  

 

3. Il collegio ha sede presso il Consiglio regionale.  
 

Art. 5 

(Funzionamento del Collegio) 

 
1. Le funzioni del collegio sono svolte di norma collegialmente su iniziativa del Presidente 

del collegio al quale compete la convocazione delle sedute.  

 

2. Il collegio si riunisce almeno una volta ogni tre mesi sia nella sede del Consiglio 
regionale che nella sede della Giunta regionale per quanto attiene, rispettivamente, alle 

funzioni di cui all'articolo 38. 

 

3. Il collegio si riunisce validamente con la presenza di due componenti, tra cui il 

Presidente, e delibera validamente a maggioranza dei suoi componenti, in caso di parità 
di voti prevale il voto del Presidente.  

 

4. Il collegio redige un verbale delle sedute, ispezioni e verifiche effettuate e delle 

deliberazioni adottate.  
 

5. Copia dei verbali è trasmessa, non oltre il quindicesimo giorno dalla seduta o dalle 

attività effettuate, al Presidente del Consiglio regionale.  

 
6. Il collegio adotta, nella prima seduta utile, un proprio regolamento di funzionamento.  

 

Art. 6 

(Durata della carica) 

 
1. Il collegio dura in carica tre anni a decorrere dalla data di nomina ed i suoi componenti 

non sono immediatamente rinominabili. 

 

2. In caso di sostituzione di un singolo componente, il sostituto dura in carica quanto il 
collegio in cui è nominato. 

 

3. Il componente del Collegio cessa anticipatamente dall'incarico in caso di: 

                                                 
5Parole aggiunte dall’art. 1, comma 1, lett. d) della L.R. 29 marzo 2013, n. 14. 
6Parole aggiunte dall’art. 1, comma 1, lett. f) della L.R. 29 marzo 2013, n. 14. 
7L’articolo 1, comma 1, lett. g) sostituisce la parola «assicura» con la parola «assicurano». 
8Parole aggiunte dall’art. 1, comma 1, lett. h) della L.R. 29 marzo 2013, n. 14. 
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a) decesso; 

 

b) dimissioni volontarie; 
 

c) decadenza; 

 

d) revoca.  
 

4. Il componente del collegio decade di diritto a seguito di radiazione, sospensione o 

cancellazione dall'albo dei revisori, ovvero per sopravvenuta incompatibilità. 

 
5. Il componente del collegio è revocabile dal Consiglio regionale, per grave inadempienza 

ai doveri d'ufficio.  

 

Art. 7 

(Responsabilità) 
 

1. I componenti del collegio rispondono della veridicità delle loro attestazioni e adempiono 

ai loro doveri con la diligenza del mandatario. Hanno obbligo di riservatezza sui fatti e 

documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio.  
 

Art. 8 

(Indennità e rimborso spese) 

 
1. Ai componenti del collegio spetta una indennità pari ad euro 40.000,00 annui lordi, 

maggiorata del 10 per cento per il Presidente del collegio, al netto di IVA e oneri se 

dovuti9.  

 
2. Nei casi di cui all'articolo 6, commi 2, 3, 4 e 5 l'indennità è proporzionalmente ridotta.  

 

3. Al Presidente ed ai componenti del collegio spetta il rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate per gli spostamenti necessari per l'esercizio delle funzioni, 

nella misura e secondo le modalità previste per le missioni dei dirigenti regionali10. 
 

Art. 9 

(Cause di esclusione ed incompatibilità) 

 
1. Non sono nominabili nell'incarico di componenti del collegio:  

 

a) i consiglieri regionali, i membri della Giunta e gli amministratori degli enti dipendenti 

della Regione, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli stessi, e 
coloro che hanno ricoperto tali incarichi nei due anni precedenti;  

 

b) i parlamentari, i ministri e i sottosegretari del governo, i membri delle istituzioni 

europee, gli amministratori pubblici degli enti locali della Regione aventi popolazione 

superiore ai 5.000 abitanti11, i titolari di uffici direttivi dei partiti politici e dei 
sindacati a livello nazionale e regionale, i dipendenti della Regione e degli enti 

dipendenti e coloro che hanno ricoperto tali incarichi nei due anni precedenti;  

 

                                                 
9Comma così sostituito dall’articolo 8, comma 1, primo alinea della L.R. 1 luglio 2014, n. 9 che 

precedentemente così recitava: «1. Ai componenti del collegio spetta una indennità pari al 15 

per cento dell'indennità di carica e di funzione del Presidente del Consiglio regionale, 
maggiorata del 15 per cento per il Presidente del collegio, al netto di IVA e oneri.».  
10L’articolo 8, comma 1, secondo alinea della L.R. 1 luglio 2014, n. 9 sostituisce le parole 

«nella misura stabilita con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza.» con le parole «nella 
misura e secondo le modalità previste per le missioni dei dirigenti regionali.». 

11Parole aggiunte dall’art. 1, comma 1 della L.R. 13 marzo 2015, n. 10. 
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c) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice civile;  

 

d) coloro che sono legati alla Regione o agli enti dipendenti da un rapporto di lavoro o di 

consulenza o di prestazione d'opera retribuita ovvero da altri rapporti di natura 
patrimoniale. 

 

2. I componenti del collegio non possono assumere incarichi o consulenze presso la 

Regione o presso organismi o istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo o 
vigilanza della stessa.  

 

 

Art. 10 
(Norme di rinvio e transitorie) 

 

1. In sede di prima applicazione, l'elenco di cui all'articolo 2 è costituito entro 60 giorni 

dall'entrata in vigore della presente legge ed il Consiglio regionale nomina i componenti 

del collegio entro 30 giorni dalla costituzione dell'elenco. 
 

2. Il collegio entra nell'esercizio delle sue funzioni a decorrere dal giorno successivo alla 

nomina.  

 
Art. 11 

(Norma finanziaria) 

 

1. Agli oneri derivanti dalla presente legge si fa fronte con l'iscrizione in apposito capitolo 
del bilancio di previsione del Consiglio regionale. 

 

Art. 12 

(Pubblicazione) 
 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo, a 
chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Calabria. 
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Legge regionale 30 dicembre 2013, n. 56 

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario 

(Collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2014). 

(BUR n. 24 del 16 dicembre 2013, supplemento straordinario n. 7 del 31 dicembre 2013) 

 

 

TITOLO I 

Razionalizzazione delle spese regionali 

 

Art. 1 

(Riduzione delle spese per consulenze 

dell’Amministrazione regionale) 

 

1. La spesa annua per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi e 

incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, non può essere superiore, per 

l’anno 2014, all’80 per cento del limite di spesa per l’anno 2013 e, per l’anno 2015, al 

75 per cento dell’anno 2014, così come determinato dall’applicazione della normativa 

vigente in materia. 

 

2. Si applicano le deroghe previste dall’articolo 3, comma 5, lettera b) della legge 

regionale 27 dicembre 2012, n. 69. 

 

3. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 31 agosto 

2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

 

4. I Dipartimenti regionali inviano al competente Settore del Dipartimento Bilancio e 

Patrimonio, entro il 30 giugno ed entro il 20 dicembre di ciascun anno, gli atti 

amministrativi e contabili afferenti alle spese di cui al comma 1 del presente articolo. 

 

5. Il competente Settore del Dipartimento Bilancio e Patrimonio provvede, entro il 31 

dicembre di ciascun anno, a partire dall’anno 2013, alla trasmissione obbligatoria agli 

organi statali competenti dei dati inerenti alla spesa disaggregata sostenuta per studi e 

incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi e incarichi di consulenza conferiti 

a pubblici dipendenti. 

 

6. La mancata trasmissione nei termini indicati comporta, per i responsabili dei 

procedimenti di cui ai precedenti commi 4 e 5, ciascuno per la propria competenza, 

l’applicazione della sanzione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 31 agosto 

2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

 

Art. 2 

(Disposizioni per l’ulteriore riduzione della spesa per auto di 

servizio dell’Amministrazione regionale) 

 

1. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni 

vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 

dicembre 2015, non possono essere acquistate autovetture né possono essere stipulati 

contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture. Ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge n. 228/ 2012 le relative procedure d’acquisto sono revocate. 

 

2. Restano ferme, ove applicabili, le esclusioni di cui all’articolo 5, comma 2, del Decreto 

Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, nell’ambito delle quali sono comprese le autovetture utilizzate per le attività di 

protezione civile. 

 

3. Nei casi in cui è ammesso l’acquisto di nuove autovetture, si ricorre a modelli a basso 

impatto ambientale e a minor costo d’esercizio, salvo motivate e specifiche eccezioni. 
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TITOLO II 

Razionalizzazione delle spese degli enti sub-regionali 

e delle società partecipate 

 

Art. 3 

(Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali) 

 

1. Allo scopo di ottemperare alle disposizioni statali in tema di «spending review», e ferme 

restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni vigenti, a 

decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge gli Enti strumentali, gli 

Istituti, le Agenzie, le Aziende, le Fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati 

dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato, gli enti di cui alla legge 

regionale 24 dicembre 2001, n. 38 e la Commissione regionale per l’emersione del 

lavoro irregolare, sono tenuti al rispetto delle seguenti disposizioni: 

 

a) la spesa annua per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi e 

incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, non può essere superiore, per 

l’anno 2014, all’80 per cento del limite di spesa per l’anno 2013 e, per l’anno 2015, 

al 75 per cento dell’anno 2014, così come determinato dall’applicazione della 

normativa vigente in materia; 

 

b) ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni 

vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 

dicembre 2015, non possono essere acquistate autovetture né possono essere 

stipulati contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture. Restano 

ferme, ove applicabili, le esclusioni di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 

2. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) del precedente 

comma, gli Enti sub-regionali di cui al presente articolo adottano un apposito 

provvedimento che, tenendo conto anche delle prescrizioni di cui alla pregressa 

normativa in materia, quantifichi il limite di spesa annuale. 

 

3. Gli Enti indicati nel presente articolo trasmettono il detto provvedimento, munito del 

visto di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni dall’adozione, 

al Dipartimento Controlli e al Dipartimento regionale vigilante. Quest’ultimo, in caso di 

inottemperanza, segnalerà all’Organo competente la necessità di provvedere alla 

nomina di un commissario ad acta, con oneri a carico del funzionario o dirigente 

inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità. 

 

4. Gli enti di cui al comma 1 del presente articolo, fermi restando gli adempimenti richiesti 

dall’attuale normativa nazionale e regionale vigente, provvedono, entro il 31 dicembre 

di ciascun anno, alla trasmissione, al Dipartimento Bilancio e patrimonio e al 

Dipartimento Controlli dei dati inerenti alla spesa disaggregata sostenuta per studi e 

incarichi di consulenza, debitamente asseverati dai rispettivi Organi di controllo. 

 

5. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa 

previsti dal presente articolo, può costituire causa di revoca automatica nei confronti dei 

soggetti a qualunque titolo nominati dalla Regione negli Enti indicati nel presente 

articolo. 

 

6. La violazione delle disposizioni del presente articolo è valutabile, altresì, ai fini della 

responsabilità amministrativa, contabile e disciplinare dei dirigenti. 
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Art. 4 

(Norme di contenimento della spesa per le società 

partecipate della Regione) 

 

1. Fermo restando quanto previsto in materia di controllo analogo per le società «in house 

providing» e fatte salve le pregresse misure in tema di contenimento delle spese, 

l’amministrazione regionale, esercita i poteri del socio previsti dalla normativa vigente 

affinché le società «in house providing» e le società controllate, direttamente o 

indirettamente, dalla Regione o dai propri enti strumentali, ottemperino alle seguenti 

disposizioni: 

 

a) la spesa annua per studi e incarichi di consulenza non può essere superiore, per 

l’anno 2014, all’80 per cento del limite di spesa per l’anno 2013 e, per l’anno 2015, 

al 75 per cento dell’anno 2014, così come determinato dall’applicazione della 

normativa vigente in materia; 

 

b) ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni 

vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 

dicembre 2015, non possono essere acquistate autovetture né possono essere 

stipulati contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture; 

 

c) non è possibile inserire, in assenza di preventiva autorizzazione dell’amministrazione 

controllante o dei propri enti strumentali controllanti, clausole contrattuali che al 

momento della cessazione del rapporto prevedano per i soggetti di cui sopra benefici 

economici superiori a quelli derivanti ordinariamente dal contratto collettivo di lavoro 

applicato. Dette clausole, inserite nei contratti in essere, sono nulle qualora siano 

state sottoscritte, per conto delle stesse società, in difetto dei prescritti poteri o 

deleghe in materia; 

 

d) ferme restando le esclusioni disposte dall’articolo 60, comma 3, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il costo annuo del personale comunque utilizzato, 

in conformità alle procedure definite dal Ministero dell’economia e delle finanze, 

d’intesa con il Dipartimento della funzione pubblica, deve essere comunicato alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica e al 

Ministero dell’economia e delle finanze; 

 

e) i dati di cui alla precedente lettera d), devono essere, altresì, comunicati al 

Dipartimento Controlli della Regione Calabria, secondo le scadenze temporali 

comunicate dal predetto Dipartimento; 

 

f) i dirigenti delle società di cui trattasi, ferme restando le esclusioni disposte 

dall’articolo 3, comma 7-ter, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito 

dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che alla data di entrata in vigore della predetta 

legge n. 125/2013, risultino titolari di trattamento pensionistico di vecchiaia ovvero 

di anzianità, la cui erogazione sia stata già disposta, cessano il proprio rapporto di 

lavoro improrogabilmente al 31 dicembre 2013, qualora le stesse società abbiano 

chiuso l’ultimo esercizio in perdita. Alle società medesime è fatto divieto di coprire, 

mediante nuove assunzioni, le posizioni resesi disponibili in organico con la 

cessazione dei rapporti di lavoro di cui al periodo precedente. In caso di società con 

esercizio in avanzo, ai dirigenti titolari di trattamento pensionistico di vecchiaia o di 

anzianità, il trattamento medesimo è sospeso per tutta la durata dell’incarico 

dirigenziale. 

 

2. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa 

previsto dal presente articolo è valutato ai fini della revoca nei confronti dei soggetti a 

qualunque titolo nominati nelle Società di cui al presente articolo. 
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3. Ferme restando le disposizioni vigenti, entro il 31 dicembre di ciascun anno, i dati 

inerenti alla spesa disaggregata sostenuta per studi e incarichi di consulenza, nonché 

l’attestazione afferenti al rispetto delle disposizioni in tema di autovetture, debitamente 

asseverati dai rispettivi Organi di controllo, devono essere inviati al Dipartimento 

Controlli e al Dipartimento vigilante. 

 

4. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa 

previsto dal presente articolo e la mancata ottemperanza alle disposizioni di cui ai 

precedenti commi, è valutato ai fini della revoca nei confronti dei soggetti a qualunque 

titolo nominati nelle Società di cui al presente articolo. 

 

5. Le società di cui al comma 1, entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno, 

trasmettono al Dipartimento vigilante e al Dipartimento Controlli, una relazione 

dettagliata, asseverata dai rispettivi organi di controllo, attestante l’attuazione delle 

disposizioni di cui ai precedenti commi. 

 

6. Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 1 presentino un bilancio con risultato 

d’esercizio negativo, è fatto obbligo ai rappresentanti regionali presso gli Organi di 

amministrazione di presentare al Dipartimento vigilante e al Dipartimento Controlli, 

entro due mesi dall’approvazione del Bilancio, un dettagliato piano di sostenibilità 

economica che miri a verificare i tempi e le modalità del raggiungimento dell’equilibrio 

economico. Detto Piano deve contenere precise e dettagliate informazioni in ordine alle 

misure da adottarsi in tema di contenimento dei costi per il personale nonché dei costi 

di funzionamento. Nelle more del raggiungimento di predetto equilibrio, salvo quanto 

contenuto nelle disposizioni statali e regionali in materia, nonché quanto indicato al 

comma successivo, è fatto divieto, ai rappresentanti regionali negli Organi di 

amministrazione, di porre in essere misure e attività che abbiano impatti incrementali 

sui costi per il personale, per il funzionamento e per gli Organi di amministrazione e 

controllo. 

 

7. Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 1 presentino un bilancio riportante un risultato 

d’esercizio negativo, è fatto divieto, ai rappresentanti regionali presso gli Organi in cui 

la Regione esercita i poteri del socio, di porre in essere ogni attività che comporti un 

andamento crescente delle spese per il personale. 

 

8. Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 1 presentino tre bilanci di esercizio con 

risultati negativi, la Regione azionando i poteri del socio, deve provvedere alla 

rimozione dei rappresentanti regionali negli Organi di amministrazione. 

 

9. Nel caso in cui le società con partecipazione minoritaria della Regione presentino un 

bilancio con risultato di esercizio negativo è fatto obbligo a rappresentanti regionali 

nominati dalla Regione di trasmettere entro il 15 luglio e il 20 gennaio di ciascun anno 

successivo a quello in cui le perdite sono state rilevate, una relazione dettagliata in 

ordine alle misure attuate al fine di riportare la società in equilibrio economico. 

 

10. I rappresentanti regionali presso le società partecipate in stato di liquidazione, 

trasmettono entro il 15 luglio e il 20 gennaio di ciascun anno, e sino al termine della 

procedura di liquidazione, una relazione dettagliata in ordine alle misure attuate e da 

attuarsi al fine di estinguere la società, con specifica temporizzazione delle attività da 

porre in essere. 

 

TITOLO III 

Modifiche ed integrazioni a leggi regionali vigenti 
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Art. 5 

(Modifiche a norme regionali) 

 

1. Alla legge regionale 11 agosto 2010, n. 22 sono apportate le seguenti modifiche: 

 

a) all’articolo 1, il comma 5 è così sostituito: 

 

«5. Il «Piano delle attività e dei pagamenti», teso anche a garantire il rispetto del 

decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192, da adottarsi con delibera della Giunta 

regionale su proposta del dipartimento competente in materia di bilancio e 

rimodulabile nel corso dell’esercizio finanziario, dovrà prevedere idonei vincoli agli 

stanziamenti di bilancio, sia in termini di competenza che di cassa. Tali vincoli, anche 

di natura informatica, possono tenere conto delle priorità individuate 

preventivamente dai singoli dipartimenti regionali. A tal fine, i Dipartimenti regionali, 

entro il 30 gennaio di ciascun anno, inviano al Dipartimento Bilancio e Patrimonio un 

dettagliato elenco delle obbligazioni giuridiche da assumersi nonché di pagamenti da 

effettuare nel corso dell’esercizio finanziario»; 

 

b) all’articolo 5, il comma 3 è così sostituito: 

 

«3. I Dipartimenti regionali inviano al competente Settore del Dipartimento Bilancio e 

Patrimonio, entro il 30 giugno ed entro il 20 dicembre di ciascun anno, gli atti 

amministrativi e contabili afferenti alle spese di cui al comma 1 del presente 

articolo». 

 

2. Al comma 5 dell’articolo 52 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, dopo le parole 

«su esplicita richiesta del Dipartimento competente» vanno aggiunti i seguenti periodi: 

 

«Detta richiesta deve essere corredata da un’attestazione del Dirigente della struttura 

regionale competente, in ordine all’avvenuta acquisizione, agli atti del proprio ufficio, di 

tutti i documenti che comprovano il diritto del creditore alla liquidazione della somma da 

pagare, che deve corrispondere all’importo da riallocare. L’attestazione deve, altresì, 

contenere la dichiarazione di avvenuta chiusura della relativa istruttoria ai fini 

dell’adozione del decreto di impegno e di liquidazione delle succitate somme». 

 

3. All’articolo 2 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 67, dopo il comma 1 sono 

aggiunti i seguenti commi: 

 

«1 bis. In conformità al piano di riprogrammazione dei servizi di trasporto pubblico 

locale e di trasporto ferroviario regionale approvato ai sensi dell’articolo 16 bis del 

Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, 

n. 135, come modificato dall’articolo 1 comma 301, della legge 24 dicembre 2012, n. 

228, i corrispettivi di cui al comma 4 dell’articolo 3 della legge regionale 26 dicembre 

2006, n. 18, sono ridotti compensando tale riduzione con l’incremento delle tariffe, al 

fine di mantenere l’originario livello di compensazione dei contratti di servizio. Pertanto 

dall’1 gennaio 2014, a fronte dell’incremento del 10 per cento delle tariffe per i servizi 

extraurbani e del 21 per cento per i servizi urbani, i corrispettivi chilometrici, al netto 

dell’adeguamento all’inflazione di cui al comma 7 dell’articolo 3 della legge regionale 26 

dicembre 2006, n. 18, sono così determinati nell’imponibile: in € 1,853 per i servizi 

urbani di fascia prima, in € 1,999 per quelli di fascia seconda e in € 2,477 per i servizi 

urbani di fascia quarta; in € 1,492 per i servizi extraurbani di prima e seconda fascia, in 

€ 1,589 per quelli di terza fascia, in € 1,745 per quelli di quarta fascia, in € 1,804 per 

quelli di quinta fascia e in € 2,077 per quelli di sesta fascia. Dall’1 gennaio 2015, a 

fronte dell’incremento del 20 per cento delle tariffe per i servizi extraurbani e del 42 per 

cento per i servizi urbani, rispetto alle tariffe vigenti, i corrispettivi chilometrici, al netto 

dell’adeguamento all’inflazione di cui al comma 7 dell’articolo 3 della legge regionale 26 

dicembre 2006, n. 18, sono così determinati nell’imponibile: in € 1,805 per i servizi 

urbani di fascia prima, in € 1,948 per quelli di fascia seconda e in € 2,413 per i servizi 
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urbani di fascia quarta; in € 1,454 per i servizi extraurbani di prima e seconda fascia, in 

€ 1,549 per quelli di terza fascia, in € 1,701 per quelli di quarta fascia, in € 1,758 per 

quelli di quinta fascia e in € 2,024 per quelli di sesta fascia. 

 

1 ter. L’aggiornamento dei corrispettivi, previsto dal comma 7 dell’articolo 3 della legge 

regionale 26 dicembre 2006, n. 18, per il biennio 2014-2015 è contenuto entro il limite 

massimo del 50 per cento dell’inflazione programmata. La Giunta regionale nel 2016, 

nei limiti massimi di cui al sopra citato comma 7, aggiorna i corrispettivi in relazione alla 

quota di premialità relativa al biennio 2014-2015 attribuita alla Regione ai sensi 

dell’articolo 16 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 

dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, e s.m.i.». 

 

4. L’articolo 22 della legge regionale 7 agosto 1999, n. 23, è sostituito dal seguente: 

 

«1. Hanno diritto ad usufruire della libera circolazione sui servizi di trasporto pubblico 

locale su gomma finanziati dalla Regione i non vedenti con cecità assoluta e gli 

invalidi di qualsivoglia categoria con totale e permanente inabilità lavorativa (100 

per cento) e con diritto all’accompagnamento, nonché i non vedenti con un residuo 

visivo non superiore ad un decimo in entrambi gli occhi, con eventuale correzione. 

 

2. Per usufruire del diritto alla libera circolazione i soggetti di cui al comma precedente 

devono munirsi di apposita tessera, rilasciata dall’Amministrazione regionale in 

unico esemplare per invalido e accompagnatore, non utilizzabile disgiuntamente dal 

solo accompagnatore, effettuando apposita istanza per il tramite delle associazioni 

di categoria che ne hanno rappresentanza per legge, o che siano all’uopo 

riconosciute dalla Giunta regionale. La Giunta regionale può determinare le modalità 

ed i diritti amministrativi per il rilascio delle tessere. 

 

3. È fatto salvo: 

 

a) quanto previsto dal punto 8) dell’articolo 100 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, nonché da altre norme dello Stato; 

 

b) quanto previsto per i dipendenti delle aziende di trasporto dai contratti collettivi 

di lavoro; 

 

c) quanto determinato dalla Regione o dall’Ente affidante in ragione di funzioni 

ispettive sui servizi. 

 

4. La compensazione per il diritto alla libera circolazione di cui al comma 1 è 

ricompresa nei corrispettivi di cui all’articolo 2, comma 1, della Legge regionale 27 

dicembre 2012, n. 67». 

 

5. È abrogata la legge regionale 14 aprile 2004, n. 14. 

 

6. È abrogato l’articolo 7 della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 18. 

 

7. All’articolo 2, comma 3, della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 67 è aggiunto il 

seguente periodo: «È fatto salvo quanto previsto dal comma 21 dell’articolo 34 del 

Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221, fermo restando l’adeguamento annuale dei servizi entro 45 

giorni dall’approvazione del bilancio di previsione». 

 

8. Al comma 1 dell’articolo 27 della legge regionale 21 agosto 2007, n. 18 le parole «31 

dicembre 2013» sono sostituite con le parole «31 dicembre 2014». 
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9. All’articolo 4 della legge regionale 26 luglio 2012, n. 30, dopo la parola «aggregazione» 

sono aggiunte le parole «di filiera». 

 

10. L’articolo 5 della legge regionale 26 luglio 2012, n. 30 è sostituito dal seguente: 

 

«1. Le garanzie fornite dai Confidi per operazioni di finanziamento per investimenti in 

agricoltura sono concesse in regime de minimis vigente e s.m.i. per le imprese agricole 

che operano nel settore della produzione primaria e quelle della trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli». 

 

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma: «I Confidi sostengono anche i costi 

per la stipula dei contratti di garanzia e dei costi connessi e strumentali al rilascio delle 

garanzie stipulate per le operazioni di cui al punto precedente, destinando almeno il 50 

per cento delle risorse finanziarie in dotazione per ciascuna annualità dal 2014». 

 

11. Il comma 10 dell’articolo 7 della legge regionale 12 ottobre 2012, n. 45 è così 

modificato: «Nelle aree ricadenti all’interno della Rete Natura 2000 i piani di gestione 

forestale ed i piani poliennali e progetti di taglio non vanno assoggettati alla procedura 

di valutazione di impatto ambientale (VIA) o di valutazione ambientale strategica (VAS) 

a norma dell’articolo 6 comma 4, DLgs 03/04/2006, n. 152 per come modificato 

dall’articolo 4 undecies della legge 30/12/2008, n. 205 e dall’articolo 5, commi 6 e 7 del 

Regolamento n. 16 del 06/11/2009 approvato con Deliberazione della Giunta regionale 

n. 749 del 04/11/2009». 

 

12. All’articolo 2, comma 1, della legge regionale 22 dicembre 1989, n. 14, viene aggiunto il 

seguente comma: 

 

«2. Il contributo è concesso ad un numero massimo di quattro Organizzazioni 

individuate annualmente secondo il grado di rappresentatività desumibile dalla 

comprovata rappresentanza in seno al CNEL e dal numero di deleghe possedute, che le 

medesime Organizzazioni dovranno provare certificando il numero di titolari di fascicoli 

aziendali accesi presso i propri CAA». 

 

13. All’articolo 17, comma 2, della legge regionale 19 ottobre 2009, n. 35, le parole «della 

durata massima di diciotto mesi a decorrere dall’1 luglio 2012» sono sostituite dalle 

seguenti «con termine 31 dicembre 2015». 

 

14. All’articolo 1 della legge regionale 30 luglio 2010, n. 20, le parole «e 2013» sono 

sostituite da «2013 e 2014». 

 

15. Il comma 5 dell’articolo 4 della legge regionale 20 dicembre 2012, n. 66 è sostituito dal 

seguente: 

 

«5. Il direttore generale, nell’esercizio delle predette funzioni, è coadiuvato da un 

direttore amministrativo e da un direttore tecnico, i quali partecipano alla direzione 

dell’Azienda, assumono la diretta responsabilità delle funzioni attribuite alla loro 

competenza e concorrono, con la formulazione di proposte e di pareri, alla formazione 

delle decisioni del direttore generale. Il direttore amministrativo e il direttore tecnico 

sono nominati dal direttore generale e scelti tra persone aventi i requisiti ai sensi della 

L.R. n. 7/1996 e s.m.i. e dell’articolo 19 del D.Lgs. n. 165/2001. Il trattamento 

economico del direttore amministrativo e del direttore tecnico è equiparato a quello 

previsto per i dirigenti di settore dei dipartimenti della Giunta regionale, considerando 

solo le voci relative allo stipendio tabellare, alla retribuzione di posizione e alla 

retribuzione di risultato, con esclusione di ogni altra indennità. Il direttore 

amministrativo ed il direttore tecnico sono soggetti a valutazione dei risultati, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi, ai sensi della LR. 7/1996 e s.m.i.». 
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16. All’articolo 41, comma 2, della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 69 le parole 

«relativi agli anni 2011 e 2012» sono sostituite dalle seguenti «relativi agli anni 2011, 

2012 e 2013». 

 

17. L’articolo 10 della legge regionale 16 maggio 2013, n. 24 è sostituito dal seguente: 

 

«1. La Regione Calabria promuove la liquidazione della Fondazione Calabresi nel Mondo, 

di cui all’articolo 18 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 secondo le norme del 

suo statuto e delle vigenti leggi in materia. 

 

2. La Giunta regionale è autorizzata, entro il 30 giugno 2014*, al compimento degli atti 

di competenza regionale necessari, previa presentazione da parte del Presidente della 

Fondazione dei Calabresi nel Mondo di una relazione analiticamente illustrativa degli 

interventi e delle azioni realizzate, ponendo in rilievo i risultati conseguiti in relazione 

alla particolare specificità delle funzioni attribuite dalla legge istitutiva». 

 

18. Al comma 4 dell’articolo 11 della legge regionale 16 maggio 2013, n. 24: 

 

a) le parole «31 dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti «30 giugno 2014»*; 

 

b) dopo le parole «attraverso il» è aggiunta la parola «loro». 

 

19. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 16 maggio 2013, n. 25, le parole «fino 

al 31.12.2013» sono sostituite dalle seguenti «fino al 30.06.2014»*. 

 

20. Il comma 4 dell’articolo 3 della legge regionale 16 maggio 2013, n. 25, è così sostituito: 

 

«4. Entro il termine del 31.03.2014, ogni Commissario liquidatore: 

 

a) provvede per quanto riguarda l’estinzione delle poste passive utilizzando a tal 

fine le poste attive a disposizione, anche mediante alienazione del patrimonio 

immobiliare e mobiliare, se necessario, attenendosi a quanto indicato e 

programmato nel «piano di liquidazione» di cui al comma 5 del presente articolo; 

 

b) trasferisce, attenendosi al criterio di cui all’articolo 2, comma 3, in favore 

dell’Azienda Calabria Verde, ovvero in favore degli enti locali titolari, secondo 

quanto indicato nel «piano di trasferimento» di cui al comma 5 del presente 

articolo: 

 

1) le funzioni già esercitate dalle soppresse comunità montane ed il personale 

ancora in forza alla data del 31.03.2014, che non è possibile collocare in 

quiescenza entro tale data, anche in applicazione di quanto disposto 

dall’articolo 2 della Legge n. 135/2012, nell’ambito delle misure che le 

pubbliche amministrazioni debbono adottare in relazione alle situazioni di 

sovrannumero ed avviando le relative procedure. Il trasferimento investe tutte 

le funzioni, le risorse ed il personale non strettamente necessari alla gestione 

liquidatoria della comunità ed ha la decorrenza di cui al comma 3 dell’articolo 

13, ovvero 1 aprile 2014; 

 

                                                           
*L’art. 3, comma 1 della L.R. 7 luglio 2014, n. 11 sostituisce le parole «concludersi entro il 30 

giugno 2014» con le parole «concludersi entro il 31 dicembre 2015». 
*L’art. 3, comma 2 della L.R. 7 luglio 2014, n. 11 sostituisce le parole «concludersi entro il 30 

giugno 2014» con le parole «concludersi entro il 31 dicembre 2014». 
*L’art. 4, comma 1 della L.R. 7 luglio 2014, n. 11 sostituisce le parole «ha validità fino al 

30.06.2014» con le parole «ha validità fino al 31 dicembre 2014». 
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2) i rapporti giuridici relativi alle funzioni trasferite, ed in particolare le poste 

attive e passive residuate all’esito delle operazioni di cui alla lettera a), secondo 

quanto indicato al comma 5, nonché le altre risorse patrimoniali, finanziarie e 

strumentali, incluse le sedi istituzionali e gli altri beni indisponibili già di 

proprietà delle comunità, i quali sono assoggettati al regime giuridico di cui 

all’articolo 11 della legge regionale 19 ottobre 1992, n. 20 (Forestazione, difesa 

del suolo e foreste regionali in Calabria) ove trasferiti all’Azienda Calabria Verde 

di cui all’articolo 1 della presente legge. Le risorse patrimoniali, finanziarie e 

strumentali, le sedi istituzionali e gli altri beni indisponibili già di proprietà delle 

comunità, rimangono in uso alla Comunità, se necessari alla gestione 

liquidatoria, fino al termine fissato dal comma 3 dell’articolo 13». 

 

21. Al comma 3 dell’articolo 13 della legge regionale 16 maggio 2013, n. 25 le parole «a 

decorrere dall’1 gennaio 2014» sono sostituite dalle parole «a decorrere dall’1 aprile 

2014». 

 

22. Il primo periodo del comma 7 bis (ter) dell’articolo 10 della legge regionale 13 maggio 

1996, n. 8, è da intendersi nel senso che il supporto tecnico che l’Ufficio di Presidenza è 

delegato a fornire al Presidente della Giunta delle Elezioni è costituito da una unità di 

personale di livello non superiore alla categoria D1. 

 

TITOLO IV 

Ulteriori disposizioni di carattere ordinamentale 

 

Art. 6 

(Armonizzazione contabile – Verifica obbligazioni 

capitoli a destinazione non vincolata) 

 

1. Al fine di porre in essere la progressiva attuazione dei principi connessi 

all’armonizzazione contabile di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, tutti i 

dirigenti generali e/o i vertici amministrativi apicali delle strutture della Giunta regionale 

inviano la Dipartimento Bilancio e Patrimonio, per quanto di competenza, 

improrogabilmente entro il 15 febbraio 2014, l’elenco degli impegni assunti, in data 

antecedente all’anno 2010, su capitoli di parte corrente a destinazione non vincolata, 

che presentano obbligazioni giuridicamente vincolanti ancora in essere. Entro la 

medesima scadenza gli stessi soggetti devono corredare la richiesta di mantenimento in 

bilancio degli impegni di cui al precedente elenco con la documentazione probante 

l’attuale esistenza delle obbligazioni giuridicamente vincolanti. Il competente Settore del 

Dipartimento Bilancio e patrimonio, in assenza dell’elenco di cui al precedente punto, 

nonché dell’idonea documentazione indicata, procede, in sede di operazioni di chiusura 

dell’esercizio finanziario 2013, all’eliminazione degli impegni assunti, su capitoli di parte 

corrente e a destinazione non vincolata, in data antecedente all’anno 2010. 

 

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, tutti i dirigenti generali e/o i vertici 

amministrativi apicali delle strutture della Giunta regionale inviano al Dipartimento 

Bilancio e Patrimonio, per quanto di competenza, improrogabilmente entro il 15 

febbraio 2014, l’elenco degli impegni assunti, in data antecedente all’anno 2005, su 

capitoli di parte capitale a destinazione non vincolata, che presentano obbligazioni 

giuridicamente vincolanti ancora in essere. Entro la medesima scadenza gli stessi 

soggetti devono corredare la richiesta di mantenimento in bilancio degli impegni di cui 

al precedente elenco con la documentazione probante l’attuale esistenza delle 

obbligazioni giuridicamente vincolanti. Il competente Settore del Dipartimento Bilancio e 

patrimonio, in assenza dell’elenco di cui al precedente punto, nonché dell’idonea 

documentazione indicata, procede, in sede di operazioni di chiusura dell’esercizio 

finanziario 2013, all’eliminazione degli impegni assunti, su capitoli di parte capitale e a 

destinazione non vincolata, in data antecedente all’anno 2005. 
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3. Ferma restando l’eventuale responsabilità amministrativa e contabile dei Dirigenti delle 

strutture della Giunta regionale cui compete la corretta e documentata attestazione 

delle obbligazioni giuridicamente vincolanti sottostanti gli impegni di cui al comma 

precedente, il rispetto degli adempimenti di cui al comma 1 costituisce elemento di 

valutazione dei dirigenti implicando, in caso di mancato ossequio, la decurtazione del 10 

per cento sull’indennità di risultato. 

 

 

 

4. In relazione ai residui attivi iscritti nel bilancio regionale a fronte di trasferimenti statali, 

tutti i dirigenti generali e/o i vertici amministrativi apicali delle strutture della Giunta 

regionale, per la parte di propria competenza, inviano al Dipartimento Bilancio e 

Patrimonio, improrogabilmente entro il 28 febbraio 2014, una relazione, supportata da 

idonea documentazione, contenente precise indicazioni in ordine all’attività svolta dai 

Dipartimenti allo scopo di riscuotere le somme vantate dalla stessa, con specifica 

indicazione del cronoprogramma delle suddette riscossioni, e di ogni informazione utile 

in alla quantificazione e alla tempistica della riscossione delle somme di cui trattasi. 

 

5. Ferma restando l’eventuale responsabilità amministrativa e contabile dei Dirigenti delle 

strutture della Giunta regionale cui compete la corretta azione di riscossione dei residui 

attivi, il rispetto degli adempimenti di cui al comma 4 e il mancato e tempestivo 

esperimento delle attività necessarie per la riscossione di residui attivi iscritti nel 

bilancio regionale a fronte di trasferimenti statali, incide sulla valutazione dei dirigenti 

competenti implicando, in caso di omissioni, la decurtazione del 20 per cento 

dell’indennità di risultato. 

 

Art. 7 

(Disposizioni ulteriori) 

 

1. Al fine di garantire il rispetto delle principali regole di finanza pubblica, la Giunta 

regionale apporta le necessarie integrazioni al regolamento regionale di contabilità del 

23 marzo 2010, n. 2. 

 

2. I prelievi dai fondi di riserva per la copertura della spesa derivante da atti giudiziali di 

pignoramento e l’iscrizione delle somme ai relativi stanziamenti di spesa del bilancio, 

sono disposti con decreto del Dirigente generale del Dipartimento Bilancio. 

 

3. A decorrere dall’esercizio 2014 le spese inerenti il contenzioso legale sono impegnate al 

momento del conferimento dei relativi incarichi professionali e per l’importo 

determinato all’atto dell’incarico in base ai parametri di cui all’articolo 9, comma 2, del 

Decreto-Legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni, dalla legge 24 

marzo 2012, n. 27. 

 

TITOLO V 

Disposizioni di carattere finanziario 

 

Art. 8 

(Accordo tra United Office on Drugs and Crime 

e la Regione Calabria) 

 

1. Al fine di avviare le attività previste nell’ambito dell’Accordo tra le Nazioni Unite, 

rappresentate dallo United Nations Office on Drugs and Crime, e la Presidenza della 

Regione Calabria, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 439 del 2 

dicembre 2013, volto al rafforzamento della cooperazione internazionale nell’area della 

gestione, uso e destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 

organizzata, è autorizzata nel bilancio pluriennale 2014-2016 la spesa complessiva di 

euro 900.000,00, di cui 450.000,00 dell’esercizio finanziario 2014, con allocazione 

all’UPB 2.4.02.02 dello stato di previsione della spesa. 
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Art. 9 

(Ulteriori disposizioni) 

 

1. Al fine di compiere attività di prevenzione e di lotta fitosanitaria volta ad arginare la 

diffusione del cinipede galligeno nelle aree e nei comuni del territorio regionale in cui 

insistono i castagneti, è autorizzata per l’esercizio finanziario 2014 la spesa di euro 

50.000,00, con allocazione all’UPB 2.2.04.01 dello stato di previsione della spesa del 

bilancio medesimo. 

 

2. Al fine di garantire la copertura finanziaria delle spettanze maturate nell’anno 2013 dal 

personale in servizio presso l’ARSSA, è autorizzata nell’esercizio finanziario 2014 la 

spesa complessiva di euro 3.000.000,00, con allocazione all’UPB 2.2.04.03 dello stato di 

previsione della spesa del bilancio medesimo. 

 

Art. 10 

(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo, a 

chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria. 
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Legge regionale 16 maggio 2013, n. 24 

Riordino enti, aziende regionali, fondazioni, agenzie regionali, società e consorzi 

comunque denominati, con esclusione del settore sanità. 

(BUR n. 10 del 16 maggio 2013, supplemento straordinario n. 2 del 24 maggio 2013) 

 

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 18 dicembre 2013, n. 51, 

30 dicembre 2013, n. 56 e 7 luglio 2014, n. 11) 

 

 

Art. 1 

(Finalità del riordino) 

 

1. Nel quadro degli indirizzi strategici di programmazione per lo sviluppo e la 

valorizzazione del territorio, al fine di assicurare l'esercizio unitario delle funzioni 

amministrative degli enti pubblici regionali, con la presente legge si perseguono i 

seguenti obiettivi:  

 

a) riordino e semplificazione del sistema degli enti pubblici regionali; 

 

b) riduzione degli oneri organizzativi, procedimentali e finanziari, nel contesto dei 

processi di riforma volti al rafforzamento dell'efficacia dell'azione amministrativa; 

 

c) razionalizzazione organizzativa ed eliminazione di duplicazioni organizzative e 

funzionali; 

 

d)  rifunzionalizzazione organica ed unicità della responsabilità amministrativa in capo 

agli enti, per assicurare l'unitario esercizio dei servizi e delle funzioni amministrative.  

 

2. Dal riordino di cui al comma 1 sono esclusi gli enti, gli istituti, le agenzie e gli altri 

organismi del settore sanità.  

 

3. L'obiettivo della riduzione degli oneri finanziari a carico del bilancio regionale è 

perseguito in coerenza a quanto disposto dall'articolo 9 del decreto legge 6 luglio 2012, 

n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 

settore bancario), convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.  

 

Art. 2 

(Accorpamento, fusione, liquidazione e riordino di enti) 

 

1. Al fine di una maggiore efficienza del sistema amministrativo regionale e per garantire 

lo svolgimento delle funzioni amministrative secondo i criteri di razionalizzazione, 

efficienza, efficacia, economicità e specializzazione dell'attività amministrativa, la 

Regione Calabria provvede al riordino degli enti regionali cui è attribuito lo svolgimento 

delle attività gestionali e dei compiti tecnico-operativi relativi alle funzioni 

amministrative riservate alla Regione attraverso l'accorpamento e la fusione in un unico 

ente o attraverso l'attivazione di procedure di liquidazione. 

 

2. Ai sensi del comma 1 la Regione Calabria provvede all'accorpamento, fusione, 

liquidazione o riordino delle seguenti aziende, fondazioni ed enti regionali comunque 

denominati:  

 

a) consorzi provinciali per le aree di sviluppo industriale; 

 

b) Fondazione Field istituita dalla legge regionale 26 giugno 2003, n.8;  

 

c) Aziende per l'edilizia residenziale (ATERP) istituite con legge regionale 30 agosto 

1996, n. 27;  
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d) enti di gestione dei cinque Parchi marini regionali istituiti con le leggi regionali 21 

aprile 2008, n. 9 (Istituzione del Parco Marino Regionale "Riviera dei Cedri"), n. 10 

(Istituzione del Parco Marino Regionale "Baia di Soverato"), n. 11 (Istituzione del 

Parco Marino Regionale "Costa dei Gelsomini"), n. 12 (Istituzione del Parco Marino 

Regionale "Scogli di Isca") e n. 13 (Istituzione del Parco Marino Regionale "Fondali di 

Capocozzo - S. Irene Vibo Marina - Pizzo - Capo Vaticano - Tropea"); 

 

e) Fondazione Calabresi nel mondo di cui all'articolo 18 della legge regionale 12 giugno 

2009, n. 19 (Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 

finanziario - Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2009 - articolo 3, 

comma 4, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8); 

 

f) Fondazione Mediterranea Terina; 

 

g) Sial Servizi S.p.A.; 

 

h) Calabria Impresa & Territori s.r.l.;  

 

i) Comac srl.  

 

Art. 3 

(Norme procedimentali) 

 

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Presidente 

della Giunta regionale nomina un commissario con poteri di amministrazione ordinaria e 

straordinaria per ciascun ente conseguente agli accorpamenti. 

 

2. Il commissario straordinario è scelto tra i dirigenti della Regione Calabria senza alcun 

onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale; solo in casi eccezionali e solo qualora, 

tra i dirigenti interni della Regione, non vi sia il profilo professionale richiesto è 

consentito l'utilizzo di commissari esterni. Il compenso del commissario non può essere 

superiore al trattamento tabellare dei dirigenti di settore della Giunta regionale e il 

relativo onere è posto a carico del bilancio dell'ente conseguente all'accorpamento.  

 

3. Gli organi degli enti da accorpare rimangono in carica per garantire l'ordinaria 

amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali, sino alla data di notifica del 

decreto del Presidente della Giunta regionale di nomina del commissario straordinario e 

contestuale determinazione della loro decadenza. 

 

4. Entro novanta giorni dalla nomina, il commissario straordinario provvede a redigere una 

relazione per ciascuno degli enti accorpati, e ne cura la trasmissione al Presidente della 

Giunta regionale ed alla Commissione consiliare competente, individuando in 

particolare:  

 

a) lo stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale dell'ente, distinto per 

tipologia contrattuale di ciascun ente da accorpare; 

 

b) lo stato di consistenza dei beni mobili, immobili, strumentali e la natura giuridica del 

possesso; 

 

c) i rapporti giuridici, attivi e passivi, e i procedimenti pendenti davanti all'autorità 

giudiziaria; 

 

d) i progetti/interventi in corso di realizzazione.  
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5. Per lo svolgimento delle proprie funzioni il commissario straordinario si avvale del 

personale in servizio degli enti da accorpare. 

 

6. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, da adottare entro i successivi 

centoventi giorni, previa deliberazione della Giunta regionale, sulla base di conforme 

parere rilasciato dalle competenti commissioni consiliari, si provvede:  

 

a) all'istituzione dell'ente regionale conseguente alla procedura di accorpamento;  

 

b) al conferimento dei beni mobili, immobili, strumentali con le inerenti risorse umane, 

finanziarie e patrimoniali, compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, anche 

processuali degli enti accorpati.  

 

7. Le funzioni attribuite dalla normativa vigente agli enti accorpati secondo le procedure di 

cui al presente articolo, continuano ad essere esercitate con le relative risorse umane, 

finanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, anche 

processuali, senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazione, neppure giudiziale, 

dai rispettivi enti incorporanti.  

 

8. Con deliberazione della Giunta regionale è approvata la dotazione organica dell'ente 

regionale accorpante.  

 

9. Al fine di garantire la continuità nella prosecuzione delle attività avviate dagli enti 

incorporati, la gestione contabile delle risorse finanziarie prosegue in capo alle 

corrispondenti strutture degli uffici incorporanti.  

 

10. Il rapporto di lavoro del personale di ruolo degli enti accorpati o riordinati non subisce 

interruzioni e il personale stesso conserva la posizione giuridica ed economica in 

godimento presso l'ente di appartenenza all'atto del trasferimento all'ente incorporante.  

 

11. Per gli enti di cui al successivo articolo 7 i tempi di attuazione degli aspetti 

procedimentali di cui al presente articolo sono demandati a specifico provvedimento 

della Giunta regionale.  

 

Art. 4 

(Nomine, requisiti e compensi) 

 

1. Il Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, lettera e) dello 

Statuto regionale, provvede alle nomine degli organi monocratici e collegiali dei soggetti 

di cui alla presente legge di riordino, previo bando pubblico e valutazione da parte di 

una commissione.  

 

2. Nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari e della legge 6 novembre 2012 

n. 190, i componenti degli organi monocratici e collegiali dei soggetti di cui al comma 1, 

devono possedere requisiti di professionalità, competenza ed esperienza, in relazione 

all'incarico da ricoprire ed all'importanza dell'ente; il revisore unico dei conti deve 

possedere i requisiti di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione 

della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti 

consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la 

direttiva 84/253/CEE) e s.m.i.  

 

3. Non possono essere nominati negli organi monocratici e collegiali dei soggetti di cui al 

comma 1 coloro che abbiano riportato sentenze di condanna penale passate in 

giudicato.  
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4. Non possono essere nominati negli organi, monocratici e collegiali, di amministrazione e 

di controllo degli enti regionali di cui al comma 1, coloro che svolgono una delle 

predette cariche in altro ente regionale.  

5. Nel provvedimento di nomina è determinato il compenso lordo per gli incarichi relativi 

alle nomine di cui al comma 1, tenendo in considerazione i livelli di complessità della 

gestione, la professionalità e l'esperienza richiesta nel rispetto della normativa vigente 

statale e regionale. I relativi oneri gravano sui bilanci degli enti riordinati.  

 

Art. 5 

(Accorpamento dei consorzi provinciali 

per le aree di sviluppo industriale) 

 

1. Al fine di migliorare l'efficienza nello svolgimento delle funzioni in materia di sviluppo e 

valorizzazione delle aree produttive ed industriali, i consorzi provinciali per le aree di 

sviluppo industriale di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001, n. 38 sono accorpati 

in un unico Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive, di seguito 

denominato CORAP.  

 

2. I consorzi per le aree, i nuclei e le zone di sviluppo industriale, di cui alla legge 

regionale 24 dicembre 2001, n. 38 sono accorpati nel Consorzio regionale per lo 

sviluppo delle attività produttive, con sede in Catanzaro, secondo le procedure di cui 

all'articolo 3 della presente legge.  

 

3. Il CORAP è articolato in Unità operative ubicate nelle città di Lamezia Terme, Reggio 

Calabria, Cosenza, Crotone e Vibo Valentia che assicurano l'espletamento delle attività 

gestionali, amministrative e tecniche delle aree di sviluppo industriale di rispettiva 

pertinenza territoriale.  

 

4. Le funzioni attribuite ai Consorzi provinciali per le aree, i nuclei e le zone di sviluppo 

industriale dalla normativa regionale e nazionale vigente, continuano ad essere 

esercitate, dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal CORAP, con le 

inerenti risorse umane, finanziarie, strumentali e patrimoniali, compresi i relativi 

rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali senza che sia esperita alcuna 

procedura di liquidazione dei consorzi.  

 

5. A decorrere dalla data di approvazione della presente legge, è disposta la proroga 

quinquennale dell'efficacia degli strumenti urbanistici delle relative aree industriali 

vigenti e dei vincoli connessi, che s'intendono rinnovati.  

 

Art. 6 

(Organi del Consorzio regionale 

per lo sviluppo delle attività produttive) 

 

1. Sono organi del Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive:  

 

a) il direttore generale; 

 

b) il comitato di programmazione; 

 

c) il revisore unico dei conti e un revisore supplente.  

 

2. Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale 

secondo le disposizioni di cui al precedente articolo 4. Il revisore unico dei conti e il suo 

supplente sono nominati ai sensi della lettera e) del comma 1 dell'articolo 14 del 

decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria e per lo sviluppo.) convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 

2011, n. 148.  
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3. Il direttore generale: 

 

a) svolge le funzioni amministrative di cui all'articolo 16 del d.lgs. 165/2001;  

 

b) assicura l'unitarietà dell'azione tecnico amministrativa ed il coordinamento e la 

vigilanza delle unità operative.  

 

4. Il comitato di programmazione è nominato con decreto del Presidente della Giunta 

regionale ed è così costituito:  

 

a) due componenti designati dalla Giunta regionale su proposta dell'assessore alle 

attività produttive e dell'assessore al bilancio;  

 

b) quattro componenti designati dalle associazioni regionali delle categorie degli 

industriali, della cooperazione, dell'agricoltura e dell'artigianato;  

 

c) cinque componenti nominati dal Presidente della Giunta regionale espressione dei 

territori dove sono ubicate le aree di sviluppo industriale.  

 

5. Il comitato esprime parere sul bilancio annuale del Consorzio regionale e sugli strumenti 

di pianificazione urbanistica delle aree e sul programma triennale di interventi e lavori e 

dei suoi aggiornamenti annuali.  

 

6. La nomina dei componenti del comitato di programmazione è a titolo onorifico e 

gratuito.  

 

7. I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli organi amministrativi sono disciplinati dallo 

statuto, adottato dal Consorzio regionale entro trenta giorni dalla data di nomina degli 

organi.  

 

Art. 7 

(Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale) 

 

1. È istituita l'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale, ente 

ausiliario della regione in materia di edilizia residenziale pubblica, con l'accorpamento 

delle Aziende regionali per l'edilizia residenziale (ATERP) istituite con legge regionale 30 

agosto 1996, n. 27 (Norme per il riordinamento degli Enti di edilizia residenziale 

pubblica), secondo la procedura di cui all'articolo 3 della presente legge per le quali il 

Presidente della Giunta regionale nomina entro 60 giorni i Commissari per la gestione 

ordinaria e straordinaria.  

 

2. L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale elabora proposte in 

ordine alla destinazione ed alla localizzazione delle risorse finanziarie riservate 

all'edilizia residenziale pubblica, cura la realizzazione di specifici programmi di edilizia 

residenziale pubblica.  

 

3. L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale ha sede nella città di 

Catanzaro ed è articolata in Distretti territoriali ubicati nelle città di Catanzaro, Reggio 

Calabria, Cosenza, Crotone e Vibo Valentia; essa opera quale ente tecnico operativo a 

supporto delle attività del dipartimento competente in materia di lavori pubblici della 

Regione Calabria.  

 

4. All'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale sono conferite le 

competenze e le funzioni delle cinque Aziende per l'edilizia residenziale (ATERP) istituite 

con legge regionale 27/1996 e s. m. i.  
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5. Sono organi dell'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale: 

 

 

 

a) il direttore generale; 

 

b) il comitato di indirizzo; 

 

c) il revisore unico dei conti e un revisore supplente.  

 

6. Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 4. Il revisore unico dei conti e il suo supplente 

sono nominati ai sensi della lettera e) del comma 1 dell'articolo 14 del decreto legge 13 

agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 

sviluppo.) convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.  

 

7. Il direttore generale: 

 

a) svolge le funzioni amministrative di cui all'articolo 16 del d.lgs. 165/2001; 

 

b) assicura l'unitarietà dell'azione tecnico amministrativa ed il coordinamento e la 

vigilanza delle unità operative; 

 

c) è coadiuvato dal direttore amministrativo e dal direttore tecnico i quali forniscono 

pareri obbligatori e provvedono agli atti relativi alle rispettive competenze. Il 

direttore amministrativo e il direttore tecnico sono nominati a seguito di procedura 

ad evidenza pubblica con provvedimento del direttore generale. La revoca o la 

sostituzione del direttore generale comporta la contemporanea cessazione 

dall'incarico del direttore amministrativo e del direttore tecnico.  

 

8. Il comitato d'indirizzo è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale ed è 

così costituito: 

 

a) il presidente e un componente, nominati dal Presidente della Giunta regionale; 

 

b) due componenti nominati dal Consiglio regionale; 

 

c) un componente nominato dall'ANCE regionale.  

 

9. La nomina dei componenti del comitato di indirizzo è a titolo onorifico e gratuito. 

 

10. Il comitato di indirizzo esprime parere sulla programmazione triennale degli interventi e 

sui piani annuali di attuazione. 

 

11. I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli organi amministrativi sono disciplinati dallo 

statuto, adottato dall'ATERP regionale entro trenta giorni dalla data di nomina degli 

organi, approvato dalla Giunta regionale previo parere della competente commissione 

consiliare.  

 

Art. 8 

(Azienda Calabria Lavoro) 

 

1. All'Azienda Calabria Lavoro, di cui alla legge regionale 19 febbraio 2001, n. 5 (Norme in 

materia di politiche del lavoro e di servizi per l'impiego in attuazione del decreto 

legislativo 23 dicembre 1997, n. 469) è accorpata la Fondazione FIELD, di cui all'articolo 

8 della legge regionale 26 giugno 2003 n. 8 (Provvedimento generale recante norme di 

tipo ordinamentale e finanziario collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 
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2003 - art. 3, comma 4, della legge regionale n. 8/2002), secondo la procedura di cui 

all'articolo 3 della presente legge, con attribuzione delle funzioni già assegnate dalle 

leggi regionali istitutive.  

 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge gli organi dell'ente 

accorpato ad Azienda Calabria Lavoro decadono.  

 

3. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, l'organo di vertice di Azienda Calabria 

Lavoro è nominato commissario straordinario per la realizzazione delle procedure di 

accorpamento ai sensi del precedente articolo 3 della presente legge.  

 

4. L'Azienda Calabria Lavoro svolge le funzioni istituzionali attribuite dalla legge regionale 

19 febbraio 2001, n. 5, quelle proprie della Fondazione FIELD di cui all'articolo 8 della 

legge regionale 26 giugno 2003, n. 8 a seguito dell'incorporazione, e le seguenti:  

 

a) è preposta allo svolgimento di attività tecnico-gestionali a supporto dell'azione 

politico-amministrativa della Regione in materia di servizi per il lavoro ed alle attività 

di orientamento, formazione e riqualificazione professionale; 

 

b) cura, in particolare, la progettazione di politiche per il lavoro e di programmi 

operativi per il mercato del lavoro regionale nonché l'attuazione e la gestione degli 

strumenti relativi al sistema di istruzione e formazione professionale, nell'ambito 

delle competenze spettanti alla Regione; 

 

c) fornisce assistenza tecnica con riferimento al sistema dei servizi per il lavoro ed alle 

attività di orientamento, formazione e riqualificazione professionale.  

 

5. Azienda Calabria Lavoro progetta, coordina e gestisce attività e progetti volti a favorire 

una più efficace utilizzazione delle risorse comunitarie e progetta e realizza interventi 

per l'occupazione e la formazione, a supporto dell'azione politico-amministrativa della 

Regione. 

 

6. Azienda Calabria Lavoro opera in integrazione con il dipartimento competente in 

materia di lavoro e con il dipartimento competente in materia di cultura ed istruzione 

della Regione Calabria e raccorda la propria azione con tutti i soggetti, sia pubblici che 

privati, che operano in campi di intervento analoghi, affini o complementari, attivando 

le opportune forme di cooperazione e collaborazione.  

 

Art. 9 

(Ente per i Parchi marini regionali) 

 

1. È istituito l'Ente per i Parchi marini regionali, ente strumentale della Regione preposto 

allo svolgimento di funzioni tecnico operative e gestionali nel settore della tutela dei 

beni ambientali, con particolare riferimento ai parchi marini regionali, con sede in 

Catanzaro.  

 

2. L'Ente per i Parchi marini regionali svolge attività tecnico-operative relative alla gestione 

dei parchi marini regionali. 

 

3. All'Ente per i Parchi marini regionali sono attribuite le funzioni svolte dagli enti gestori 

dei cinque Parchi marini regionali di cui alle leggi regionali n. 9/2008, n. 10/2008, n. 

11/2008, n. 12/2008 e n. 13/2008.  

 

4. Nel decreto del Presidente della Giunta regionale di costituzione dell'Ente per i Parchi 

marini regionali è determinata l'ubicazione della sede operativa, che assicura 

l'espletamento delle attività gestionali, amministrative e tecniche dei parchi marini 

regionali nel territorio di competenza.  
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5. L'Ente per i Parchi marini regionali si raccorda, in modo organico, con il dipartimento 

competente in materia di ambiente e con il dipartimento competente in materia di 

urbanistica e governo del territorio della Regione Calabria.  

 

6. Sono organi dell'Ente per i Parchi marini regionali: 

 

a) il direttore generale; 

 

b) il revisore unico dei conti e un revisore supplente.  

 

7. Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 4. Il revisore unico dei conti e il suo supplente 

sono nominati ai sensi della lettera e) del comma 1 dell'articolo 14 del decreto legge 13 

agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 

sviluppo) convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.  

 

8. Il direttore generale:  

 

a) svolge le funzioni amministrative di cui all'articolo 16 del d.lgs. 165/2001; 

 

b) assicura l'unitarietà dell'azione tecnico amministrativa ed il coordinamento e la 

vigilanza delle unità operative.  

 

9. I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli organi amministrativi sono disciplinati dallo 

statuto, adottato dall'Ente per i Parchi marini regionali, entro trenta giorni dalla data di 

nomina degli organi, approvato dalla Giunta regionale previo parere della competente 

commissione consiliare.  

 

Art. 101 

(Fondazione Calabresi nel mondo: procedure di liquidazione) 

 

1. La Regione Calabria promuove la liquidazione della Fondazione Calabresi nel Mondo, di 

cui all’articolo 18 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 secondo le norme del suo 

statuto e delle vigenti leggi in materia. 

 

2. La Giunta regionale è autorizzata, entro il 31 dicembre 20152, al compimento degli atti 

di competenza regionale necessari, previa presentazione da parte del Presidente della 

Fondazione dei Calabresi nel Mondo di una relazione analiticamente illustrativa degli 

interventi e delle azioni realizzate, ponendo in rilievo i risultati conseguiti in relazione 

alla particolare specificità delle funzioni attribuite dalla legge istitutiva. 

 

Art. 11  

(Servizi ed assistenza finanziaria alle imprese) 

 

                                                           
1Articolo così sostituito dall’art. 5, comma 17 della L.R. 30 dicembre 2013, n. 56 che 
precedentemente così recitava: «1. La Regione Calabria promuove la liquidazione della 
Fondazione Calabresi nel mondo, di cui all'articolo 18 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 
19 secondo le norme del suo statuto e delle vigenti leggi in materia. 2. La Giunta regionale é 
autorizzata, entro il 31 dicembre 2013, previa la presentazione del Presidente della 
Fondazione dei Calabresi nel Mondo, di una relazione analiticamente illustrativa degli 

interventi e delle azioni realizzate, ponendo in rilievo i risultati conseguiti in relazione alla 
particolare specificità delle funzioni attribuite dalla legge istitutiva, al compimento degli atti di 
competenza regionale necessari». 
2L’articolo 3, comma 1 della L.R. 7 luglio 2014, n. 11 sostituisce le parole «entro il 30 giugno 
2014» con le parole «entro il 31 dicembre 2015». 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 104 di 117



1. Il comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9 (Provvedimento 

generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario - collegato alla manovra di 

finanza regionale per l'anno 2007, art. 3, comma 4 della legge regionale n. 8/2002), è 

sostituito dal seguente:  

 

«6. Sono organi di FINCALABRA S.p.A.:  

 

a) il consiglio di amministrazione composto da cinque membri, tra cui il Presidente, 

di cui tre nominati dal Presidente della Giunta regionale, individuati tra persone 

in possesso di requisiti di elevata professionalità e comprovata esperienza 

quinquennale nelle materie afferenti alle funzioni di competenza dell'ente due 

membri, componenti indipendenti, in possesso dei requisiti previsti ai sensi 

dell'articolo 26 delle disposizioni di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993 

n. 385 e s.m.i. (T.U.B.), nominati dal Consiglio regionale, che svolgono una 

funzione di supervisione strategica e vigilano con autonomia di giudizio sulla 

gestione sociale, contribuendo ad assicurare che essa sia svolta nell'interesse 

della società e in modo coerente con gli obiettivi di sana e prudente gestione. 

 

b) il collegio sindacale, composto da tre membri effettivi, di cui il Presidente e un 

membro effettivo nominati dal Consiglio regionale ed un membro effettivo ed 

uno supplente nominato dalla Giunta regionale. Il compenso dei componenti 

supplenti del collegio sindacale è corrisposto solo in caso di sostituzione di un 

sindaco effettivo, in misura corrispondente alla durata della sostituzione stessa, 

e previa decurtazione della medesima somma al componente effettivo.». 

 

2. Dopo il comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9, per come 

sostituito dalla presente legge, è aggiunto il seguente comma:  

 

«6 bis. È, altresì, istituito un comitato d'indirizzo, composto da cinque membri di 

comprovata professionalità nei settori di competenza della società, nominati dal 

Presidente della Giunta regionale, due su designazione del Consiglio regionale, due su 

designazione della Giunta regionale, su proposta dell'assessore alle attività produttive, 

ed uno, con funzioni di presidente, designato dall'associazione regionale degli 

imprenditori industriali calabresi. Il comitato di indirizzo esprime pareri sulla 

programmazione degli interventi e sui piani di attuazione. La partecipazione al comitato 

è onorifica.»  

 

3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2 del presente articolo si applicano a 

decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore della presente 

legge.  

 

4. Fincalabra, socio unico della società «Calabria impresa e territori s.r.l.», deve 

provvedere alla messa in liquidazione della società «Calabria impresa e territori s.r.l.». 

L'operazione di liquidazione dovrà, comunque, concludersi entro il 31 dicembre 20143, 

garantendo la salvaguardia dei livelli occupazionali dei dipendenti con contratto a tempo 

indeterminato della società «Calabria impresa e territori s.r.l.» posta in liquidazione, in 

servizio al 31 dicembre 2012, attraverso il loro4 trasferimento alla società Fincalabra 

S.p.A., sulla base di specifico piano industriale che deve garantire l'equilibrio 

economico-finanziario della società.  

 

Art. 12  

(Procedura di liquidazione della COMAC s.r.l.) 

                                                           
3L’art. 5, comma 18, lett. a) della L.R. 30 dicembre 2013, n. 56 sostituisce le parole «31 

dicembre 2013» con le parole «30 giugno 2014». Successivamente l’art. 3, comma 2 della L.R. 

7 luglio 2014, n. 11 sostituisce le parole «concludersi entro il 30 giugno 2014» con le parole 

«concludersi entro il 31 dicembre 2014». 
4Parola aggiunta dall’art. 5, comma 18, lett. b) della L.R. 30 dicembre 2013, n. 56. 
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1. La Giunta regionale, mediante l'utilizzo dei poteri del socio e secondo le norme dello 

statuto societario e delle normative vigenti in materia, è autorizzato a porre in 

liquidazione la società consortile COMAC s.r.l., posseduta per il 77,61 per cento dalla 

Regione Calabria; la Giunta regionale è autorizzata, altresì, al compimento degli atti di 

competenza regionale necessari all'estinzione della predetta società che deve 

concludersi entro il 31 dicembre 2013.  

 

Art. 13 

(Agricolture, montagne e foreste) 

 

1. La Giunta regionale è autorizzata a procedere, attraverso l'esercizio dei poteri del 

fondatore e previa modifica statutaria, alla riorganizzazione della Fondazione 

Mediterranea Terina che dovrà perseguire unicamente compiti di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale, trasferimento tecnologico e divulgazione scientifica nel settore 

della qualità agroalimentare, della sicurezza alimentare e della salute, nonché compiti di 

certificazione delle produzioni tipiche e di qualità, da sviluppare coerentemente con la 

vigente normativa in materia.  

 

2. Dopo le modifiche statutarie, per garantire il corretto funzionamento della Fondazione, 

nonché i livelli occupazionali esistenti, l'organo preposto provvederà alla ripartizione del 

personale che dovrà garantire le attività di cui al comma 1 e di quello necessario che si 

occuperà della gestione del patrimonio da trasferire in altri enti, aziende e società 

regionali.  

 

3. Sono abrogati i commi 6 bis, 6 ter dell'articolo 2 della legge regionale 17 maggio 1996, 

n. 9 (Norme per la tutela e la gestione della fauna selvatica e l'organizzazione del 

territorio ai fini della disciplina programmata dell'esercizio venatorio).  

 

Art. 14  

(Procedura di liquidazione della SIAL servizi S.p.A.) 

 

1. La Giunta regionale, mediante l'utilizzo dei poteri del socio e secondo le norme dello 

statuto societario e delle leggi vigenti in materia, è autorizzata a porre in liquidazione la 

società Sial servizi S.p.A., posseduta interamente dalla Regione Calabria, entro la data 

del 31 dicembre 2013.  

 

Art. 15  

(Approvazione degli atti fondamentali degli enti) 

 

1. Sono soggetti all'approvazione della Giunta regionale, previo parere obbligatorio delle 

competenti commissioni consiliari, i seguenti atti:  

 

a) statuto; 

 

b) regolamento di organizzazione e funzionamento; 

 

c) regolamento di contabilità e dei contratti, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). e s.m.i.; 

 

d) programma annuale delle attività; 

 

e) bilancio di previsione annuale, con allegato il bilancio di previsione pluriennale; conto 

consuntivo annuale; provvedimento di assestamento del bilancio annuale; 

 

f)  dotazione organica e sue variazioni; 
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g) alienazione e acquisto di immobili; 

 

h) accensione di mutui e prestiti.  

 

2. Il parere di cui al comma 1, viene formulato entro trenta giorni dal ricevimento, decorso 

tale termine, s'intende favorevolmente espresso. 

 

3. Gli atti amministrativi e di gestione che comportano spesa devono essere inviati entro 

dieci giorni dalla loro adozione al competente dipartimento della Giunta regionale, nei 

successivi trenta giorni possono essere richiesti chiarimenti o eventuali integrazioni, in 

tal caso il termine su indicato s'interrompe e decorre nuovamente dalla data di 

ricevimento del riscontro al controllo richiesto.  

 

 

 

 

 

 

Art. 16  

(Attività di indirizzo, controllo e vigilanza) 

 

1. La Regione svolge attività di indirizzo, controllo e di vigilanza in relazione 

all'espletamento delle funzioni regionali conferite, nonché sul relativo andamento 

finanziario, acquisendo annualmente gli atti e i dati relativi alla gestione delle 

complessive risorse attribuite per l'esercizio delle funzioni, ai fini della verifica dei criteri 

di massima razionalizzazione e di equilibrio finanziario. 

 

2. La Giunta regionale, con apposito atto di indirizzo, definisce, separatamente per ciascun 

ente regionale conseguente alle procedure di accorpamento di cui alla presente legge:  

 

a) gli indirizzi programmatici e gli obiettivi dell'attività dell'ente; 

 

b) le modalità di raccordo con i dipartimenti regionali e con la Giunta regionale; 

 

c) i livelli di autonomia procedurale e gestionale ed i poteri del direttore generale 

dell'ente; 

 

d) eventuali assetti organizzativi e funzionali; 

 

e) le modalità di assegnazione e di reperimento delle risorse finanziarie, strumentali ed 

umane; 

 

f) le modalità di assegnazione delle risorse finanziarie necessarie al funzionamento 

dell'ente ed al perseguimento degli scopi, sulla base di una valutazione operata con 

gli organi decisori sulle concrete esigenze annuali e pluriennali; 

 

g) le forme di controllo sui risultati, sull’attività e sulla gestione.  

 

Art. 17  

(Finanziamento delle attività) 

 

1. Gli enti regionali conseguenti alle procedure di accorpamento o riordinati di cui alla 

presente legge, utilizzano le dotazioni umane e patrimoniali loro attribuite a seguito 

delle procedure di accorpamento disciplinate dagli articoli da 3 a 9 della presente legge. 
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2. La gestione finanziaria degli enti regionali conseguente alle procedure di accorpamento 

o riordino di cui alla presente legge è improntata ai criteri di efficacia, trasparenza ed 

economicità, con l'obbligo della chiusura del bilancio annuale in pareggio.  

 

3. Gli enti regionali conseguenti alle procedure di accorpamento o riordino di cui alla 

presente legge, realizzano i propri compiti e provvedono alla gestione del personale 

mediante le seguenti entrate:  

 

a) contributi ordinari della Regione; 

 

b) contributi dello Stato; 

 

c)  introiti a qualunque titolo derivanti dalla gestione delle funzioni e compiti assegnati; 

 

d) proventi derivanti da specifici progetti con finanziamenti regionali, statali e della 

Comunità europea; 

 

 

e) contributi ottenuti sulla base di eventuali incentivazioni disposte da leggi statali e da 

normative comunitarie; 

 

f) risorse derivanti da atti di programmazione negoziata, ripartite e assegnate in 

conformità alle rispettive discipline in materia; 

 

g)  finanziamenti previsti in altre disposizioni regionali specifiche.  

 

4. Sulla base di richieste connesse a programmi e progetti di particolare rilevanza per lo 

sviluppo delle funzioni e dei servizi, può essere altresì prevista l'erogazione di contributi 

straordinari.  

  

Art. 18  

(Risorse umane e strumentali) 

 

1. Per lo svolgimento dei compiti istituzionali, gli enti regionali conseguenti alle procedure 

di accorpamento o riordino di cui alla presente legge sono dotati di proprio personale 

tecnico, amministrativo e operaio, nel rispetto di quanto stabilito nei rispettivi 

regolamenti di organizzazione. 

 

2. Gli enti regionali conseguenti alle procedure di accorpamento o riordino di cui alla 

presente legge, per l'espletamento delle attività, si avvalgono del personale degli enti 

accorpati di cui agli articoli da 5 a 9 della presente legge e del personale appartenente 

ai ruoli della Regione in possesso di specifiche competenze tecniche ed operative, per il 

perseguimento degli obiettivi assegnati; gli enti accorpanti si organizzano per aree di 

intervento, da individuare previa intesa con i dipartimenti regionali interessati per 

materia.  

 

Art. 19  

(Controllo di gestione e sistemi contabili) 

 

1. I controlli di gestione e sistemi contabili degli enti di cui alla presente legge sono 

esercitati dall'Organo di revisione contabile e dell'Organismo regionale Indipendente di 

Valutazione (OIV) della performance della Regione Calabria, ai sensi di quanto disposto 

dalle leggi regionali vigenti e dalle disposizioni di principio contenute nel decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni). 
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2. Gli organi di cui al comma 1 trasmettono gli atti relativi al controllo esercitato al 

dipartimento regionale competente per materia.  

 

3. I soggetti di cui alla presente legge adottano sistemi contabili in conformità alle norme 

di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.  

 

Art. 20 

(Revoca e scioglimento) 

 

1. Qualora gli organi di amministrazione dei soggetti risultanti dal riordino di cui alla 

presente legge, pongano in essere gravi irregolarità, ovvero strategie differenti rispetto 

alle finalità istituzionali della Regione, ovvero non rispettino le norme vigenti in materia 

o le direttive dell'organo di governo regionale, sono revocati o sciolti con provvedimento 

motivato del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della stessa. 

Contestualmente, si procede alla nomina del nuovo organo di amministrazione. 

 

 

 

2. Qualora sia riscontrato il mancato o irregolare svolgimento delle funzioni da parte 

dell'organo di controllo dei soggetti risultanti dal riordino di cui alla presente legge, 

ovvero la violazione delle norme vigenti in materia, l'organo di controllo è revocato o 

sciolto con provvedimento motivato del Presidente della Giunta regionale, previa 

deliberazione della stessa. Contestualmente, si procede alla nomina del nuovo organo di 

controllo.  

 

Art. 21  

(Adozione degli statuti e dei regolamenti) 

 

1. Gli enti conseguenti alle procedure di accorpamento o riordino di cui alla presente legge 

adottano il proprio statuto entro trenta giorni dalla data di nomina degli organi e, nei 

trenta giorni successivi, i propri regolamenti di organizzazione e funzionamento, e 

amministrativo-contabile.  

 

Art. 22  

(Modifiche e integrazioni alla l.r. 20/1999) 

 

1. Alla legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 (Istituzione dell'Agenzia Regionale per la 

Protezione dell'Ambiente della Calabria - A.R.P.A.C.A.L.), sono apportate le seguenti 

modifiche:  

 

a) il comma 1 dell'articolo 9 è sostituito dal seguente:  

 

«1. Sono organi dell'ARPACAL:  

 

a) il comitato regionale d'indirizzo;  

 

b) il direttore generale;  

 

c) il revisore unico dei conti.» 

 

b) sono abrogati gli articoli 9bis, 9ter, 9quater, 9quinques; 

 

c) il comma 2 dell'articolo 10 è sostituito dal seguente:  

 

«2. Il comitato regionale d'indirizzo è composto da:  

 

a) il Presidente della Giunta Regionale, o un suo delegato, che lo presiede;  
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b) l'assessore all'ambiente;  

 

c) l'assessore alla sanità;  

 

d) il Presidente dell'UPI regionale o suo delegato;  

 

e) il Presidente dell'Anci regionale o suo delegato» 

 

d) l'articolo 11 è sostituito dal seguente:  

 

 

«1. Il direttore generale è nominato, a seguito di avviso pubblico, con le modalità di 

cui all'articolo 6, comma 5, dal Presidente della Giunta regionale, su delibera della 

stessa. È scelto tra persone laureate in possesso di comprovate competenze ed 

esperienze dirigenziali in organizzazioni complesse del settore ambientale, maturate 

per un periodo superiore al quinquennio. 

 

2. Il rapporto di lavoro del direttore generale é regolato dal contratto di diritto 

privato di durata triennale, rinnovabile una sola volta, previa relazione 

dettagliata del Presidente della Giunta regionale al Consiglio regionale. 

L'incarico è incompatibile con le altre attività professionali.  

 

3. Il direttore generale ha la rappresentanza legale dell'ARPACAL ed esercita tutti i 

poteri di gestione e di direzione, tenuto conto delle funzioni del comitato 

regionale di indirizzo, di cui all'articolo 10 della presente legge. 

 

4. Il direttore generale provvede, in particolare, ai seguenti compiti inerenti:  

 

a) l'adozione del regolamento di cui all'articolo 13; 

 

b) la direzione, l'indirizzo ed il coordinamento delle strutture centrali e di quelle 

periferiche; 

 

c) la predisposizione del bilancio di previsione e del conto consuntivo; 

 

d)  l'approvazione dei programmi annuali e pluriennali di intervento proposti 

dalle strutture centrali; 

 

e) l'assegnazione delle dotazioni finanziarie e strumentali alle strutture centrali 

ed a quelle periferiche, nonché la verifica sul loro utilizzo; 

 

f) la gestione del patrimonio e del personale dell'ARPACAL;  

 

g) la verifica e l'assicurazione dei livelli di qualità dei servizi, ispezione e 

controllo interno, attraverso un apposito nucleo di valutazione, su tutte le 

attività svolte dai diversi gruppi di lavoro e servizi; 

 

h) la redazione e l'invio alla Regione di una relazione annuale sull'attività svolta 

e sui risultati conseguiti. La Giunta regionale trasmette tale relazione al 

Consiglio per eventuali determinazioni; 

 

i) la stipula di contratti e convenzioni; 

 

j) le relazioni sindacali; 

 

k) tutti gli altri atti necessari ed obbligatori.  
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5. Il direttore generale nomina con provvedimento motivato:  

 

a) il direttore scientifico tra i soggetti che, in possesso del diploma di laurea in 

discipline tecnico-scientifiche, abbiano svolto per almeno un quinquennio 

qualificata attività di direzione tecnica in materia di tutela ambientale presso 

enti o strutture pubbliche e private e che abbiano svolto mansioni di 

particolare rilievo e professionalità; 

 

b) il direttore amministrativo tra i soggetti che, in possesso del diploma di 

laurea in discipline giuridiche o economiche, abbia svolto per almeno un 

quinquennio qualificata attività in materia di direzione amministrativa presso 

enti o strutture pubbliche e che abbiano svolto mansioni di particolare rilievo 

e professionalità.  

 

 

 

6. Per la disciplina dei rapporti intercorrenti tra il direttore generale e il direttore 

scientifico e il direttore amministrativo, si rimanda, in via generale, agli articoli 

4, 5 e 6 della l.r. 22 gennaio 1996, n. 2 e s.m.i., riguardanti le figure del 

direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo delle ASL della 

Calabria.  

 

7. Spetta, altresì, al direttore generale definire i compiti specifici di ciascuno nel 

regolamento generale. 

 

8. Il trattamento economico del direttore generale, del direttore scientifico e del 

direttore amministrativo è definito con riferimento ai criteri stabiliti dalla Giunta 

regionale per il trattamento delle paritetiche figure di cui agli articoli 14 e 15 

della legge regionale 19 marzo 2004, n. 11 (Piano Regionale per la Salute 

2004/2006)».  

 

e) l'articolo 12 è sostituito dal seguente:  

 

«Art. 12 

(Revisore unico dei conti) 

 

1. Presso l'ARPACAL è istituito il revisore unico dei conti. 

 

2. Il revisore unico dei conti, designato dal Presidente della Giunta regionale su 

proposta dell'assessore all'ambiente, è scelto tra i soggetti iscritti al registro dei 

revisori contabili istituito presso il Ministero della giustizia. Il direttore generale 

dell'ARPACAL provvede alla nomina del revisore unico dei conti con specifico 

provvedimento e lo convoca per la prima seduta. Il revisore unico dei conti dura in 

carica tre anni e l'incarico è rinnovabile una sola volta. 

 

3. Il revisore unico dei conti esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e 

finanziaria dell'ARPACAL ed attesta la corrispondenza del conto consuntivo alle 

risultanze della gestione, con apposito atto. Il revisore unico dei conti ha diritto di 

accesso agli atti e documenti dell'ARPACAL. 

 

4. Al revisore unico dei conti spetta il rimborso delle spese sostenute per l'esercizio 

del mandato nei limiti massimi stabiliti dalla Giunta regionale ed una indennità 

annua lorda fissata in misura pari al 15 per cento degli emolumenti del direttore 

generale dell'ARPACAL. 
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5. La nomina del revisore unico dei conti in sostituzione di quello decaduto o 

revocato, dimissionario o deceduto, deve essere effettuata entro sessanta giorni 

dalla data della decadenza, della revoca, delle dimissioni o del decesso».  

 

2. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, ricoprono gli incarichi 

di direttore generale, direttore amministrativo, direttore scientifico e i membri del 

collegio dei revisori, permangono nelle funzioni fino alla naturale scadenza dei rispettivi 

contratti.  

 

Art. 23 

(Abrogazioni) 

 

1. Alla data di entrata in vigore della presente legge sono da considerarsi abrogate, 

laddove non espressamente già indicato o in quanto non compatibili con la presente 

legge:  

 

 

 

 

a) legge regionale 26 giugno 2003, n.8 ad esclusione dell’articolo 205; 

 

b) legge regionale 2 maggio 2001, n. 7; 

 

c) legge regionale 30 agosto 1996, n. 27; 

 

d) leggi regionali n. 9/2008, n. 10/2008, n. 11/2008, n.12/2008 e n. 13/2008.  

 

Art. 24 

(Norma finanziaria) 

 

1. Dall'attuazione della presente legge derivano risparmi di spesa che concorrono al 

raggiungimento degli obiettivi fissati dal decreto legge 95/2012, convertito con 

modificazioni dalla legge 135/2012.  

 

Art. 25 

(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione.  

 

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo, a 

chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria. 

 

                                                           
5Parole aggiunte dall’art. 1, comma 1 della L.R. 18 dicembre 2013, n. 51. 
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Legge Regionale 13 maggio 1996, n. 7  
Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della 

Giunta regionale e sulla dirigenza regionale.  
(BUR n. 49 del 17 maggio 1996)  
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 24 maggio 

1999, n. 14, 28 agosto 2000, n. 14, 15 dicembre 2000, n. 19, 2 maggio 2001, n. 

7, 29 ottobre 2001, n. 24, 7 agosto 2002, n. 31, 26 giugno 2003, n. 8, 11 agosto 

2004, n. 18, 3 giugno 2005, n. 12, 22 novembre 2005, n. 16, 21 agosto 2006, n. 

7, 19 aprile 2007, n. 8, 14 agosto 2008, n. 27, 29 dicembre 2010, n. 34, 7 ottobre 

2011, nn. 36 e 37, 23 dicembre 2011, n. 47, 3 febbraio 2012, n. 3, 3 settembre 

2012, n. 40 e 3 luglio 2013, n. 28) 

Art. 10  
Avvocatura regionale. 

1. Al fine di provvedere alla tutela legale dei diritti e degli interessi della 
Regione e degli Enti strumentali della Regione, previa adozione di apposite 
convenzioni stipulate in conformità alle modalità individuate da apposito 
Regolamento di attuazione, che la Giunta regionale adotterà entro 180 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge è istituita l'Avvocatura 
regionale, con sede centrale a Catanzaro e Sezione decentrata a Reggio 
Calabria (29).  

1-bis. L'Avvocatura regionale è tenuta a rilasciare pareri scritti, dietro motivata 
richiesta dell'Amministrazione regionale e dei Dirigenti generali dei 
Dipartimenti nonché degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali (30).  

2. L'Avvocatura è strutturata in 2 Settori:  

1) Amministrativo;  

2) Professionale.  

2. La responsabilità del settore professionale, al quale possono essere destinati 
esclusivamente dipendenti in possesso dell'abilitazione per l'esercizio della 
professione di procuratore legale, è affidata a dirigente regionale iscritto, o 
avente titolo all'iscrizione, all'albo degli Avvocati.  

3. L'incarico di direzione dell'Avvocatura può essere conferito dalla Giunta 
regionale, con contratto almeno triennale rinnovabile, anche a professionista 
esterno di comprovata capacità ed esperienza, scelto tra avvocati patrocinanti 
in Cassazione, con un compenso che, in ogni caso, non potrà essere superiore 
a quello conferito ai dirigenti generali.  

4. Qualora alla direzione dell'Avvocatura venga destinato un dirigente 
regionale, che deve essere avvocato patrocinante in Cassazione, allo stesso 
compete un trattamento economico pari a quello fissato per i dirigenti generali.  
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5. Per il migliore conseguimento delle attribuzioni ad essa istituzionalmente 
demandate, il dirigente dell'Avvocatura regionale valuta l'opportunità della 
costituzione in giudizio della Regione nelle liti attive e passive, previa 
consultazione con il dirigente della struttura interessata alla lite, adottando, 
con decreto, le relative determinazioni ed acquisendo la preventiva 
autorizzazione della Giunta regionale solo per la costituzione di parte civile nei 
processi penali e per i giudizi dinanzi alla Corte costituzionale. L'autorizzazione 
della Giunta regionale può essere attribuita anche in via generale o per blocchi 
di materie (31).  

6. Gli atti dei dirigenti pro-tempore dell'Avvocatura regionale che autorizzano, 
a qualunque titolo, la costituzione in giudizio della Regione in procedimenti 
pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge, producono gli 
effetti del decreto di cui al comma precedente (32).  

7. Per questioni aventi rilevanza economica superiore a 100.000,00 euro e 
riguardanti sentenze definitive di condanna di terzi al pagamento di somme 
alla Regione Calabria, si individua l'Avvocatura regionale quale struttura 
competente al recupero di dette somme (33). 

 

(29) Comma così modificato dall’art. 33, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 56 della stessa legge). 

(30) Comma aggiunto dall'art. 32, comma 1, L.R. 26 giugno 2003, n. 8.  

(31) Comma aggiunto dall'art. 10, comma 1, L.R. 11 agosto 2004, n. 18, poi 
così sostituito dall'art. 1, comma 10, L.R. 3 giugno 2005, n. 12. Il testo 
originario era così formulato: «5. Per il conseguimento degli obiettivi assegnati 
all'Avvocatura regionale, la Giunta regionale può delegare il Dirigente 
responsabile ad adottare i provvedimenti relativi alla costituzione in giudizio 
della Regione Calabria in materia di liti attive e passive. Per la costituzione di 
parte civile nei procedimenti penali, sui ricorsi per illegittimità costituzionale e 
per conflitti di attribuzione dinanzi alla Corte Costituzionale, il Dirigente 
medesimo propone alla Giunta regionale l'adozione dei relativi provvedimenti».  

(32) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 11, L.R. 3 giugno 2005, n. 12.  

(33) Comma aggiunto dall’art. 25, L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 58 della stessa legge). 
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Legge regionale 23 dicembre 2011, n. 47  
Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e procedurale 

(Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2012). Articolo 3, comma 4, 

della legge regionale n. 8/2002. 

(BUR  n. 23 del 16 dicembre 2011, supplemento straordinario n. 6 del 29 dicembre 2011) 

 

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 3 febbraio 2012, nn. 1 e 

2, 11 aprile 2012, n. 12, 28 giugno 2012, 28, 6 novembre 2012, n. 54, 27 dicembre 2012, n. 

69 e 21 marzo 2013, n. 8) 

 

Art. 49 

(Istituzione del fondo regionale per le prestazioni socio-sanitarie) 

 
1. È istituito il fondo regionale per le prestazioni socio-sanitarie erogate sul territorio 

regionale dalle strutture accreditate di competenza del settore politiche sociali, con una 
dotazione per l’esercizio finanziario 2012 di euro 15.000.000,00 allocate all'UPB 
6.2.01.02 dello stato di previsione della spesa del bilancio medesimo. 
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Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 69  

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 

finanziario (collegato alla manovra di finanza regionale per 

l’anno 2013).  
(BUR n. 23 del 17 dicembre 2012, supplemento straordinario n. 6 del 28 dicembre 2012)  
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 21 marzo 2013, nn. 7 e 8, 29 marzo 
2013, n. 13, 2 maggio 2013, n. 21, 5 giugno 2013, n. 27, 9 luglio 2013, nn. 30 e 34, 30 settembre 2013, n. 
46, 30 dicembre 2013, n. 56, 7 luglio 2014, n. 11 e 16 ottobre 2014, n. 20) 

Art. 41 Debiti pregressi. 

1. Al fine di garantire la copertura finanziaria dei debiti pregressi maturati a 
tutto il 31 dicembre 2012 nei confronti dei commissari liquidatori nominati ai 
sensi dell'art. 47, comma 3, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 34, è 
autorizzata per l'esercizio finanziario 2013 la spesa di euro 550.000,00 allocata 
all'UPB 1.2.01.01 dello stato di previsione della spesa del bilancio medesimo.  

2. Al fine di garantire la copertura finanziaria dei Piani attuativi di Forestazione 
relativi al periodo dal 2001 al 2013, anche in riferimento alla Delib.G.R. 8 
giugno 2013, n. 212 e alla Delib.G.R. 11 novembre 2013, n. 406, è autorizzata 
nel bilancio pluriennale 2013-2015 la spesa complessiva di euro 69.440.860,23 
di cui euro 30.000.000,00 nell'esercizio finanziario 2013, euro 20.000.000,00 
nell'esercizio finanziario 2014 ed euro 19.440.860,23 nell'esercizio finanziario 
2015 con allocazione all'UPB 3.2.04.05 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio medesimo (13).  

3. Al fine di garantire la copertura finanziaria delle spettanze maturate 
nell'anno 2012 dal personale in servizio presso l'ARSSA, è autorizzata 
nell'esercizio finanziario 2013 la spesa complessiva di euro 5.000.000,00, con 
allocazione all'UPB 2.2.04.03 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
medesimo.  

4. Al fine di garantire la copertura finanziaria dei debiti pregressi maturati nel 
biennio 2011-2012 nei confronti delle strutture che erogano i servizi 
socio/sanitari, è autorizzata nel bilancio pluriennale 2013-2015 la spesa 
complessiva di euro 20.000.000,00, di cui euro 5.000.000,00 nell'esercizio 
finanziario 2013, euro 8.000.000,00 nell'esercizio finanziario 2014 ed euro 
7.000.000,00 nell'esercizio finanziario 2015, con allocazione all'UPB 6.2.01.02 
dello stato di previsione della spesa del bilancio medesimo.  

5. Al fine di garantire la copertura finanziaria dei debiti maturati nell'anno 2011 
nei confronti di Trenitalia S.p.A. a valere sui contratti di concessione stipulati 
dalla Regione con la medesima società per la gestione dei servizi ferroviari di 
interesse regionale e locale, è autorizzata nel bilancio pluriennale 2013-2015 la 
spesa complessiva di euro 30.000.000,00, di cui euro 15.000.000,00 
nell'esercizio finanziario 2014 ed euro 15.000.000,00 nell'esercizio finanziario 
2015, con allocazione all'UPB 2.3.01.05 dello stato di previsione della spesa dei 
bilancio medesimo (14). 
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6. I dirigenti regionali responsabili assicurano il corretto utilizzo delle risorse di 
cui ai precedenti commi per le finalità ivi previste. Il mancato rispetto delle 
prescrizioni dettate dal presente comma determina responsabilità erariale e 
costituisce elemento negativo di valutazione annuale dei Dirigenti regionali 
responsabili.  

7. Gli stanziamenti dei capitoli della spesa 2233202, 2233211, 5122206, 
32040511 e 62010213 del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2013 
costituiscono limite inderogabile all'assunzione di obbligazioni giuridiche verso 
terzi per il medesimo esercizio finanziario 2013. Il mancato rispetto delle 
prescrizioni dettate dal presente comma determina responsabilità erariale e 
costituisce elemento negativo di valutazione annuale dei Dirigenti regionali 
responsabili.  

 

(13) Comma dapprima modificato dall'art. 1, comma 1, L.R. 2 maggio 2013, n. 

21, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall'art. 2, comma 1, della medesima legge) e dall'art. 5, 
comma 16, L.R. 30 dicembre 2013, n. 56, a decorrere dal 1° gennaio 2014 (ai 
sensi di quanto stabilito dall'art. 10 della medesima legge) e poi così sostituito 
dall’ art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 16 ottobre 2014, n. 20, a decorrere dal 
giorno successivo della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 
6, comma 1). Il testo precedente era così formulato: «2. Al fine di garantire la 
copertura finanziaria dei Piani attuativi di Forestazione relativi agli anni 2011, 
2012 e 2013 è autorizzata nel bilancio pluriennale 2013-2015 la spesa 
complessiva di euro 69.440.860,23, di cui euro 30.000.000,00 nell'esercizio 
finanziario 2013, euro 20.000.000,00 nell'esercizio finanziario 2014 ed euro 
19.440.860,23 nell'esercizio finanziario 2015, con allocazione all'UPB 3.2.04.05 
dello stato di previsione della spesa del bilancio medesimo.». 

(14) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, L.R. 30 settembre 2013, n. 

46, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall'art. 2 della stessa legge). 
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